
L.EBE:ItJlZIOP.1E

LI BERAZION E

Giornale della Giunta Provvisoria di Governo e delle
Formazioni Militari dci Patrioti dell’Ossola

a. I, ii. I Domoclossola, 16 settembre 1944
4 Pr., cm. 35 x 50
ISRNV, Novara

(.L.N. - Giornale della Giunta Provvisoria cli Gover
no e delle Formazioni Militari dei Patrioti dell’Ossola

a. I, n. 2 Domodossola, 23 settembre 1944
4 ~ cm. 35x50
1SRNV, Novara

a. 1, n. 3 Domodossola, 30 settembre 1944
4 pp., Cifl 35 x 50
ISRNV, Novara

a. 1, n. 4 Domodossola, 7 ottobre 1944
4 pp~, cm. 35 x 50
LSRNV, Novara

istituto storico della resistenza in provincia di novara e in valsesia



I_li_

Giornale della Giunta Provvisoria di Governo e delle Formazioni Militari dei Patrioti dell’Ossola

Do~1onossoLA, 16 Settembre 1944 — Anno I. N. 1. — Prezzo. eente~imi 5() — Luflicio iii redazione è tenuto da Livio. nel Palazzo di Città di Domodossola. 2 piano.

Issate ~ulle canne delle
sante carabine saldamente
Impugnate dai figli del po

polo, le insegne di combat
timento delle divisioni dei
patrioti sventolano nelle
valli e nelle borgate della
nostra Ossola, per vent’anni
prona, non serva, alla ma
snada Imperante. I canti
della Patria risorta turbano
coscienze Inquiete, suscitan
rimorsi, sv~glian torpori di
meqtl ottenebrate, deviate
o perverse: negli uomini di
fede portan luce, speranza,
vigore e rinnovellata forza
per la battaglia in corso e
per la certezza di vittoria.

Bandiere al vento, canti
dl guerra, fragore dl armi.
La Patria martoriata chiede
nuovo sacrificio dl lutti e
dl sangue, ed 11 popol ri
sorto da schiavo a cittadl

no si appresta a tutto dare:
tutto purchè la Patria riviva,
purt~hè la libertà risorga.
Nell’arroventato clima di
guerra, di lotte, di eroismi,
di morte e di risorta vita
nasce. « Liberazione », na
sce questo foglio strumento
di lotta, organo di un go
verno rivoluzionario, e si
afferma come arma pronta
alla difesa ed all’offesa.
Espressione di un governo
dl popolo, del popolo rac
coglierà la voce, i voti, le
aspirazioni, del popolo sarà
l’interprete, il consigliere,
l’ammonitore: della gioven
tù in armi il servitore fe
dele.

Libero, da libere menti
redatto, non si attarderà
sulle recriminazioni di un
passato dl vergogna, ma
punterà In alto e lungi, In-

tento alla ricostruzione ed

alla riparazione delle rovi
ne e delle ferite di questa
nostra Patria tradita, stra
ziata, dolorante e smarrita.
Le correnti vive del pen
siero della giovane Italir
troveranno nelle nostre co
lonne l’ospitalità più larga.
i problemi colturali, econo

mici e politici che riguar
dano questo nostro lembo
di terra liberata verranno
agitati e discussi; ma nel
l’ora attuale, mentre il pe
riglio batte alle porte ed
incombe, è il nostro foglio
un’arma ed i colpi riserva
per chi si attarda, tradisce
o si sottrae al dovere co
mune. Un solo l’imperativo:
purché la Patria viva, pur
chè il nemico morda la pol
vere, purchè libertà risplen
da, vita non conta.

scia improvviso un- germo
glio verde. quasi urgente
prorom pirnenta di vita. C’e.
ra ancora dunque. anni
data nelle radici, una ve
na fresca (IL perenne giovi

nezza che la bufera non a-
vera prosciugato...

E non c’è forse pure nel
le radici dalla nostra esi
stenza. czoe in quei legami
spirituali invisibili che ci
collegano alle generazioni
passate, una perennità di
sentimenti che - traboccano.
per dir così. di generazione
in ~enerazione?

lo quasi non lo credevo
più. Tutto il mio innato ot—
timismo rninaccwt’a di sva
nire in un senso sempre più

(lenti, che pur sono il cuore
del mio cuore. cominciavo
a dire ogni male. Con molto
disappunto: come uno che
in montagna affretta il pas
so verso 1(1 sospirata sorgen
te. e non trota invece che
un po’ di riscidume melmo
so. Gioventù spenta. soffo
cata, che non erede più alla
verità, buona solo a scan sa-
re il sacrificio...

Ma no. ma no! chè la
pianta secca torna a germo
gliare. Li hai visti i miei
studenti tuffati nella folla
dpfli. reclute improvvisata.
O ra(lunati (1 frotte all’inse—
guimento del sonoscritto per
la voglia scoppiante (li far
qualche cos(t... Che cosa t’o
le,— fars’. bf’n(’detti figlioli?
Tutto. Tutto, è una bella
parola. ma è anche una mi
rabile realtà. Tutto quello
che la giovinezza può dare.
tutto quelli) chs’ cancella la
virgogna passata, tutto quan
ti ci riconLriurzva a un
sato glorioso. tutto che sa
di u’oromvgin. i/i sacrificio. di
‘roismo... di quarantotto.

Come indica la te~tata.
(jiiestO giornale è anche i]
giornale del le forze armate
del l’( )s~ola_ cioè di tutte le
formazioni militari de. Pa
trioti (li stanza ud territo
rio ! ilwrati~ ulell’U~’u,I a.

Rivolgianio (1tI~ 11(11 ai ,ifl
:mnand; (li tutte le for—

nazioni l’invito a far ~
venire le infortnazionL le
:Inpres~ioni_ le thi—sertazioni
due essi eretleranno inviare.
vuoè tutto (luci materiale che
essi J)ea1~eranno p~s~ inte
re~sare i nostri volontari
della libertà.

Si comunica che con lune
dì I)rossimo. 18 rorr.. uscirà
come ~upplernento al gior
nale un bollettino quotidia
no di informazioni il quale
porterà. oltre al riassunto
del le. trasmissioni radio in.
ternazionali. quelle giorna.
tiere informazioni militari
che i singoli Comandi ere—
oleranno bene (li farci per
venire.

rebbe una viltà a!

I CADUTI PER L~ LIBEIITII’
Nel giorno della nostra

Vittoria quando, nei volti
aperti ai sorriso dei nostri

domani migliore, allora, il
nostro pensiero corse ai
Caduti per la causa e mar
ciammo accanto ad Essi, re
divivi, ascoltando le parole
di consolazione e di gioia.

I caduti dllp prime file non
fanno che aprire un varco a
quei che li seguono e che sui
cadaveri loro vanno alla vitto
ri4i.

SMILES.

La bellezza del Loro sa
crificio ha fissato la loro
Immagine nel nostro cuore
ed il sentimento della no
stra devozione vi accende
la fiaccola della riconoscen
za.

Oggi come domani, doma
ni come sempre, vivrà in
noi la memoria del loro e
sempio e, nel giorno in cui
sosteremo davanti al sepol
cro che enigeremo per Loro,
chineremo il capo commos
si mormorando una pre
ghiera.

[na fra le tante accuse che
i troppO facili critican:i soglio
no nutiovere al popolo italiano
— e forse fra le tante la meno
iuiimmsta — è che esso non ha
una coscienza politica. Po’sia
110 accettare lappnnto. Ma so
lo come un invito di tutti ad
un .‘san,e generaie iii coscien
za. uno stimolo a meditare un

p~’ ~nlI~ cose e a ragionare. E
~olo a patto che la parola « po
polo » non abbia qui nessun
~ivnificato restrittivo a una de
terminata classe sociale; indi.
chi 5a non tutta almeno una
forte maagioranza dell’intera
nazione. compresi buona parte
(lei così detti- a borghesi a. di
quelli che hanno magari stu
uliato tante cose, ma che non
hanno mai guardato dentro di
sè e a;torno a sè con occhi acu
ti e con animo risoluto, I più
onesti, o meglio i più leali di
costoro (e quasi tutti ~on
vani) ammettono effettivamen
te di non saper nulla. di non
capire nulla (li politica. Ed ~
già un gran passo; che potreb
be essere un passo decisivo sul
la via di quella. ta~ «maturità’
o « coscienza politica » tanto
invocata. Perrhè ammettere una
propria ignorànza significa iii
»oli~o esser di~po~ti a liberar.
sene.

Ma ohitnè. troppo »pe4so in-

troppo volentieri. privandola
di orni umiltà, quasi come se
1’e~sere così tlove~se costituire
per loro un merito, una ‘histin—
zione. un segno li a purità a

e qui ~ta il male. O addirittu
ra come se ciò dovesse rappre
sentare per loro una 4uperio—
rità ver’o quelli che invece

(Iuueste co’e 1e hanno tneditate
e 1e capiscono e hanno a ra
gion veduta già -c,-lto un pac
tito: e qui st~ il peggio.

lnternliamnoci: non è detto
che chi ha già scelto un par’ito
debba ormai tenersi chiuso in
una formula. ritenel-i perfet
to ed essere »ordo ad ogni al
tra voce. Ma quelli ch~ si van
tano uleila loro apoliticià ipcr
,hjre la fauiuigerata parola i sba
gliano ancor di più. ~‘invan
nano (li grosso quando credono

ah,- qute4ta loro -ituazioflC p0’—
sa ba»tare la sola a metterli in

grado (li restare immuni da o
gni spirito part~iano. a farli
pieni ‘li conipren~ione e e mo
ilerati ‘,, a renderli elementi
conciliatori oggi. e più anco
ra domani. nelUurto delle op—
poste opinioni.

No. E’ molto più fn~ile che
abbia vera a comprensione a.
che intenda e valuti giustamen
te le idee degli altri e ali altri

l)ariti chi ha idee veramente
-tue, chi si è scelto a ragion ve
Iuta un i partito a. La vera
comprensione può nascere so
lo i badate. diciamo può nasce.

z’altro. non vogliamo esse’rc
i’oppo ottimisti !ì la vera tuo—

moderazione può sorgere sol
tanto nelUaniuno ~li clii sj sia
abituato a vagliare i propri i-
leali e i propri sistemi. Lui
-olo potrà capirne i limiti, e
scorgere nelle dee e nei siste
mi degli altri le vere divergen
ze e i possibili punti d~ contat
to con le sue Il che vuoi dire
che lui solo potrà avere la net
ta visione delle giuste posizio
ni polemiche, delle ragionate
e funtiate discussioni che po.
tranu,o sorgere. dei possibili e
[andati accordi che si potran
tuo stringere. Discussioni e ac
cordi indispensabili alla vera
vita civile e a quel vero pro
grcs’o sociale che tutti ci au—
gli riamo

E facciamo un e~enupio chg
a tutti, per un verso o per l’al
tro. ‘ta a cuore. Sentono par
lare. questi giovani. di sociali
-nuo o di eomuniamo? Troppo
facilmente, pur dichiarando
che non se ne intendono, sono
inclini alta diffidenza; pur pro

testando che non vogliono giu
dicare, sono pionti a farsi di
ciò dei grossolani e inadeguati
giudizi.

Mentre ‘e poi accade loro
(conte talvolta accadel di sen
tirsi spiegare le basi teoriche
delleconomia socialista, e i
princìpi generali stai quali il
socialismo vuole impostare il
rinnovamento economico-poli. -

tico i due termini inscinmlibihi!
di quella società che quasi tu~—
ti. cile tanti (li loro ‘tessi neo—
no~cono vecchia e bacata. qitan
do sentono. ripetiamo, queste
41)iegazioni. si meravisliano di

ritrovare in esse l’espres~ione
li certe loro ~te»se confuse i-
dcc. la risposta a certe. sia pur
vaghe, esigenze ali cui sentono
confusamente ia necessità quan
do per caso gettano lo sguardo
sui problemi sociali del .paese.

Anche allora, non che si la
-cino senialtro conquistare.
.-~nzi. quasi sempre sono pron
ti a rispondere: ((Sì. Cè in tut
to questo molto di vero. Ma
noi non siamo mica contro
ttueste cose, Siamo per istiuito

contro gli eccessi. le esagera
zioni. 5li estrenuimi ». E non
passa nenimen loro per la mcml-
te che il vero modo di provo
care ~iiolente reazioni, eccessi.
e~trelnismi. è proprio quello di
non voler studiare un poco e
ali non voler cercare di capire
le opinioni clic già in parten
za. per una ineiu-tifiu’a a pre
giudiziale. couu’iderauuuo’ sen
z’altro avver’e alle nostre.

Orbene. per farsi questo p0’
di ct~ltura indispensabile alla
vita civile, per raggiungere
questo minimo di maturitia ~.

litjca cime’ tutti itwocano, di cui
tutti deprecano la mancanza,
non c’è bisogno di stuut1iar tuoI—
to. Ripetiamo. basta meditare

DIRETTIVE

La “coscienza politica,,

In fondo al cuori. questa
speranza l’ho sempre avuta,
nascosta da trepidazione.
Come il rahdomante che fin
ta l’acqua, e sonda con ti
more, fino o! primo zsmm pii.
lare dell’acqua tro rata.

Quest’acqua della vena i
tonica, limpida e fresca. sgor
ga ora copiosa dal cuore ilei
giovani nostri, con un gor
goglio in cui ritrovi l’eco
delle vecchie canzoni: a... e vece questi giovani ripetono
so’ non ~)artzssi anch’io, sa- una tal dichiarazione un p0’

8oll~11~o ~ [IONI[1I~ O~liOll~1i 1111 ~ll1PrftaliDll~ll
La situazione politico-milita-- zione europea nel clima nuo

re internazionale si può con~ vo di libera collaborazione nel
~iderare condizionata dai se- quale Lutti gli Stati europei
guenhi avvenimenti principali: daranno vita al nuovo ordina-
accerchiamento nei Balcani di mento internazionale: conqui
venti divi,ioni tedesche per un sta alleata delle alture che do’
totale di 200.000 uomini dovu- minano Rimini e sbocco in pia
to al congiungimento delle for. nura delle avanguardie; gli al
ze di Tito con le divisioni so- leati giungono a tre Km. dal
vietiche operanti nei Balcani; passo della Futa: il C. iii L. N.
conquista da parte alleata del- lancia un proclama ai patrioti
la prima città tedesca che ac- bolognesi per incitarhi alla iot
coglie con senso di ‘ollievo le ta per la liberazione della
truppe liberatrici: riunione a città.
Quehec alella conferenza al
leata per la definizioni, dei
prohlanui derivanti dalla lotta Le ultirjie della radio
antitedesca e dalla previsione
dei programmi di amministra- Comunichiauuo un rias»nmr-,
zione della Germania dopo la to delle uuitinua- notizie trastnes
sconfitta; aumentata pressione se via radio:
sovietica sul fronte polacco; In Italia Miraniare di Rimni
attacco alleato alle prime dife» ~ conquistata dalle truppe ai-
se della line~a Sigf rido con par- leale: l’c~ercito delle Nazioni
ticolare pressione nel settore Unite è così giunto al piano.
olandese, punto in cui tale li- Sul fronte ovest aumentata
nea è meno profonda e co pressione lungo tuutta la Linea
atruita con carat:ere di improv- Sigfrido. numerosi fortini di
visazione; le truppe della coa- strutti o ridotti al silenzio,
lizione antitedesca piantano ‘u Sul fronte est il sobborgo
Vienna risalendo il Danubio: di Praga nella città ali Varsa’

su Berlino dall’Olanda e ilal via conquistato dai Sovietici.
Reno: appello di Eisenhower Sul fronti- stami-est continua
agli operai di tutta l’Europa la marcia delle divisioni sovie
ancora occupata a voler diser- tiche in collegamento alle for
tare il lavoro ed a rifugiarsi ze di Tito il quale in un pro
nelle formazioni patriote o clanua alle truppe affermava
alla nuac~hia incorargiando- la conquista ala parte della
li a persistere in tale atteggia— Iugoslavia del diritto di -edere
mento in considerazione. spe. al tavolo della pace. leI dirit
ciahtnente. della mancanza di to da parte del popolo di po
formazioni ali polizia da parte tersi seeglj»re la forma di go
dei tedeschi: Herriot. prigio. remo ed infine esprimeva la
fiero dei tedeschi, nominato speranza che le aspirazioni
sindaco di Lione dal Comando della Iugoslavia sui territori
alleato; invio al fronte di trnp- che le sono stati tolti trovino
pe tedesche di giovanissima alfine alebita soddisfazione.
età ed imperfetto addestramnen- Sul fronte nord conul)atti
to: grande supremazia aerea menti delle truppe finlandei
alleva sul fronte francese, contro le truppe alel Reich.

Sul fronte nazionale, invece, ________
si hanno le seguenti notizie;

Atmuncio da parte di radio ~ 0011 ~&tiSS~ ~11E~’i0...
fascista che i patrioti, al loro
ingresso in Domodossola sono
stati accolti a sassate e con tua- .dvevo nel mio giar(lino
nifestaz.ioni di odio da parte. un magnifio’o s’semplare di
specialmente, delle donne: nuo. limone. Los stagione mcl’.
zione al Parlamento mli dodici mente me lo fece intristire:
deputati laburisti inglesi nella sembrava morto.
quale si afferma la necessità
della ripresa, da parte dell’Ita- .lIa ecco la sorpresa: olomi
ha, delle sue funzioni di na. la ceppain putrescente sgu

pungente (li sfiducia: e dei fratelli liberati vedemmo ri
miei giovani. dei miei stu. nascere la speranza dì un

re, nomi che alebba na~cere en— ummu 1)0’ cercare ali chiarire a se



LIBERAZI O NE

Ritorno di esuli
Giorno di pioggia. Ma le

strade sono tutte un brivido
tricolore e le case devono es
ser vuote, tanta è la gente che
si pigia nelle vie. Da quanti
anni non vedevamo, nella fol
la, una così viva e serena le
tizia? una gioia così schietta?
Questi armati che empiono le
~trade con la loro tiovanile
irruenza, con i ioro colori, che
passano cantando, che sostano
a gruppi. la folla se li guarda
e li segue COfl tenerezza ed or
goglio. Sono i suoi figli: le ap
parten~ono.

‘ila c’è un nervosisuio di at—
tesa, ad un tratto, in questa
folla. Nei pre~si della ~tazio
ne. si sosta. Una macchina in
forata arriva in corsa e si ar
resta. Un nome circola. quasi
a rendere più breve l’attesa:
Tibalili! Sta per arrivare: Ri
torna, L’ora (iella libertà ri
chiama in Patria i ~uoi figli.

Ad un tratto, uno scro~cio
di applau-i e di evviva: altra
gente giunge. di corsa. Il grnp
go intorno al reduce è compat
to. Intravvediamo, tra la folla.
la nota, caratteristica figura,
ma è presto inghiottita dalla
macchina che si avvia2 a passo
d’uomo perchè la folla non ce
de e tien dietro e sosta poi da..
vanti al Municipio dove il
Prof. Tibaldi è sceso, nè si
rassegna ad andarsene.

L’attesa è premiata perchè il
re(luce si affaccia al balcone.

Sente che c’è bisogno della

sua parola. Egli ~a. (Cn ~icu
rezza. che non è un discorso
che gli chiede la folla, ma
vuole che egli dia voce al ~en
timento (li tutti, a ciò che tu—
itiultua in lei e che essa non
~a e’primere compiutamente.

Il Prof. Tibaldi parla: po
che parole che ~on dettate dal
tormento ~uo e di tutti quelli
che l’ascoltano, dalla soddisfa
zione ~ua i’ di tutti, folla e mi—
liziani. un cuore solo.

Erzii parla dei venti anni (li
vergogna che ci hanno portato
a vedere la no~tra Patria in
sanrzuinata e devastata. Ma l’I
talia noti muore, non può mo•
rire. La terra che ha dato Ga
ribaldi e Mazzini, rinnova la
sua tradizione con que~ti gio.

D~i giovani chi’ ho .tttorrio.
qlia~i tutti combattono in (non—
tagna da sette. o: te me—i: pa
recchi ~ono suj)erstiti. ‘1r20—
~liosi avanzi dei tcrrib~lc « ra

(I 00? la (10)000 i’.

Mezz’ora dopo passiamo per
Beura alla te~ta iii un’autoco—
lonna preceduta da staffette in
muotoeicletta. Il nostro camion
a carbonella è stipato e formi.
dabilmente armato: due e mt—
truglie» pesanti e due leggere,
~enza Contare i « mitra » che
più d’uno impugna. guardato
con invidia lui comnplgnì che
hanno solo il moschetto e le
bombe. Procediamo veloci, di
casale in casale, rispondendo ai
festosi saluti degli ahitanti, Si
canta, si stende la mano a
strappare qualche foglia dalle
Freud.’ che sj sporrzomto qua e
là sopra la strada, si leva il
viso contro il vento, a refrige
rio dell’ardore Iella caldaia.
Cantano: e io subisce im—

‘.1 b ivio ‘lei p’i itt e facci mo
im alt, i irttr~lieri posano i

terra il tre p i’ i ode, tirano il ij~i.
te e guardano verso Domo:
poterci dar dentro subito! Ma
dobbiamo andare a ~(asera ~
c mii pIci a re l’ae,’ercld a nien to.

i inonictito di ri ha rt ire ve
diamo un’atitoniolti le con un
Irrete e un horgbere: ~ono ve-
tutti la Domo. Un altro prete
—Freccia via in motoei,’!elta.
Ssrpegaia -ubite in voce:

inutili.
Esco a vedere i pieclwti ai

re posti di blocco. ‘iii . icd O liti
omoniento in un’osteria a nian—
giare un boccone. Sono -tanco
per la notte precedente inson
ne, intorpidito. ‘da tutto prtsstt
in un lampo. al grido di tino
de i nostri eh,’ si precipita den—
tre : ad o nata getieralu. tmb lo

Fuori è già buio. stanno ca
ricando le ami i sui caro mn. TI
conlan(iante lei battaglione miii
tira in tlisptmrte e iiti ~u~mrra
chc c’è giù il trattato di re~a
entreremo in città domutam tina
tul l’allnt. sono contento: è la
vittoria. Somi() contento: vai
più un mignolo di uno (li que.
~ti ragazzi clic la pelle di tutti
(luci cialtroni, a pensarci be
ne. E poi. chissà quei rzagiiof.
fi cosa avrebbero fatto se I’a~
sedio sj prolunrzava’. i civili.
gli ostaggi.... insonima. sono
contento. Eppure’

E’ meglio lasciare i ragazzi
un poco nell’incertezza per
ora: bisogna accostare la città,
farsi ‘otto più che si può e
passare la notte ail’erta. in si
lenzio. Non sj sa mai.

Così siamo di nuovo al bivio
(lei ponte. Ci appestiamo ai
dLie lati della strada: gli no
mini domniiranno a turno, nel
prato. Dietro di noi a poco a
poco si sente un eonfu~o bru
sio, l’improvvi~o rascliiar ,liin
motore. qualche ordine a bassa
voce, qualche faro d’auto che
taglia netto ie tenebre: .ono i
no-tn che sj concentrano. Da
tmn’o’teria vicina fihira un chia.
rore. 1 partirziani ci ,vanno a
turno a ristorarsj COfl liti bir
chiere: qualcuno dorme coi
gomiti al tavolo, il mento sui
mitra stretto fra gli avanibrac
‘i incroCiati. Fuori qualcuno
adesso fila cautamente verso 11
ponte: va a prendere posizio
ne dall’altra parte a sud ilella
Città. Mi butto sul ciglio della
~tmacla. con la tesa anpoagiata
a una ganiba lei treplrierie (lei.
la tu ia B n’da e ori ad lorni ento
I)(’at a non te. Fa fre dde. iii a li o
mmtma coperta attorno alle spalle

\ Ira lei. livida, coni incitino
a partire i entri ion verso la (‘it
tà Noi andiamo avanti a piedi
litro alla stazione i’iia tran—
vìa : qui stirà il posto li blocco
e fnrcttttr il controllo dei ne
mici oli,’ —i —Otto arre—i e che
usciranno di c1ui.

La luce del giortin fat ira a
riomifar. —mille tenebre. in cielo

è tinti i irsa miti’ nuvola ali a. (,ht al—
(‘l’le 1cm ho dell.’ iiiioi i iotii
del la re— ti ci rcola tra ni le i ra—
t~azzi. ch’ allutit ano il r~uso
—contenti : i’ vero (h(’ porto’ran
via le a rio i? — Le a rm i pesan
ti no. qui.1 le che ci fan più :0—
motlo : e ~‘ p~umI re le in tini zio—
mai: solamente le arimi i perso
nali, e i fa—eiti soltanto il rito—
~(‘lietto. seti t’ico, —snza carlutore.
E poi. non (a1)ito’ coa vuoi
il i re tts~ i cui r:o ~ Dottio (ii(ssolti.
‘mibi o: toglierci questa pitma
Ia curAre (‘ dal fianco, avere
fin a itnente ((ti ‘o l~ fronte. ttt t
la una valli’ eCu(I) letatoc’iitt’
~gunibrtt. mio—tra. ita I mia ? —‘

Itifine i” giorno chiaro. ~rri
vano i primi camion (lei vinti

g sj ferro tino per il con t collo.
Guardo le ‘qua(lre:te d~ (lilesti
ragazzi, i loro volti stanchi.
pieni ul’ardore, e uti~iinprovvi—
sa gioiti riti gonfia il cuore, al
pensiero lei loro giuto orgo.
dio. Sin proprio loro, loro e
tutti i loro eomparzni. ititagailu
al piano e li di faccia sui mon.
te. col loro disperato cornagio.
,,on la loro renaci,i. .1w hanno
trionfa te, ire hanno dettato
legge ad ‘mmi 1tr~iuiio così forte
e così bene arniato!

Nella ~taneIiezza (Iella luce
grigia. mi attraver~ano la tnen
te vaghi ricordi garibaldini: la
let tiira in fan ti le dell’Ah ha.
quella p~’ recente (li una let
tera oli Nievo stilla —ua entrata
in Palermo: i racconti che a

lire fanciullo o1ipana~a pazien
te’ niii) nonno, che era stato al.

presa oli ‘ti iiazzo. Non biso—
gira o’sa~erare. va bene, siamo
mode—I i: ma c’è pure unana—
logi ti. dopo tutto...

Il controllo i’ rapido. Non
setiza ratti niarico per (juel po
co clic 5i uleve lasciare tu qtn’st I
tre mmmci : per que ti nemn i (‘i che
vanno via, battuti, tua liberi
infine... Pazienza: ora emitria’
itio ti eimta.

(;umturuie Doniodo—sola. dove
‘omi o vemiun l’mi lii mira voI la qua
si un anno fa. a prender con
tatti. ion un amico che già
l’creava di formare i primi miii—
dei li re’i~tenza. &nche qur—
-to è liii anniversario. Son ce—
rime stordito. incredulo, e mi
uu~cm)r~~o dalla faccia (lei miei
ragazzi che deve e’~ere co-i

‘rtnche per loro. Anche gli abi
tanti che ci buttano i fiori ~a—
eranientali e ci si stringono
a(lclnso. ci premono, sono feli—

il tormentoso periodo che il
no~tro Paese sta attraversando
e c’ire ha c’onciotto la vita di
cia~Cuno alle soglie della tra
gedia. rienipie a tal ‘egno, dei
suoi lntti e del suo dolore, l’a’
nimo dei singoli e quello delle
moltituulini che ben ardui, ci
appare il compito al quale ci
accingiamiio. ier il raegiungi
mento oli quella meta per la
quale (in troppo. ormai, si
combatte e nella quale non fu.
talvolta, mia deboh cuori l’aver
disperato.

Per porre rimedio al male
lilttgante per ogni dove biso

gna far leva, stilla coscienza
morale degli individui e sul
sentimento d’onore del popolo

Un autocra’us che fa la for,
turni un suoi sudditi non è clt~
un fortunato u’uccidpnte.

.1LassAruRO I Di RussiA.

Noi invitiamo ciascun italia
no tu riflettere ulla sitiraziotte

f,a forga delle nazioni è nu’l
Iatorø. ?i(’lbi o’uburq. nella o—
itt sia delle classi Operai(’.

attuale e 5u qui’lla avvenire
della Patria, ~ui quella del luro
prio stato e del proprio miii.
viduale interese. Non v’è nes—
suino che possa concludere in
imiodo (liverso dal nostro e cioè
(‘lie. ammettendo come assurdo
‘ui i m possibile ogni tentativo
di eva’sione di fronte alle pro—
lune responsabilità, ed ancor
più a~urdo i~ui impossibile o—

ci. si, commossi: ma semnl,rano
attoniti. Forse ci toccano per
persuaulersi che sianro proprio
veri, in carne e ossa e non
tanmasiuii del loro cervello stan—
t’o di tanto soffrire. , -

‘il:t pian piano sj svegliano:
la loro gioia oli dentro eronipe
in grilli sempre più forti, In
piazza. si cacciarso fra le no
stre file, e arriva, previsto, me
a-i ia.bi le. mmm bello l’gua Imuente:
il momento del vero tripudio.

Sono stanco, e mi ricordo che
ho sùbito altro (la fare. Ma
non riesco a tirarmi via di li,
a ~tacearuni da questi ragazzi.
cOniparzni di queste poche gior.
tinte. Soltanto dopo un’ora mi
decido a infilarmi -otto il por
tico in un caffè, Ordino un bit
1cr:- appoggio il gomito al Iran
ce. e mni volto a guarolar fuori
la squadra allineata: non ci
ritroveremo mirai più. così.

E. G.

gni tentativo di soluzione in
dividmmaiistica ‘lei problema
della vita — la quale, nello
stadio di evoluzione raggiunto
nella nostra nazione, non può,
oramai, venire intesa se non in
funzione della mas-a — non
resti altro a fare a cia.seun ita
liano che di raccogliere in sè
nuedesimo tutte le proprie e
nergie migliori e di affrontare
con esse, serenamente, le pro
ve. cIme l’adempimento dei suoi
doveri gli richiederà di affron
tare.

Noi intendiamo parlare alle
coscienze.

Noi diciamo che questa ha
da esere l’ora del misveglio
delle coscienze senza del qua
le nulla si salverà dei valori
dei nostro spirito di italiani,
Coscienza di fronte ai -doveri
del proprio stato, coscienza iii
fronte agli impegni della pro’
pria dignità, coscienza soprat.
tutto di fronte agli obblighi del
proprio onore di cittadini. Ciò
ad ogni costo e contro qualsia
si ostacolo, per_evitare lutti i
nutili e tragiche incomprensio
ni. perehi’ l’aniieo possa flularsi
dell’ttinieo. perrhè il nemico
sappia qu qntile campo ineon
trame il nemico. perchè. infine.
tmit:o il popolo. -tanco e narm
eato e talvolta -cerato delle

hassezze e dalle turpitmudini
alle quali è ~iato abituato e
dalle quali troppo male ali è
p~ra’-nimto. —ubito sa(’o’orga dei
iliiOSl) clima iii ‘ui i’ oiiiatnata
a —volgersi la vita politica ole1—

Messi le proprie idee, ascoltare
con paaienza quelle degli altri,
senza lasciarsi urtare troppo
facilmente da qualche spigolo,
dalla rozza scorza superficiale

in cui talvolta le troviamo in
voltC. E soprattutto bisogna de
cidersi ad abi)andonare in fret
ta questa superba e vana « a
politicità a.

Non si ripeta che non è que
sto il momento, che per ades

so ‘i uleve combattere e che per
pensare ci ‘arà tempo dopo!
Non è questo certo il monrento
per abbandonarsi a manifesta
rioni esterne più o mer’o per
tnrbatrici. per imnpiarm:~ire sen

z’altro le lotte politiche. Ma
tutti i momenti ~on huoni per
imparar qualcosa, per inco
minciare a farsi qualche medi
tata opinione. Dopo (e questo

abliracciavano le gamnbe! no parlaimmentani. Cema (la a—
Si attenule atucora un arrivo: spettarselo: eppure!...
ora in ora si atti’nde. E gio. A Mù’.era ‘i accantoniammio

vedi. linainuente, umiagro. svel- nella villa (love poche ore pri.
io. i volti) bu euro, sommi ol ente moti era il p res iii io ‘ teilc~co.
co me —eni pre. lo riveri i a mito a spazzato via ila i nostri ul i’l la
Dciii,: oloti Cabalà. o( Piave no : una vera c’aa for—

La folla, mio imo’ meno tu— te. qua—i urti muaniero. Dìspo—
rnmultumosa. ora, dopo primi nitiumio tutto per la flotte. ~~o’—
giortai I i fo] Iìa. ritrova tutto il ramrdo che siano disposizioni
‘umo amolore per corrergli intor
no, Mani clii’ si tendono a i’er
care le sue, volti chiari (li gio
ia. elotuande. parole clic i in—
trecrialio i’ cime non attefl(lOflo
nispi(sta : la risposta unica è,
nella lumee (~lO’ —favilla in tutti
gli sguturclj.

Lungo e penoso l’esilio, men
tre il cuore tutele ~ l’anrore
ulella nostra terra. Iella nostra
rasa devastata e calpestata, del
la uotra gente in pericolo.
fluie~to dicono gli occhi coni
mossi (li olon Cahalà. Ora è
tornato nella stia gmanolc fami
glia che gli si ~erra intorno.
Quel che la bufera ha (listrait—
lo. -arà ricostruito. Ce lo di
cono i rithrfiati dall’esilio che
riprendono. al sole, il loro po
sto di combattimento, mai ab
bandonato neppure in terra
straniera: re lo dice lo slancio
col puale la popolazione tutta
li ha accolti.

vani.
Il ili~corso fitti—ce con nalmi—

male semplicità nel nomime che
oggi è più vivo nel errore oli
quanti hannu per veni’anmri
sofferto. Matteotti.

La breve parlaszm ha acce-o
dopo è magari vicinissimol non ancor pmu. non vogliamo dire
ci •arà più tempo davvero. Le l’m’ntusiasmo iiia l’affetto dei
opinioni bisognerà già es°er,e- concittadini dell’esule Scena
le fatte o almeno essere in gra- non saprei se più ,‘ouiimovente
do di assumerla con qualche o graziosa. quella delle donne
conoscenza di causa. E chi non che gli tharravano la via e de-

i gli uomini che gli affermavano
avrà già compiuto in sè poco le braccia, dei bambini che gli
o tanto questo lavorio, sarà
quasi certaim~ente obbiigu~to, o

1~F~NM~F~

Il ricordo di un testimone
E’ il nove settemmibre. di sa- vorrebbe approfittare di qua

-ta osta per mettere in atto il
prorzetto. ‘da improvvise voci
allegre vengono -o dalla stra
da: forza ragazzi, portare giù
tutte le armi, si parte. aoiu—
nata!

gari eroicamente lottato, un
cattivo cittadino di quella pa
ftia alla quale ha tanto sacri-

spidto dalle proprie passioni e
dai propri malintesi interessi,
,a prender partito alla cieca, ad bato, sul mezzogiorno. Il terra
assumer le idee bell’e fatte. E po e radioso, i monti dell’Os
allora, quando anche queste i sola spiccano con le loro sago
dee e il programma che egli me familiari -rai nitido chiaro
sceglierà fossero i più mode- cielo autunnale: lazgiù in fon

do, tra due punte rocciose,rati, i più liberali, i più pro’ brilla mina cancli(la cresta ghiac
occupati dell’ordine, egli di- ciata: il ‘tonte Rosa. Sotto la
venterà senza dubbio, nelle di- rupe dove siamo appostati do
acussioni e nella lotta politica, minando la strada. °i stende il
un estremista, un imperioso as- fondovalle come una immensa
sertore di rigide formule, cioè, carta topografica. Lungo le vie

bianche nel verde. il solito
in sostanza se non in apparen- traffico civile: ma raro. cat~to.
la, un vero elemento di disor. silenzioso. Tut,to sembra trama
dine, a qualunque partito ap- qriillo. Eppnre sappiamo che i

partenga. un traditore di quel- pendi5 di fronte a noi, su fino
la libertà per la quale ha ma- a Donrodo’sola. celano le squo

dma dai nostri conmpagni in uno
vimeato; che dietro a noi si av
vicinano risalendo la valle gli
automezzj della colonna. I ra

ficato. razzi della squadra adunati at

Sarebbe questa una fine ben torno alla 00 initmaglia » ‘i ad.
dita~mo ianpazienti il gòmito

dolorosa davvero, della quale della vallata, ‘u verso nord. Là
molti (li quelli cui va i! nostro dietro c’è Dom’monlossola : ci ar—

discorso sarebbero i primi, nel. - riveremo qucs.’orzgi? E’ il no provviso. immaspettato. uun acces.
la loro lealtà, nella loro natu- ve settembre. ~ li &oummmnozionc’: il solite
rale nobi!tè e nel loro sincero ‘ Annivcr’ario di funesta me- nodo alla gola. Ma questa volta
amor dcl bene, a peumtirsi :inia- iuciria. Quante co-e 50mb pa». fatico a irattener,~ li’ legrinr,’.

—tue, e qaante ne abbitimiun na’— Troppi comrmpatrtmi ho perdutoiamente,
‘atc in qtrest’anno! Quante ver. in questa lumngtr lotta, laggiù iii

gogne. ujumaflti (lei liti. 9tltlfltC pianura e in città. TI ricordo
atrocità per (TLictO ~ po~ li qumaleuno che un è ‘:ato
po1o che ha scontato così du l’ogni altro vicino mi oppri.
ma unerit e colpe niun lui tu’ ‘i” ~ miti’ : qua lemino eh e limito avreb’
ben poco: una tu an ti mmm rt in. ~»s ol al,, fuci’ turni vturo— tu vc—(Iere
anche, quanto valore. quanto im triortio commie questo~ per es—

‘corarzgio. quatnto eroi~m0. ~ seri’ oium i. su (lume—to ~‘tiitiiOfl. VI—
(leI t a la parola. in questo ~)0 curi> ti lime, (lii’ li ti il (i lo 15

vero popolo così volentieri ctm— lato. imrvano, qiuc~to uimomcnto!
lunniato dagli scettici oli —a~ E u~uut,sj ~m vergocio, io. so.
lotto! - mn i—sorto: muri sclml~ura di c’se—

e ulobliianio ritenere che solo
co’ì facenulo si per-verrà al rug
giunginnento mli risulta:i buoni
u’ olmuratmmri. non solo, imma che
qutuhimoqtme inolirizzo il quale
ignori () trascuri la importanza
(lotermumintumiti’ olei fattore mora
le nella ricerca iii una via d’u—
~cita dai presente stato oli o’o~
è destinato tu fallire od tu con—
‘lui rri’ ti nisul ttmti non sml li—fa—
(,eun ti -

Noi tentiamo il tmostmn ape—
I oltu ur nel nommi u’ oli questa o—

ommruiiiti tloìorante ed asscttura
uli itiim~tizitu, o’ ~ent iarno che è
giumnto ancinc’ per noi il uno
mumu’mito iii mii ulobl,itmnm, u’o’ln— .~e,ize autorità mm ‘:n ,,uò stare
cr’lai’’ qualcosa per il mi-miglio— nessu?ma casa. rues.sU,ta città.
re anilarnento ulc’lle pubbliche neismiti poooio. nè iiitO il ge—
ftu (‘ceii(lu’ od, almnri’no, incotiiin— ,,i’re O fliafls’).

cutire a farlo, in mondo che. ~e i ‘ti. Tt’i.t.to CICERONE,
talun,e jeeumsasse commiu’ noi i’gli
til Il) Iti mmi irolo il i mini ri ti noi: la su a un t mia - Ciò tid ogni m’o—
tua sopraltummto ~uerclni’ nell’un— —lo i’ (‘001 re m1ualsitisi lsSttiCOlO.
to delhi’ vturiu’ ojsitmiouui po!ito ~oche 5e a eiascuuio (Iegli ita—
che e delle idee contrastanti O) liamii toccasse in sorte dal desti.
,Iivergent i. rieti alibi» tu —mar— ~ l’assumito oli e—.u—re il pionie.
i-iri Itt voce (Iella no—tra fede re iii mmmi nuovo eroi’mimo. il pro—
e Iella nn~: ma volontà. Comm’i— purrznatore della mnece~—ità di
olertumrolo noi —tessi dal l~mnb0 iin,i profonda coscienza civile,
di a-Ista della società. nel imioilo l’urne iii un imumovo sacrificio.
più consapevole e riflessivo, Tni~iifcrà ùn par;ito oppure
tnomm poss i tu me a meno di con— Ua lire : mmon è pie I lo che u’onta
i’luioli’ru’ rime il tentativo (‘he og— -e. con i’ss. trionferà piume il
ai inizitrmimo i’ rime ~iatm1o decisi sensi, dcl olovere i’ ulelimi solida—
a portturu’ tuvanti ad oeni costo nietà civile,

l1uiiut)ti) ititii doveroso, non Fede in sè ste’si e cocjenza
‘ole. ma la’ria adito alla spe— dei propri doveri: questa è la
manza di buoni smmcees;i. Ira—e sulla quale -i potrà ce—

-ti’uire una nuova Pa:nia ed il
viatico che ci accompazna nel
mmostro lavoro.

Purificati dalle esperienze
tulle tunli —iamno —opravvissuti.
vigilanti ii noi e ,tii nostri
mmcli a mmmemn oria miei Ca iium ti, sen—‘si. LESSON i
uan,o ineomubere ~mm di noi la

consegna di un predi’o dovere:
quello d~ olare alla nostra Na

zione il timeglio di noi stessi
nel nomne della ‘na ‘aivezza,

quello di trasmettereal nostro
tuop0io la fiaccola oleli’T,iea af
finchè sappja coniba:tm’re e

vincere la sua battaglia, quel
lo, infine di u’onsacrare noi
ste~~i c’i i nostri compuani alle
necessità di una cau~a final
menle giusta e sentita.

re irdetttro (li oilmcta gioiti. Ti
n’timuto, l~ gioia uli (Tue—ti rtsaaz—
ti utmi ~

~° privviemue tu ‘Istram’mii i ‘un
ino’inl’niu’ il rtmiimjorui si fcrmna.

_________________________________________________ il umo,tc’i-o’ non tinti piia Siamo

Se ogni ~‘tii ,nossit’o’o’ umm’e,ro’ iii ~rmc. e aliti .Irtlola. proprio
l’~’~~ specie ( iu I O ((a tu fl( ,liio(l n’ssc !tu. l)iu ai—
pepo-’ci per u’ecc/li’,uza, re1eipea ‘mine Lu imoiture trtinullltmrmmu’n’
ole! icivaro. e eh’ Itu mmqtra ~osizione ultil

- fl SSTELSR. i~a noumneeh ‘a le —etti,» la il ti’ ved l’i te
tedc’so-lie sul campanile. Ri

strellannento del giLmt,uuo: più .l~a~l0. di colpo. iiara,lossal.
d’uno è Stato ferito. E orgi ~ oimu’nte sollevato: ~ E’ qutosi nue—
ulu i in a! tesa, Orzgi è ml nove gi lo: i-cui rtu(itmlr o’i~ ci sia uno,
—etti—ui bre. e noi ti spetti ti mito oli i’ a-eri ‘tI mliii lu’ ‘~ il ma gi iatriei
nmarciare su Donoouiosso[tu. ‘ti» I ctmmnn ioun stenta troppo a

L’attesa è lunga, TI sole in- riuuietter~i in muoio. ~Tasi’ru ulo—
connincia a scalilture le rocce. vi’ —molo il retti i’ a-icina: tu—
-~mniva il -rancio ‘u se-cO e un uiru’imto a piedI.
po’ di vino, qualche sigaretta.
Nclle acque verdazzunre del
T’ecc sotto di mmci è scoimiparso
ueri uno ilei no-tn, muti ragazzo
cJi~ aveva attacetulo m’en due
compagni, a colpi di hounmlna a
mano, gli autocarri armati dei
fascisti, Si chiamava Spreafico.
Se si calassero le saraciuiu’s-ehìe
.della chiusa cinquecento metri
qumu a monte forse si 1iotrehhe
ricuperare il cuurpo.., Se ime oli—
sente pau’atamenme: qualcuno



LIThERA ZIO NE

Sono_giunti!
Per un anno, la fedele e fie

ra popolazione dell’Ossola, li
ha a.pettati. ha trepidato e spe
ralo e pregato per loro nefle
tormentose vicende a cui pie-
sta nostra terra è stata co~tret
ta, ha pianto sui morti, ha sfi
dato tutti i pericoli pur (li por
tare aiuto ai vivi~ il piccolo~
aiuto materiale che poteva e
l’aiuto morale, quello ch~ dice
a te che sei nel disagio e nel
rischio: « Srà saldo, siamo con•
te. re~’isti. ron temere per noi.
siamo del tuo saneue e della
tua Idea! a.

Ora l’ora sognata è ziunta.
Sembra quasi che non sia vero,
sembra quasi impo~.ibiie che
tutto si sia svolto casi come
si è svolto. Ci si guarda stupiti.
commossi e riconoscenti e nel
nostro vicino si vede un frate1-
io che con noi ha sperato e
sofferto e che si vorrebbe ab
bracciare e al quale si sorride
s~ome si conoscesse da anni, da
tutta la vita.

Tutto ride, intorno e Sj re
spira largo. Liberi! Non ci so
no più nemici in questa nostra
Ossola. Dilaga dovunque que
5t~ fiumana di giovinezza scesa
dai monti e ogni cosa ed ogni
persona se ne inebria.

Giovani. Quanto! Il segno
lasciato dal sole e dalle intem
perie, dalla vita dura e dal pe
ricolo sempre in agguato. non
impediscono alla giovinezza di
raggiare, anzi sembra la faccia
no più evidente e sfolgorante.
Volti abhronzatr e sani, teste
incolte, ricci al vento, barbe
fiere, fiammeggiare di sguardi
decisi e di fazzoletti rossi, faz
zoletti azzurri, distintivi trico—
bn, armi di tutte ie specie e
di tutti i calibri che ~emhtano
una sola cosa con chi le porta,
i vestiti pau strana, i piu im—
pensati. wvettar di lunghe, in
verosimili penne su ca~elli
alpini, e canti e rise e pialsar

di motori e febbre di vita. tut
to questo empie di gioioso mo
vimento, di colore e di ehiasss
le strade della nostra Ot~o~,
oggi. Non si può stare in cøa.
E’ festa grande! Fuori, soto il
sole o la pioggia. a vederUpa
sare. a vivere con loro 0~ni at
timo di queste giornate di so
gno, a inebriarsi di ~ata ~ rl~
nsovimento, a ripetersi mille
volte in un’ora: «E’ vero? E’
proprio vero? Sovo i ‘a nostri i)

ragazzi? Siamo proprio tra
noi a, adesso? a I sorrisi fem
minili fiori~co~o come fregchi
fiori intorno a questi giovani
armati. rflgraziamento e com
penso. F Principe Azzurro è
proprie una insipida fiaba, ac
canto alla magnifica realtà
partitiano!

S,stano in gruppi, i gio~’~q

a sfogare nel canto l’ebrezza
:he li invade: nostalgici tanti
alpini di guerra e d’amore che
fanno sostare le ragazze, con
occhi sognanti: altri pa’sano.
folli di velocità, su rombanti
motori. La folla fa largo e sor
ride. E’ l’attimo di sosta. La
sciateli cantare, lasciateli case-
re giovani e spensierati almeno
un attimo solo. La lotta conti
nua e presto •e li porterà an
cora via con se nel •uo vortice
di fiamma.

Passano macchine silenziose,
Si sussurrano i nomi dei capi.
i nomi che sono divenuti cari
e familiari a tutti, che qualcu
no indica e gli altri seguono
con commossa attenzione. Capi

do di non n’ere affatto inten
zioni belliaose. le precauzioni
con cui p~cedevano le ultime
rarissime colonne di riforni
menti a Domoalos’ola. erario

L’uom. cercra l’jdpale come
ranimojs j~ri,ro, j,wo,tsciamen
te cercai l’acqua.

JOHAN Bojait.

chiari egni dello stato d’animo
del manico. Lo stesso luttuoso
episodio di Premosello, se di
mostava una volta di più la
feroaa sompre pronta a risve
gliasi dei nostri avversari, di
mo€rava ancor oiù l’audacia e
L’itrrollabile determinazione
ilr’Je nostre forze armate e
dela eroica popolazione dei
ptesi. Una lettera di un capo
fa’eista d~ Domoalossola. venu
ti nelle niani del Comando
ella Divi’ione VaI al’O’sola,

landoei una specie di rapporto
sulla situazione del capoluogo
confermava n~tidaancnte questi
indizi.

Ma la notizia deci.iva, elet
trizzante, fu la resa dci Presi.
dio germanico di Maksco. ‘or
treso .r}le prirnt luci del tiiat

tino dalle forze della Bri~sta
Piave the &vevano rleci.amente
preso l’iniziativa d~ in~’omiaa—
ciare a i’ ripulire la valle
Era il ~iorno 7 se~temhre. La
sera ‘tc~a i cornaii!antj delle
D~vivioni Val d’Ossola e Val
Toce alecidevano (li comune
accordo ali as~alire l’iinportnn
te ‘apo~aldo di Piealinaiilera. il
solo serio ostacolo stilla linea
ali Donioalo’~ola a’ iniziavano
dtiraiite la notte il loro movi—
meno, per raaaiunaere 1~ po
sizioni (l’attacco prima ‘lellat—
ha. Partendo dalle rispettive
pnsiioni. le fornia7ioni detia.
~Foee ri’alirorao la valle lrinao
ia strada ‘tatale. quelle alel
V’al d’Oasola lungo la via ali

,Beura.
~etuplice ed efficace In ~chir”

ranaento: sulla sini’tra ‘lei flu’
me in faccia a Piedimulara.
veniva ~barrato il non~e nella
‘ala-one. e occupato ti capo-al
do ala! Batt. Ten. Rizzato, con
lana mitragliatrice pesante. ~til
lato opposto. sulle r,ennIci d.1_
la montagna ~ siroeco lilla
‘aii’le .~nn~.l5Cit, tin’altr:r fortita
t’i’ ne alcit a Vai i ,lfl,~~0l a a’nii
un’altra mitragliatrice pesante
nella piana ali Picali-inulera. i
tirazliatori ed il gruppo d’aa
salto agli ordini dci com:indan—
te Di Dio. ~o—tentit i ala un’al
tra tnitraaliatrice pesante alci-
la Divisione Superti: era tut
ta l’artiglieria del piccolo e
sercito.

Aiuto inaspa’ttato. ‘ulle pen
dici della Valle .~nzaaca. la
squadra volante della Briaata
Antrona~ mentre un reparto

L’astalto di sorpresa dopo
una brevissima preparazione
ali fuoco, non riuscì completa
mente, perchè mentre doveva
a’s’cre condotto al p~’~m~ albeg
giare, fu dovuto ritardare ali
qitaiche ora a causa di tana fit
ta nebbia mattutina che distur
bava la visibilità. Ottenne però
il risultato di obbligare il nu—
mero’o e arinatissituo presidio,
spaventato ala tanta audacia.
a ritirarsi nelle due caserme
del paese. da tempo preparate
a difesa con opere murarie e
feritoie. e iiiuititissime, Per il
reato della mattinata continua
vano le azioni di fuoco. infra
mezzatC da puntate’ offensive
dei nos:ri nella pianura, le
quali non impedivano però
l’arrivo ala Domodossola (li una
colonna ali rinforzo al presidio.

Stando così le cose, i Co’
ananalanti uccidevano ali so—
pra~sea1era’ pa~ il mnoniento a
nuovi a.~alti vecchia e giudi.
zio-a abitudine dei capi parti.
aiani. quella ali risparmiare al
1,o-sihil~ le loro preziose trup
per. Continuava però, inaplaca
bile, lento e ~paziato a bisogna
va risparmiare le munizioni!\
nia regolare e preciso, il fuoco
delle nostre armi pesanti, La
postàzione nella Masone domi:
nava la. pianura minacciando
ai nemici la via della ritirata:
la mitragliatrice e le formazioni
alella Valle Anzasca esenuivano
una itr’istenta’ tenace azione ali
disturbo. spostandosi continua-
mente ala un luono all’altro in
modo da iflipre’sioflare ‘cm
pre più l’avveriario. Ci fu un
momento ali sorpresa quanalo
gruppi ali fawi~ti della così dat.
ta ,a souanlraea’ia ,a buttanalosi
fuori ala Pia’dimula’ra accenna—
rono Uil attaccare il capo-aldo
alella ~a[~_~np~ audacia di e11i
non erano ritenuti capaci dato
il contegno tentato in tutta la
giornata. Ma ben pre~:o ‘i viale
chiara ia verità: ali frnaita’ al—
l’o-tiuazione leali assalitori
che sembravano decisi a t ra~
-forriiar’i in ansedianti. impre’—
~jr,tigti ‘iall’ahilc ‘e!ii’rattlcnto
che li aveva To’r’uiasi i trovar
‘i ali contro forze piariote mol
to ‘uiw’riori alle reali, e no—
prattutto a apianto pare~ at—
Serri t ala l’alca ali alover pa’—
‘sre la lauta’ ira apiell,’ n’onali
zioni, i nemici av’vano decina,
ala ritirata I Senoncha”, noti o—
dando far seguire ai camion
,lcIl’atitoa’olonna la via aIir~tta

‘aon di,areiaficrara’ (li essere
Italiano: sappi aha’ qn”;tl) a’ un
?ra,trla’ sacro, ~~oiir~ di un po—
~iolø Im ra,n’ritan,,,a’,t(a’ nt’a’nSml’
rafia i’ crrhinniato.

Lt’tGt 5ErrE’utBRINr.

Pieaiirti arlera—Pallanz,’no, te r—
a—ha” i ve!coli obl,iigati a pro—
ieder~ leti tatti an ti’ ala1 pe— i tu a,
fonala, ntraainla’ avrehbera, offer
to f~ciJe laer’a~liia ai no-tn di.!.
la ,iiontaarna. i tcalesahi alcI
pra’~aJin avevano preferito far
‘intrilara’ un a ttaea’o contro la
‘alasone ala tutte ie forze fa—

a’ ‘an ali aaitoctarri. mentre
e”ì ‘filavano taa-itaairente a pia’—
ali per 1a via ali Pullanzeno.
Ma i tio’tri inittivano ‘ubita, la
manovra: i fascisti attacaaanti
venivano praantamente e via,—
la’nta’mentc cotitrattaccati dal
le faarniazioni della Masorie
che ricevevano al momento
cruciale mm rinforzo conalotto
dallo —tes~o eon,anajan:e della
a VaI al’fln’ola a i. Curia’iusione

i ti a t’i tirata lei a tic ri a a’lme ~i
tra’foramtava ‘ubita, in una ve
ra rotta: utorti a,’ fcriti a aleci—
ne. tutti i cani ioni e ritirorchi
ala’ll’ita,tocolonna itittiiohiliiztiti
e catturati, le armi pesanti ri
dotte al silenzio e abbanalona—
te ai nostri. Itreziona priala ali

ruerra. E. alall’altra parte. la
colonna tedesca. incalzata dai
no~tri dell~a montagna che en
trano primi in Pieaimulera.
obbligata ad una ritirata ‘cm-
p~e più precipito-a, arrivata a
Villadoasola ‘i può dire appe
na in tempo per rilevare e Co
involgere nella ‘ula fuga lo stcs
‘o presidio di Villa, cui da
tempo la vita veniva resa im
po~~ihilc alai continui attacchi
ali molestia alcI grosso della
Brigata Antrona in collega
rilento coi reparti ala’l locale
Battaglione Fabbri.

Nella ‘ernia giungeva la no
tizia che la Brigata Piave, ‘cen—
alendo per la Vigezzina. aveva
occupato Mana’ra assalerido e
cattriranalo li presidio tedesco
là asserragliato. e di là aveva
i±ià intimato la resa alla guar
niziona’ tcdcvco—fasci-’ta ali Do—
monlo.’ola; che il Battaglione
Torino alella Brigata Antrona.
alopo aver spazzato la Valli’ di
Bognanco, era nei pressi della
città: che il posto ali blocco
tealeseo ali Crevoia era stato as
nalito e i ~uoi aroinini pre’i e
disarmati dal Battaglione Redi
della quinimicesirna Brigata alci.
la formazione Garibaldi (fra i
prigionieri, il mnaagiorc tede

alclrex presidio ali Vario
anch’e,,o obbligato alla riti
rata.

Domnoalosnola. ala tempo i-o—
Iuta, era già acccrcliiata per
metà.

Era giuntas il rnnramento del
l’azione decisiva, della libera—
eiane della città, cina” della li—
Iterazione ali tratta l’O”ola.
\el la giornata ali ‘abito mmien—

tra’ le forze iii! n’onu a miii arate ig
Brigata .\ntrnnir. il popolare
‘a Ba rbi a, a—~ i lita’ al li’ farria a—
zioni non enna colla-g:rte. conti—
urtavano i loro tiri ali ,ttola’’tia
‘trimiaa’ruaio ~ern prc più ala pre..
‘o la città, a faarrnazjona’ Su—
perti e la forniazione Di Dio
ai —uit’aavamio Irtugo la rivi si.
uliatra ‘lei Toa’e, ala Bi-rira fino
a ‘a Iaaa’ra_ t’ai i ali i’ qui a’’ t’il t imo
a’a’ntro n’ra ‘taato ‘gtia’t’nito alalla’
farsa’ alella ‘a Piave a che veni
va obbligata a ri’alire la VaI
‘ai ga’z io al al 1e noi izia’ ala-I l’at—
taa’co Fasciata ‘ti Ca tirannI, io, 01—
tra’ unì tiri notevole apiegamen—
o ali forzi’, l’a fl.aaaln a e la

‘a l’oce a tn5’tr rita”va rio in a; te g—
uitattia’nto partia-olarnienta’ mi,
ti aia’ io.a non lo —pia’aiania’n ti,

I ella’ !o ru tiri rita’ rose a rm i pe—
‘santi. s’i’ta evidn’nttemrto’ne in,~
uara’’—monantc Per i tealenchi. a—
bitriati i’otti’°ranio a fidare nel—
itt ‘‘lii a rei tinti’ —u pa’ri ori t ìr lei
Ioni arnitirnietito.

E il riso I ta to ala-il a in ari ovra
‘i tnttnifa’stava ‘tibito. an’ai pri_
ritti di quanto ‘i potesse prn’ve—
alere; la guarnigioni ali T~rrio
alaa.’ola cliieila’va aH trattare la
cena. Gli accorali venivano per.
fezionirti nella notte.

Pri rima ancora dell’alba le
forze patria)ia’ alella Val ali Bo’
gnttnca). nttlla ‘apa’nilo alelle
truatative, neenala’vano alle ori-
aia’ case alella città, per l’as—
‘alto: rita ‘i fermavano e ni
traevano alla, notizia del no—
Tmr;lu’~’a’iititO accorcio.

.~lla’ nei alci mattino la guar
nigione fascista e teale’ca in
cominciava ad ahlianalonrrra’ la
città, nella quale entravano
anan maro i reparti alella’ alivi
sioni Os,aola e’ Tua-a’ che ave.
vano passato la notte in urilii

Litro all’i nlani/n’stj a’hn’ qui
j.’i:bbliahiamo ha la aria picca—
la storia, lino storia che forse
potrò interessare il lettore di
oggi anclre il lettore di do—
oblii, .me qualcuno .wrrtterà in
allln’Sti fogli per inserire questa
piccola storia in qualche Sto.
ria grande, l’otevano n’aspre le
qaiaitra un’i incitino: del nior—
t~n0 ali domenica Frati’, Ci .S’eyfl
ri/o girati. saannacclniassi e infreo’
d,aliii nralgraalo i nervi tesi, in
liii OSta’ i’f(i presso un, ceri o bi
via,, l’lr cnrara,mnJamirtp dissi’ ad
un J)ara’igialno cime gli era tiri.
aro a’ c’ire gli alL’eva fatto un po’
alq .sa’gra’ta’mri.s: aa Fra due ora’
a’ntrn’rn’rno in Dornodo,sa,-,la, 81.
t’ogrra’reblan’ brittar giù un mani
fiuto. bn-t’a’. ala far stampare
subito a),

L’altro anrlruì : a, .Waa der fami
qrxalcosaa tu. cimè ti t’ien bene a.
Il coqranalante, fllez~i) disteso
su un in”tiicciuok, detti, Fin ra-a-’

pid~5 abi,ozzo, Il segrira’,ri,, di
oc,-a,siolme io mica’ in praa’ito giù

Ai compagni diletta

a I lr~ porte ali Doria aaaio,so la. Era
la lilla’r:azione!

Fasci ‘ti a’ t a’ale—ch i, a~ai al li cii—
pi e ;ilalrat i liti. altma’ati dimessi.
iuta seiatta nitr’eire a na.i’onale—
re un ‘n’riso ali sollievo. arntaal
ia voglia ali ringraziara’ in pnmb—
Idica, il Cielo Per lo si-amnparo
pericolo. stilavano, (‘ittit mn per
vaniion. ai nos:ro posto ali cori-
rullo ,lttvanti alla Stazione Vi—

ga’szina.
Là i rmo’tri ragazzi. aiuto-i

tautti in movimento ala tre a
aitt a t tra, ai arni, molti (‘rari un’li e
os’ir il gelo ali tre notti filate
all’aaal,liacciaa. stana-hi e ‘cena
i. flhit :ann’or pieni iii ostinata

energia, fieri, non una ‘trana
a’ :rvvinca’nra’ i’apra”aioua’ nel
vail’o in etti —i mescolava alla
gioia aladia vittarria amat’ombra
iii rammarico per il mancato
cnmlaattintentas. iii ‘degno e di
sprezzo verso gli ingioriosi av
va’r’airi. i nostri ragazzi, visita—
VUlta) rapidi in silenzio auto—
rrra’zzo per aUtOmCZZo, ritira
vano le armi non a’onsentite
ala ll’aecoraio. verificavano a’he
fossero tutte scariche, colloca-
vario due alci loro ‘u ogni vet.
utara e davano il via. Alle setie

nella ,stan:a dalla mè,scita, Sri
mm lat’olaccio ali legno grezzo.
tisi n’a pitano si incarkò di far
la) ,:orlare di là dal fimime. a
a-cnn’ faanrnazianri ~lna-’ pa’r la-i
laro pasizia,ne aver’ano già pre.
so contatto non qualcuno della
ci lui. Così il mani/n’sto arrivò
in Domodossola che non era
calma-or giorno. Fu portato in ti—
porrefia. stampato e ten tifo
proFeta. Un~nra do,,’, l’entrata
all’i prrfrio’i. era già simile n’an.
fonahu’.

Più tardi. nel parnreriggio.
un aunicni fece osservare al
l’autore (o meglio, ari «cocrx.
tara’ ad : ‘a Ci,arda,, il tipografo
‘a Ira rispettato ia consuetudi.
‘a ne: n’i Ila’n messo 5O’to il no.
‘a tua’ delle stamperia. ‘Vaan ha
aa pensata’s che se per caso le
a’ cose si t’rltai’ano, lui s’i tra)—
a t’ava qrs(odenuncinto »,,,,

Quel naanifesto t il primo
detla raccolta a-Ire qui pubbli—
chiamo,

Quelli ci, canuto ealu care
ne ia gioa’n’ra~ (a-a insegnano ed
ascolta-tre ma,.1, facendole CO”

,w,sca’rP come bi.segna’~ udire
iassai e parlare ,,,~o,

Piuraeco.

GIGLiO ItOSSO.

e mezzo l’ultimo camion dei
vinti spariva allo svolto dello
strarlone in tana nube ali polve
ri’, Le ultime squadre alci pa
trioti ‘i rioralinavario per en
trare in città a cogliere il me
nt ti ti, preria io ali tanti me-si di
ni.n’hì a’ ali —olferenza: la neo—
ne i—a’a’nza ala’j n’il taal in i iii Do—
ttrnilo”ola.

L~n ulirtio particolare br.
‘a’ alt ariaalt i ignorato. Sabato
nel iw1nt’ri~io. mentre quasi
tuttg le l’orrnmazioni della valla—
ttt ~anmntav:rno ‘ti Dontodossola.
un e’apitarla. col capo cii una
al,’lle no’tre Divisioni. arrivan—
nlo Iran r~rt III a mente in auto—
itiobilai si pruncnttau’a al ao—
ttiarnrianta’ tedesco alella guar
nigione ali Mergozzo e ali mii’
maya iii lanciare la zona con
tutti i —ttoi entro altie ore se
non voleva e’~ere attaccato. 11
comandante tedesco non si fa
ceva rìpetere due volte l’inti
mazione. L~ scopo ali assicura
re ai patrioti le retrovie du
rante ie operazioni su Domo
don’ola e di impedire per qual.
che tempo che essi potessero
venire attaccati alle spalle era
co’ì raggiunto,

e aniliziani ‘(ano ugualmitentu’

cari al cuore iia’lla folla, Sono

i giovani che hanm tenuto in
pieali l’lt alla alnmanalo avevano
per ‘ola arma il loro ettore, il

Imiciltai. ‘nano quelli per i nluali
alniriitarii, la nostra Italia torne
rà a viv’rn. vive già ogai. mnen—
tre l’a,rnaara’ dalla guerra aula—

tua ancora il ‘tio n’orpo.

l’Jttalitr r5aarm lniilatna’ : alrra.sta ‘
la l’arIa’ cime Vati. 1’it nior i, avete

[tetto nisorga’ra’ I Ttrtta a(rmesla

tianinna ali giovinezza. trmtto

a1ue’to ~t’arftalIia, ali colori e ali

rio. le ore più tragiche e più
aplenalenti alcI nostro Risorgi—

vere, nel’ roaseggiar alci tnaarti— martiri eri at’alore di a-ontrbat—

loro salerno e la loro feale, So— Iale’ologia ali ‘alazzirmi e pa.— —irmiboli. ha aro annuo vanto, mn

no- i giova n i a’h e li a n l’atto nivi— — i una- ali Ga ri balal i, staai gaie ali tini(a) ttOtltl’ rra’l apra le si assorma—

La storia di un manifesto

tenti, voi nivivete in essi, TI

nlorumani ‘arà ancora no-tnaa:

t’diano a’ si potelmzitrrio I tutte le

t a,Iairmt à : IT ‘~ Ll.’a 1

Cronache della Vittoria
Da qualche giorno la ‘itua- ‘lei Battaglione Fabbri ali Vii

zione militare ali tutta l’Ossola ltnalos,ola alelli ‘tessa Brigata
faceva prevedere da un aito- n’ra aggregato alle forntazioni
mento all’altro interessanti e Di Dio.
felici novità. Sempre maggiore
timidezza nelle mosse dei ne
mici, e titubanza nei presidi
tenieschi.

D’ritra pam Le i patrioti ‘i
consolidiavano nei luoghi già
conqui’tati. tagliavano le co
municazioni, fa”evano saltare
Ponti, specie nel sud: alavano
vigoroso incremento alla libe
razione delle lite valli, nel
nord.

La timorosa cautela con cui
il distaccamento tedesco invia
to a Mergozza per riparare il
primissimo tratto della ferro’
via si era fermato appena fuo
ri del paese e aveva cercato di

‘stabilire coi no’tri una specie
ali ai modus ‘ivendi aa protesran.

‘legno di paarrm’e la. proprie armi,
finisce rot pa,e’rarre apici!, degli ad.

Contemporaneamente aPu- t,rona,ociala da un prigioniero qaek
Sri, Fra-ms, a doppio signiflo’rto che’.

.mcita (lei 1’ rruma’ro Ch a Libe~~1., I •~ii è, avrebbe potuto anche ianer.
Jarer.ersj come il ,eg’,n~, aj rlfl’anm,’U-’n.

zaone a appare in Domodo.sse.! ‘m,nzovcios,’r triqtezgam.

l,-t an-n’ha’ il primo numero dei - ~la un’i rdtppaw’to tenuto nei pa-me.
‘-Segio aegn,a’nge ai-li Ufficiali della

giasnrr ala’ a li Crivello a prove- ‘litsoriO ‘a rex.di,ce hai dia sipiru, a,’

niente da auto tipografia a’lan- gat dubbio,
42’ necessarie, — egli ha, dino —_destina dell’ Italia non ancora ‘ch Voi npprnfittiarre al nnas,ime,

liberata, F.az Direzione a’ lam Re- ‘a-di aeslin scuola poichè atti, alti
‘1f~~’~a’i fuori Classe’, — ed ha

alazkjrre r’oigono ai Connpagni sozgiauma,, ,_ ,Bi,n,~a quindi aupe.

cima’ rcna’aarat stanno lottando ~ a rare Tij L’VE Sl’SCETTIBlLIT.i’
CHF t~P IRIREIIIIERO SL’PRE.

.sfirbnrmdas il pericolo della ra-tp—
pra~siua fin. fa,sa-israa’ il loro o-or—

dia-mie s,aluto ed augurio.

Saluto ed augurio rivolto non

solo ai Compagni de aa- Il Cii

rello a ma a’rns-’he a-i tutti ‘quelli

che cn)n- opera ardua e cora-mg

giosa seppero, come ancora san.

no, condurre e sostenere il pe.
so dell’oi-ganizzazione della
stturm~ra’u a-lcrndesti,sau a’intifusci

sta.

Id essi a’d ai migliori fra di

loro, a quelli che già caddero,
pr apupaatori ali verità, nell’a

da’nrpimento del dovere.

“Suscettibi1it~...,,
‘,lm,a,qaalini hai pa-ari.uta, ai gli ufficiali

a ,ot,lati deportati in Germ.-mni,’i; ma
nana ha più gessi ala, anna. e Peloqa,en’

a, ‘li ami tempo rianeaela’ a,nch~e,,,e del
faatiml spirocetai.

Il tono i’ iiime,.,ar. raeaieazgiana”anto
,sa’rn-iie : la, si tenia. ‘anche amelIa, fata.
ansflaa qu’mnrla, salaata il padrone di
Berlino.

Si a)oa-ra’lalaa’ aan,’he’ tramai fargli Pø.
an,are ala’1t,, ,‘iIaaZiuane e iiraar,j a-lu aana
Jaaar’e aa,flre ,laaaanalo ai sani laaate la
nani miecalaia, ali .faal:Za(llarai ,e, daa!lai
sia,, fehinlaa laimcca. an aria faassero ai_nilo’
~,atraala’ ‘ftp eallraiggiauio acaflzmainro,,ar.
nra’tmtm’ I,, ~

Fa-a ,o’r,a alti ! l,,azliø. ,aaarl,aaaalo
agli t’(Jiciaali alpi!’, l)ir’i.ioa-r. Ilpinar
I/aannt,, R,,-,a, il a’a,pnrlaiaac,’raa ira-e ‘era.
u,n:iaata, ‘ha’ se aiim popaai.) non è

,iIfAMENTE RIDICOL, ~. cont-ima,
ai ce,,? invece cime il popa, tedesco

un popolo emin.nt.m’,1 ~
stare, che prende tutte le u.,
‘a seria e xqprantrretto prenda. ‘al i..
ano lai a’osmr più seria di tutte
,ala gutrras.

La-. ‘a talune ,aai,ca’aaibiit& , da ‘~.

pernire ,a-,no preci.aaama’nle qemen..
portare armi rede,che, a-rrere- ramai
alaaeti te,r’lcatìni -‘ eon,batta’ra- i,, Italia
per acm-ire inl,’,e.’rsi tasnl”aclri usgrai~
a’au’dg i’amnga’ciaa”ia era’a,’,d,am ‘Iella Pa,.
gnu, la den’arsta;ione di ritta’, e ali
t’ìlla,ggi, il framar’icidio; rauca-an per ri.
tardare ti,rizio al,llaa aa,a’rra in terri
torio tede’co,

Come si reale è paia-ai cosa: e poca
cosa nino le apnlia:ioai d’ogni no.
,a-ra risorsa, le in, piena, guam i prib.
l,lia-he. i~,, ,,a,’minina, (a, San rauinaria.
bestiale feroa’iam atri ‘, naa-a”.tri Iumori
classe,,

l,,aa vdezao ai a,o-a’iaaahie,. ci lauree il
chiare’: - pensiamo’ alte .1l,adri cime
piaaaataanai. aa(le Sorelle, alle Spose:
nati,, aiia’inaa (ia’llezzas alpi ‘alare an:zaar.
ao, delle iacanntrnle r”ailale aalpiane che
— ai seraa — ai paapo1amao delle Om’
ha’. ,,lorio,ne ali Smalti gli eroi aletta,
i. ilaa’rnu’,. -

Fai amai ,ol,.a parola, er,’annrpe datr
nostri pelli.

i’a’na-ieiia-a!

a,



LIBERAZIONE

Conhunicato della Giunta Fuoera!i d~ Patrioti
del Governo provvisorio Il giorno 12 corrente

allo ore li) si ~ono celebrati iE’ istitui o un UfFicio ~‘~‘‘ fiii~raji dei Patrioti: Soldato
pa presso l’ufficitì (li Prt’siden- :lIerli Car!s, nato a Milano nel
za del Gorcruo essuna corri. 1921, operaio Gatti Luigi nato
spndenza, fotografia o funi a Varzo neI 1911. detenuto po

litico antifascj~ta Loctztelli Gia.
seppe nato a Druogno nel 1910.
La cerimonia ~i è svolta in ~or

rio stampa, ma solenne, alla presenza di
I rontratventorj saranno fer- gran parte della cittadinanza

(nOti per le sanzioni previste. di Domodossola e di molti Vai.
________________________________ litriani convenuti per I’occa~io

ne. delle rappre~entanze della

COLLABORAZIONE Giunta di Governo e (lei_______________________________ mandi Militari: le Divisioni
VaI Tore e Vai d’Ossola eranoLa Direzione inrita tutti cia—
rapprc~entate da due Gruppi

loro i quali desidiranri colla— di Patrioti in armi.
boraio al giornale ad iuiia- Co~ partenza da Piazza Ro
re i loro scritti al palazzo vereto. il corteo funebre. coin—
de! .Uuoiripio..sr’de del Go. posto da migliaia di per~olIe.

~ ~roIto tra le vie cit:adineVf ma~ alrljfficis
in un’atniosfcra di raccogli—

di Redazione. Ilenji, e di coniposta parteci—

t;li (i~goinentj non relego- pazione.
no rigidrinente sabiliti. ma A~ Cimitero il Capitano Ju—

a nome dei Comandi Mi-sarebbe i.pportnizo che rien- litari e del Governo Provvi,o.
trassero is una delle seguen. rio. con un breve discorso. sa-
ti categorì’: Ititò nel Merli il soldato cadu

a~ articoli teorici: brevi, do- to nelFadenipimento del dove
re e nel Gatti e Locatelli glitunientatk
c9)onenti di ~uelle ~chier~ di

in notizie ~nvli atti di valo- fedeli che seppero compiere il
re e sugli episodi della dovere più arduo, quello che
guerra ParfCiana con par. ~i conduceva a vivere nel conti
tieoiare ritiarrlo alle fi- ~ pericolo e nella minaccia
glire ed ai fatti ilell’Ossoia. incombente di una morte orri

ci ~ oslrrvazirini cir- hi~e. Egli concluse affermando
ra il funziniamento e la che, appunto di fronte alle
orcanizzaziota dei nuovi •~alme martoriate di questi Ca’
enti aiim ifli~)ra ti vi. d ti i e nella memoria delle lo

ro sofferenze, l’idea della vitd~ pezzi di vari4tà, imnpres-. toria. così a lungo desiderata.
~ioni, racconti, ecc. Pur.

non deve autorizzare nessuno,chè brevi: e 4oitanto ~e
anche ‘e mortalmente offeso, ahellis.imi fare da sè viustizia dei suoi

torti ma anzi. poichì~ la s4i1~-
Comitato di Li~erazlone~azjopal, ria è e rimane dei veri ~atrios

ti e poiehb quei ‘enso di civi
~iuD1~ Provvisoria di 6fl~IflG ~mo che sempre li distinse dai

della Zona 1iber~tv nemici non deve andare smar
rito. ciascuno dovrà attendere

DO~iOOOSsO.t.A d~l1a gius:izia il giudizio del

Divieto cJI Caciia suo operato. ciascuno potrà
pensare con serenità al proprio

L’a Giunta per riehis’*a de1~ svvenire sicuro che, in nome
Coniando Militare notifiet: d~ quella giustizia finalmente

E’ vietata la caccia con srmi amministrata con lealtà, non
da fuoco in tut:o il terrlorjo verranno più commeasi ~li or-
della Zona Liberata. ‘rendi abusi ai quali. purtrop.

Tutti gli agenti (Iella Fi-za po. finora bisognava sottostare.
Pubblica sono incaricati cli’t’ar _____________________________
o~~ervare la pre.ente disp~i
zione.

Domodossotq, t3 Settembr,. 193\
della Zona Liberata

DO MODO SS 01 A

Con designazione dl questo Comando Mi

litare, è costituita in data Il settembre 1944
per la zona liberata dell’italia Settentrionale
(Valli dell’Ossola) una GIUNTA PROVVISORIA
DI GOVERNO nelle persone di:

TIBALDI prof. Ettore — Presidenza - Commiss. per il Gollepamento coi C.L.N.
per i Rapporti con l’Estero, Giustizia e Stampa,

BALLARINI lng. Oiorqio — Comm!ss, per i Servizi Puiblici, Trasporti, Lavoro.
BANDINI DotI. Mario — Commlss. peril collegamento con l’Autorità Militare.
ORISTOFOLI bg. Severlno- Commiss, per l’Organizzazione animinls. della Zona.
NOBILI DotI, Alberto — Comeilss. perle Finanze, Economia ed Alimentazione
HOBERTI Giacomo - Conimiss. per la Polizia e peri servizi dai Personale.
ZOPPETTI sac. pr. Luigi Commiss. per i’Istruz.. l’igiene, Culto e Beneficenza

La sede della Giunta provvisoria è nel
Palazzo Civico della Città di Domodossola.

La giurisdizione della Giunta comprende
tutti i territori liberati delle Valli dell’Ossola.

Le varie istituzioni pubbliche della Zona
dipendono direttamente e rispettivamente dalle
varie sezioni della Giunta sopra indicate.

Tutti gli agenti pubblici sono tenuti a far
eseguire gli ordini e rispettare le disposizioni
emanate, restando inteso che fino a che non
giungano disposizioni in contrario restano in
vigore gli ordina~nenti amministrativi e le di
sposizioni finora esistenti.

Domodossola. 12 Settembre 1944.

~Il~ PoivIdziafle ~ì llomo~ossoI~
in nome ael Comitato di L.ibcrazionc
~ Comando Alta Italia, reparti delle for

niazioni di ir~oti Divisione Vai d’Ossola e Divi
sione Vai Toce occupano militarmente la Città.

Confidiamo nel patriottismo dei cittadini e nel
loro senso di civismo affinché ci venga facilitato il
compito di assicurare l’ordine. Qualsiasi atto di vio
lenza alle persone o alle cose e di saccheggio sarà
represso e punito secondo le norme di guerra.

Viva l’Italia libera!
I Comandi delle Divisioni

‘VAL D’OSSOLA, e “VAL TOCE,

lDId Polloldzion~ ih~II’OssoI~
Le formazioni militari dei. Patrioti

hanno liberato con le felici operazioni
dei giorni scorsi la città di Domodossola
e la massima parte della regione Osso-
lana. Resta ora per esse il Compito im- po1~ eSsere trasmessa o pub

mediato dl difendere questa vostra ri- blicata senza il visto ddll’uffi.

CITTII’ III DOMODOSSDL~
In nome del COMITATO Dl LIBERAZIONE

NAZIONALE «COMANDO ALTA ITALIA» viene
destituito dalla sua carica il Podestà Bernardino
Bianchetti. 1

Da oggi l’AmministrazionÉ della Città viene as
sunta da una GIUNTA PRO~’VlSORlA che assicu
rerà il migliore svolgimento della vita cittadina.

A tale Giunta sono c~iamati a far parte i cit
tadini:

Ballarini lng. Giorgio
Cabalà Sac. (~tn. Gaudenzio
Nobili Dott. Alberto
RobcrLl Giicomo
libaldi PrJf. Ettore

Domodossola, 10 setembre 1944.
Firmato: i Comandi dette Divisioni
‘VAL D’OSSOLA, e ‘VAL TaCE,

conquistata libertà, e il Compito di sem
pre di continuare la lotta con gli altri
Patrioti d’italia fino alla completa libe
razione del territorio nazionale. Ma per
far ciò abbiamo bisogno di IIRMI e di
UOMINI.

Tutte le armi di cui ogni cittadino sia
in possesso (esclusi i fucili da caccia)
vengano portate alla Sede del Comando
Militare (Palazzo del Municipio) dove
un’apposito ufficio provvederà a ritirai’
le rilasdandone regolare ricevuta.

Tutti gli uomini validi dai 16 anni in
su si presentino all’ufficio reclutamento
(Palazzo Municipale) dove saranno mes
si in lista per essere a tempo debito in-
Corpopati, secondo il loro desiderio e
compatibi(mente con (e loro occupazioni,
sia nelle formazionimilitari dei Patrioti,
sia nella GlL~ZRDL3l NJIZ1ON)ILE CJT
T.~lDINì1 e OSSOL.~lN71 di imminente Co
sa ituzione.

Domodossota, 12 settembre 1944.

Il Comanio Mllitate deifOttola ta Giunta Provvitorla dl Governo

Comando Militare, di Domodossola
Chiunque abbia acquistato o si trovi comunque in pos~

sesso anche di piccoli quantitativi di farina ila ~Nine prot’e—
niente dal deposito dello Caserma Urli, i’ tenuto qd effar.
tuarne subito la restituzione. con.wgnanslola allo Spaccio
della Ditta Coa mezza, in Piazza dello Statuto.

Gli i.nadempipnti saran,oo puniti severamente.

Domodo,sola, li 10 Settcmu~b-ce 1944.

IL Co~nANoo MILtTÀRE.

ComIta~U di Liberazione Nazionale
Comando Militare dell’ Ossola

AutadkuI,
0~goglio a Voi: Gloria ai Soldati del

pop/lO: pei’ virili sola dl petti italiani e
pe,’ sete ardente dl libertà e giustizia,
røfiamma di redenzione della Patria
5~entola sulle cime e nelle Valli de(l’Os
lola. Oggi il secondo risorgimento ha

4lano incide una nuova data nella storia
e segna una tappa che rimarrà.

L’italia irredenta guarda a questo
primo lembo dl terra liberata bene an
spicando di vittoria completa e nell’in
gaggiata battaglia ai’roventa fedi e spe
l’anze. in alto i cuori I la Legione dei
martiri è con voi! avanti con l’arme
strappate al nemico, avanti con fede con
mente e con cuore! Jlvanti pei’chè l’ita
liaviviva, libertà risplenda, giustizia sia.
La nemesi storica sta per chiudersi ine
sorabile sui nemici del popolo. .Tlvantll
Senza sosta e senza posa per il riscatto
dei vent’anni di viltà, dl vergogna e di
preda. .iZll’opva tutti in unità di intenti,
la grande ora per vent’anni attesa con
h’eplda speranza sta per scoccare, sia
tene degni. Il martirio di chi ha sofferto
nelle carni e nello spirito, dl chi ha im
molato la vita, sia monito e viatico nella
vigile attesa della libertà sulla tirannia,
del diritto sulla prepotenza, del giusto
sull’iniquo.

VIV,71 L’IT~1LI)1 L18ERfl I
Domodossola, IO settembre 1944.

COMITATO 131 LIBERItZIONE NAZIONALE

Olunta Provvis4~rIa dl Ooverno
Il Pre~itente ieiI~ O. P. di O.

I,lr. resp.: Tia~urn Prot. Err~iz

Tip. £. Antonioij . Doniodos,0t5

Giunta Provvisoria di Governo
della Zona Liberata

Data la gravità dell’ora, le esigenze della guerra, l’a,-
sodio economico, la mancanza di comunicazioni con le fron
tiere, la Giunta Provvisoria, dopo accurato esame della si
tuazione alimentare, che si presenta gravissima, ier la nian
canza di criteri di previdenza (la l)arte del nemico occupante,
conscia ‘del dovere di assicurare il pane ad ognuno. ha do
vuto fissare nelle seguenti misure le razioni di pane d.v di
stribuire con inizio dal 14 corr. mese:

Ai bambini da’0 a 3 anni e ai nominali consumatori
raziotie giornaliera grammi 100

ai ragazzi dai 9 ai 18 anni . . . . o 200
ai lavoratori . . . . . . . o 200

Le misure prese, dettate dalla contingenza eccezionale,
s’intendono provvisorie e mniglioreranno còn il consolida
mento del Governo Provvisorio, in rapporto alhi situazione
militare.

Dornodossola, 13 Settembre 194$.

cCTTÀ Dl DOMO~o530LA

In que-ti ultimi giorni, di torrnentssa aspettativa e di
improvvisa esultanza, tre luttuesi eventi ‘auscmo funestato la
nostra Città, nel tripudio della popolazione e .4elle forze pa
triote per la liberazione della capitale de~’Ossola.

La -era del 9 c. in. l’operaio

GATTI LUIGI
na:o a Varzo nel 1911, intimameute legato cont”ormazioni
patriote della montagna con le quali egli ar~enteiaente’col.
labora’va, mentre transitaya per una via della Cittiv con due
compatuni veniva proditoriamente colpito a marte da un mi
lite della guardia repubblicana fatcista.

La mattina ud lO e. in. il soldato patriota

MERLI CARLO
nato a Milano neI 1921 periva. viltima del suo dovere, p~
lo scoppio di una bomba nella ex-easerma della milizia con.
finaria, mentre procedeva all’inventino delle armi consegnate
dal nemico in seguito alla re~a.

Nello stesso giorno, veniva ~ipeseato nelle acque del
Toce il corpo di un’ uomo ancor giovane e valido, legato mani
e piedi. recante le traccie iii orribili eevizie, Esso venne ri
conosciuto per il cadavere di

LOCATELLI GIUSEPPE
nato a Druonno nei 1910, arrestato per attività patriottica e
niantemitito in arresto dai fascisti nelle prigioni locali fino al
momento in ciii fu da eSSi atrocemente suppliziato ed ucciso.

Ai tre valorosi conll)attenti dell’Ossola libera, alle tre
vittime della barbarie fascista c~e vengono ad aggiungersi
alle altre innumerevoli, ai tre wuovj Martiri della libertà
italiana, sono stati decretati solenni funerali, cui si invita a
partecipare tutta la loopolazione commossa e riconoscente.

Domodoisola, 11 Settembre 1941.

Il Comando d,lle Formazioni di L~ Giunta Provvisoria di Governo
Patrioti . Dirisionj a iii 4’Os.. d’liti Città di Domodossoja e del
,oI,g . e a i al Toce a, ten’ito,’iø.

[..~ GIUNT4 P~ovvtsomtt,t ot GovttotNo. LA GIUNTA
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C. L. N. - Giornale della Giunta Provvisoria di Governo e delle Formazioni Militari dei P8fr10(i dell’Osso/a

DoMoDossoLA. 23 Settembre 1914 — Anno 1. N. 2. — PrezML Lire L~rk — Lufficiu di redazione è tenuto da Li~io. nel Palazzo di Città di Domodossola. 2~ piano.

Domodossola è liberata
dalle armi italiane. Tra la
raggera di valli che scen
dono su di essa, serrata in
alto e in basso dalle due
zone confinanti, Domodos
sola respira la sua nuova
aria di libertà dopo i lunghi
anni dl oppressione e dl
vergogna. Nessun segno di
devastazione è nelle sue
case e nelle sue piazze.

Scomparso il nemico, nes
suna traccia è in essa della
barbarie che vi si era an
nidata. Diversa è la sorte
delle altre città liberate in
mezzo alle atrocità della
strage e della devastazione.
Ma, laggiù, tra cumuli di
rovine passano le colonne.
dei vincitoN dietro il ne
mico per sempre in fuga,
seguite dai carriaggi di armi
e rifornimenti. Laggiù laj
guerra ha oramai operato:
e le strade, battute dalla’
morte, si aprono alle prov
videnze della vita.

Da Domodossola il tede
sco non è ancora lontano:
e l’alleato vicino volge gli:
occhi su questo lembo d’i
talia liberata per vedere
come si comportano gl’ita
liani, da soli, di fronte al
nemico; come si governano
gl’ltalianl, da soli, dl fronte
alle dure necessità di una
terra chiusa tra due fron
tiere: quella dell’odio e
quella dell’amicizia. Bene
si comportano gi’ italiani.
Ad essi non mancano bra-’
vura, audada ed assenna.,
tezza, non manca la tolle
ranza delle fatiche e delle’
privazioni.

Se mancano i treni col
carico del viveri e delle.
armi, 11 tedesco e Il fascista I
possiedono armi e viveri,
e c’è buona raccolta da fare
presso di loro, e l’alleato
vicino può accorgersi che
l’italiano sa liberarsi anche,
da solo e governarsi anch&
da solo. Domoaossola può1
vivere fiduciosa tra le sue~
brigate di partigiani, per
ché la mala fortuna non
seminerà tra noi la dissi-’
pazione o la discordia: ~j
frutti maligni che la guerra
dispensa agli ambiziosi e
al predatori. .War.sico.

Rimini!~
Vener(lì iuatt ma la radio d if.

fondeva la ni, tizii. litt p atleti —

temente attesa cli —etilinifle.
che l’oliava armata. porlanhlo
a termine l’azione iii ~fon,la’
mento cominciata il 31 a~osto.
superato il ciglione di San For
tunato e di Cenano a nord ud.
la Repubblica iii San Marino.
avevi occupato RI.~IiN1 e stabi
lito una testa di ponte oltre la
Marecchia.

Rinsini. inizio della via E.
milia e della ~trada ili Ferra
ra. chiave della Valle Paihina.
~ .eosi caduta. segitatido l’ini
zio il~ una nuova fase ulella
caiiipai~na d’Italia. (auntempo—
raneamente si apprendeva clic
a nord iii Firenze. suJ)eratru il
crinal~ appenninico nei prc~si
del passo della Fnta. sqilarein.
la la linea gotica su una lar
~hczza di 20 Kin. le truppe
alleate avevano ocrupato FI
renzuola. caposaldo che co
manda in~ienie le ~trade per
Bologna e per Imola.

L’Emilia, la pianura padana
stanno ora jijnaflzi alle arma
te liberatrici.

Porta con 5è i fu’1 itt La

bilniunte ‘OZIti traI)a~_i) iii
reginie. ~eie..e i lii rlii—
nienti : l.i ~Loria in ogni
Li’tn p° ~ u-p’tea registra
ondate —onimergitriti ‘he
pa~.aIit) (tuttI’ raffiulie di
loifera ~eardinandn. —(un—
~4lgeit(lO. ~)i*’gai1(l(t tionii—

Iii e eo~e e (la nilo I tio~~, a

reflite ondate da utii —or—
gufo i niloi i valori tuo—
rai i. vompendio e realizza’
zion i dei pionieri
—a tori. m~irt i ri 1’d eroi.
Siamo oggi ti’~timooi cii
attori in elinia iii trage
dia iii una grande ora

ulel la —toria. e scontiamo,
indi~ iului e nazioni, gli
errori di un pas~at0 re—
rente e la colpa di aver
sopportato per 20 anni la
più olubroltriosa delle ulit.
tatuire. che. nata dalla
violenza e affermatasi con
la t’omplicii à di ti mi ,‘las—
se dominante uliiiientiea
ed ignara della propria
origine, ha trascinato Il
Paese alla sconfitta ed al
la invasione straniera.

Vent’anni <li regime
poliziesco e im innico
hanno sfociato in una
guerra (li aggressiotie non
voluta ma fatalmente sop
portata da ti n popolo ehe.
mancando anche dei più
elementari organi (li e
spre~inne del pensiero.
ha dovuto subire tacendo.

Conseguenza : il pae~e
sconvolto, rovinato, dila
niato, e. male più grave
delle materie accumulate

nelle nostre (ittà millena’
ne, del la. l)rol)erità per—
iluta. della rieehezza in

potenza distrutta. lo ~mar
rimento delle coscienze e
la perdita irreparal)ile (li
una l)~irte della gioventù
deviata, traviata. corrot
ta. Ma l)tI~P nella bruma
fosca e pesante che per
20 anni ha velato il cli
ma ditalta. qualche spraz
zo di luce ha brillato
conforto e speranza agli
uomini di fede e la pro
va tlell’etern,, affernìarsi
(lei, valore dello spirito.
anclii- quando tutto ~em—
brava negano la ~i ebbe
a conforto nell’atteggia.
mento delle elas;i più’ il—

miii quando operai. ar
tieri. minuta gente iii p0—

polo. affianeando gli uo
mini di pensiero e iii
cui tu ra ed in —ieme affron—

tandu, la l)ersI’(tlzione ~0.

lizii-~ca. il ariei~e, il con—
fino affe rniò i vaI or i im
mortali del arnttu’re e

(Iella fede. l’anno-e al la
libertà. lasl,irzuzione alla
giustizia. Per cs—i e da es
si ~ stata 1io”ibiie la Co
munità ~pirituiaIe fra la
flo,tra e la gelueraziolle
clic ci ha preredui ti. per

essi la tradizione del no’
.tro Ri—orgimeuto ha bril
lato di nuova gloria.

Dai martiri del ‘21 ai
fratelli Bandiera. ila Bat
ti—ti a ~latteotti. ula Con’
,olo a Pilati. la _~menilo’
la a Don ‘~liulz()fli. da
Sozzi a (ranilii. da Go—
lo-ui a Rozzi. ila I :olot’ni

i ;~tt~. da Greppi

I i \igorell i. i ointerrotta
è la corona dei martiri e
da e~s i r i — (gli ala rivive

Pollo1 O. Ie~ a oggi. primo
fra i territori ulelrAlta ha
I ia. la bandiera luminosa
del la i il,ert à riconm{uI istata,

Già lilla voI ta. or è poco
più (li un animo e u,er breve

tempo. uiniilui—ion.’’ (li liber
tà aveva ~,irrisu,_ iii uno (oli

tutto il p~po1~ italiano, agli
abitanti iii ittieste terre: ma
non —oh o tua nca va allora o—
mini saldo J,rcsiulio di ulemo—
(‘rai iuhe i,tittizioiii. ma nel
ettore stesso del fronte atiti
fascista i’itiorio.() furono la—
sciati. p~’~ igtlavia e e~lpa
dei governanti di allora, bie—
che e pertiflaei le forze della
reazione, E fuirottui queste
che. p’~ riassiculrarsi il do—
minio ulei Picu-e. COfl inau
dito tradimento aprirono la
su rada ,lelFi nvasione alle ar—
mnate l,arl,are e spietate de! i
nazismo teileseu, elie ilove’
vano fare della nostra Pa
tria uti campo ~ rovine e
ili ule~olazione. Così, se 20
ati ni iii fasci~mo avevano

fatti, duramente espiare al
popolo italiano l’errore del
la disuinio fe uIl nnanzi alle
fu i nae,ianti forze reaziona—
ne, Fitltinuo anno di sangui—
110—i’ e tragiche i ieende (li
guerra e di i n~urrezioni lo
huiiflno ammoniti, che vana I

;~ ogni rionqui ista il i 1 iber—
tu (li e. nel tripudio della
vittoria. ,i ilirnentlcbj di
colpire e di-triurgere (‘Ofl nt—
de opera di giustizia tuttti i
respuun”abili dei mal i comti—
mii della “saziiune. oviltuquul’
—u’gg:ttlo e eointu nque 5i ca—
inutffiinu.

oggi latiituta i era leI po—
polo italiano. La hatcola
alimentata ulal —au’rilìuio è
pa~~:tt:u ora in matti salde
e la~itano SUI le vette e
musI le borgate redu’,ì’e
tu urli i az il) 11 i a rtu a t ( iii’ i
Particriani. ,‘lii’ —erii otto
co—i I nii~~’. O capitolo nel
la ,toria d’italia. ( ,u)tne i

mari i r ‘ouu fui —ero le fedi
diver~e nell’amore unico
della Patria. ulelia libertà
e della giu5tizia. co—I fon.
donu ora nell’azione, nel
l’ardore della lottn. nel—
I olocausto ilella vita, le

La notizia del primo arrivo
di derrate e della venuta della
Counini~sione ha ~uscitato in
tutta la popolazione vivi ‘enti.
menti di gratitudine.

Giova sottolineare che il ca—
po della Delceazione. signor
Musso, nei suoi discorsi si è
(‘~oll)iaciutio olella i un lre~sione
di ordine e di regolare funzio
namento della vita civile da
lui riportata nella visita a Do.
imuodo’wola e nei ‘uo pas~aggio
attraver~o la zona. .~g~iunge
remo che tale rilievo non deve
gia inorgoclirei. nia renderci
umiacrgiornientc con~apevoli (le:.
Iiin TIoltanza che la nostra con—
(uil la (‘filC assume li fronte
-ia alle nazioni amiche che ai
mto~trj coni patrioti delle altre
rIdoni. ‘per la nece-sità della
v i a cii oir cri e ~u’r il bene del’
l’italia Futura.

DIRETTI VE

j~ (l~(f ~laqiO1’l~

Acc~’i~ spesso I troppo ~pes
‘o di ~— itire per’one dajl aria
as’enna!.Se ~ap1ita. ‘entenziare
contro i ~t.remti del popolo ita
liano, acri arne la a manc’an
za di dicic ‘ ‘ma a. la a tendenza
al di’orulic all’anarchismo a,
rincapacità i auitogovernarsi,
e chi più nr . più ne metta.
Rimproveri c i ìon di rado fa
sécrUito la con ‘uione che non
~arcl,l,e male I ‘ 9uesta disci
plina e quest’or ~.‘ così neces
sari alla vita ci’ Je e per. noi
co’ì difficili yenl’.r i i. almeno
per qualche tempo. ‘ “posti ‘la
qualche autorità ‘ci~.” iore al
le fazioni: un’auto, ~i i ‘sterna,
per così dire. e ma~.u anche
e estera a.

Alla seconda parte d~f~ì sen
tenza, cioè a una tal con~,iù io-
ne. è troppo facile risp’~ ~‘re
che essa rivela in chi la ~,‘»
nuncia o accetta, un re-~ UD

non indifferente iii ment.i~t~,
fasci~ta, e quindi nella uiiglisr-”
re ipotesi. una tipica rozzeazi’
e ingenuità di pen~iero. Am
mettere o alrnanaceare che un~
qualunque di~eiplina dei tutto
esteriore e imposta senza alme
no il consenso di una larga
parte della nazione possa in
qualunque modo dar buoni
frutti e recare vero vantaggio
al Paese, è diaconoscene la
grande verità che la disciplina
vera ed efficace può c’sere sol
tanto interiore, che ogni rinno
vamento può e deve procedere
soltanto dall’intimo delle co-
scienze, che ogni vero ordine
non può nascere se non dal fe
condo contrasto e quindi dal
ragionato concor’o delle diver
se volontà e forze politiche in
gioco, o almeno di una larga
parte di esse, Significa non a
ver capito nulla della tremen
da lezione dei fatti: non saper
cavare alcun frutto dalla fune
sta e~perienza del fascismo,

Ma anche la prima parte de
ve e”ere confutata, E tanto
più forte,nente m’quanto quel
rafrcrmazione ‘i presenta a
prima vista riustitìcmuta, e ‘i va
le facilmente del confronto con
altri Paesi, che sarebbero di
noi più fortunati perchè assai
più ricchi di quelle doti che
mancano a noi, e in sostanza
più meritevoli, Dichiariamo sù
bito che le conclusioni tratte
da un tale confronto, e la ma
niera stessa di istituirlo, sono
comnletamnente errate, e si ba
sano su uno’crvazione quan
to mai ~uperficiale.

La verità è che tutti i Paesi
europei (parliamo per ora sol—
tanto (li questi, come a noi più
notii sono e sono stati agitati
nell’ultimo auarantennio da
un profondo travaalio sociale,
da mrravissi,ne crisi politiche,
anche se talvolta meno appa
riscenti delle no’tre e anche se
i risultati storici, i ~intomi co
me gli effetti, si ~ono manife
stati in forme as’ni diverse.
Inutile, credo. insittere sulla
Germania.

Inutile anche parlar della
Spagna. E breve può essere il
discor.o ‘ulla Polonia: so~tan—
zialmo’nte debol,-. anche se va—
loro-a, in quanto crovernata fi
no a ieri da una minoranta se—
mifeudale che le ha imposto,
per ragioni di ca’ta, lilla poli.
tica estera variabi!e e di’astro—
~a, ‘la il crollo uuuilitar~ e. quel
che è »iù grave, il di~grecrarsi

cu fronte interno a della
Fra,ucia cli fronte alla zrande
uleci’iva e’-pcrienza dell’ultima
due rm’:I. e i i i muce ri I, dello le fu—

PISR L’IDEALE~ atti miue olei Patrioti tese
ad una unica meta. la
liberazione della Patria,
i la i martiri e ulagli eroi

~‘etiole a noi tutti l’impe—

rati’ o categorico: servire
uniti in umiltà ed unità

li i utenti ~ l’idea che

t’i differenzia e pur ci ti—

ilisCe, seri ire in ranghi

—errati e diseiplinati sino

a che. sgombra e ripulita
dalle ‘eorie (li utn llassato
recente, FItalia. libera.

dii enti caun p0 alle libere

mtuu~tre civili CoflipetiZiofli,

L’ill~ifiZlO ~11~ fiillDt~ ~Ì ~QV~fllO DRMO[I~Ii(O ll~liOlld1~e
I ~a ;iuttita Proi v i~uria di! E penol ulue, mentre dà loro giusta guerra.

erno ulel l’( )——ola. sorta ogni —tia opera per assii~t- Questa Giunta non rispar—
per libera i olontà slo’L po~)o— ‘ rare alla Poluolaziotle di que. mia mezzi o’ sforzi per dare
lo e —otto il — ii-uro usbergo ~to territorio le u-outuulizioni loro ogni a iuuto necessario
del lo’ vittorio~e forze eotfl— di una vita utmnana e civile. ad aumentarne l’efficienza

battenti ~lu’l l’,’~e ru-ito della ‘ qiuo’sia i tinta Proiviaoria. ‘ u’,’smbauii a tua vi iene pro—
lil,craziotu-. nivi,Ige il pro— , stull’e~empio il i quanto co— pri,) doveri’ rivolgere al Go—
prio pensiero fiero, solidale. tesui, oi cr110 ~ azionale ta i errI(, ‘sazionale uun appello
distiphinato al (;oi’erno (le— facendo. roino’ tuur~’n’, ail una i iio ed insisto—nte affinchè
nunuratico chi’ siede nella opera m’tilata iii epturazioile vengano forniti a 41tie~te u’
capi tale della Nazione e dal delle puI~l~l iclue arnn~inistra— nità i massimi rifornimenti
quale ripete la propria att— I zioni e oli identificazione. possibili in armi e materiali
tourifà per il tramite ulel C. fermo e custodia degli e!e’ i ari. Il territorio dell’Osso—
L. N. menti resi-i coi pcvuuli sotto i la. liberato dai nemici, può

LOssolri. per un fortuna- il ls~sato regime ~Ji azioni costituire un’ottima posizio
to concorso di ei,enti posti indegni’ e o’riminali. ne di slancio per operazioni
in essere dallo sp~rito di sa- Con eiù CssR assicura il re. di disturbo oli ampio respi
crificio, dalla tesa icità, dal’ tro frotute delle fi,rmazion ro sul fiano’o degli eserciti
l’enuui—mo, di’i figli in armi combattenti patniottio’he le tedeselu i già eedenti sotto
dol quali, dopo la vitt,,riosa a— ! l’a’~alto dal Sud. Sarà eter—

zione the lua 1,oriat o alla li- nanaente vanto di questi fie—
berazione dell’O’so,la, con ri abitatori delle Alpi di a—
nuovi arrtuolamcnti consoli- : vere potuto offrire alla guer.
date nella loro efficacia, si ra di Liberazione Nazionale
apprestanu) a llortaro’ più r~iuesto particolare contribu
innanzi. i’o’rso la pianura~ la to militare.

Att~o ~I hill ~a~fPseh1ailzl i1~IIa [. ~. Svin~
Venerdì 22. alle ore 15. è Venivano altresì prc’e diapo

giunta al la stazione ,li Domo— : sizioni u-irca il controllo sulla
tiossola cina co,nimui——ioue della distribuzione cia o-frettuarsi per
Croce Ro-’a Svizzera, presie- intanto ai bimbi, alle puerpe—
duta dal ~uo Delegato per l’i— , re, air li aniumalati ed ai vecchi,
talia ‘ignor \lut’so. che. accom~ e a tal uopo veniva decisa la
pagnava il primo invio li vive— istituzione di una commissio—
ri destina li alla popolazione ne mista di cittadini elvetici
civile di Do’uio,lo’~ola e oiella re’identi a Donuoolo’sola. e cli
Zona Liberata. Erano a riceve- cittadini os~olani.
re la Conutuissiono’ la Giunta Terminati i lavori, il ~ignor
Provvisoria ol ~iio Pre’idente. Mui”o visitava la città. aempre
il C. L. N.. autorità militari cd accompagnato da diuuo’trazio
ercle’iaatiche e una folla (li ni oli simpatia crenerale, e ri—
cittadini a cono-uwnza della partiva in ‘t’rata alla volta di
quale era “iunta la notizia. Briga.

Nella stazione. pave—ata coi
colori nazionali e con quelli
del paese vicino e antico. ap—
PlittiSi 5’ ‘pontanu’e cui anife’ta—
zioni cli rot’dialiià ~alntavano
la delegazione e davano luogo
i una alorO~a dimostrazione
di fraternità ioalo—svi,,era.

E delegati elvetiri e le aiuto
rità si o-cavano inunteri iata.
niente a! Palazzo Civi~o. dove.
dopo un o’olnino’so indirizzo
di salulio i— li t’icon’rc’nza ri
volto dal prof. Tilualdi, il sicr.
‘lu,—, iispouulc’va con prcufon—
la cordialità ~d iniziava i la

vori temi iti. I)oi~o ai’,’!’ parlato
Iella -nt i Ci di cftge—tn priuuuo
invio, il ‘i crnor Mo——o iru’ntlu’i’a
nota Il fabltisogno Iella Zo—
n a • a’~icti ran do o ho ui ori ‘peli.
Rioni e promettendo li ‘olle—
citare l’invio c1i patate c~ mi—
ml d’~ t re lui u’o ti’ eri’ i,



2 LIBERAZIONE

ne~ta politica estera ala e”a
condotta negli ultimi anni, non
sono for’e indizi bastanti a far
ai anhanettere in quel l’rese uno
s.ato di crisi politieo-~ocialc
gravissima (se pure ina’cherata
ala! benessere e dalla antica fa
cilità e bonarietà del costume~,
da rivelarci la presenza di una
segreta cancrena in uSi corpo
sociale soJo apparentemente va
lido e sano? E la stes~a In
ghilterra. la libera e fortunata
Inghilterra, con la sua politi
ca estera da vent’anni in qua.
la quale ha perme”o. in ulti
ma analisi, il riarmo della Ger
mania e il formarsi del blocco
nazista. nop dimostra forse che
anche nel ~uo interno le cose
non sono andate e non vanno
propriamente così bene come
Senhl)ra? Che il tradizionale e
progre~sivo rinnovamento della
classe diri~ente che le permet
teva Ji ad~guarsi alle necessi
tà dei tempi, che il libero gio
co delle forze politiche vere.
inteso a far sentire la voce del
l’interesse di tutti, non hanno
più fun4ionato negli ultimi
tempi o hanno funzionato asai
poco? E questo è pure un in.
dizio di una crisi ,oeiaie (li va
sta portata. anche se sarebbe
ingenuo aspettarsi che un pae
se, il quale ha tuttora un solido
asscpo politico, duramente con
quistato dai primi anni del
X’.’ll secolo ai primi decenni
del XIX in una lunga serie di
lotte accanitissime e di vere e
Øropsie guerre civili, possa ma
nifestare il suo malessere at
traverso le stesse forme di al
tri popoli che non hanno be
neficiato (la parola è esatta se
pur sembra paradossale} ai~ unà
scuola così ‘c’vera. Persino i
bea i paesi alci Nord, con le
loro riechezze co’ì grandi ri
spetto ad una popolazione re
lativamente esigua, con tutti i
felici frutti di un benessere da
decenni quasi universalmente
diffu’o e assicurato a tutti, di
fronte alla guerra, alla minac
cia germanica che li ha trovati
isolati, con la loro incapacità
iJi formare un fronte unico che
avrebbe pot~uto forse renderli
intan5ubili, hanno dimostrato
il troppo facile prevalere, ~ul
vero interesse comune, degli
intereSsi di gruppi o cl~si pri’
vilegiate intese a salvaguardare
le loro posizioni sulla linea di
un egoismo che, a prima vista
proficuo. si i” rivelato ben pre
sto quasi per tutti rovino~o

La verità ~ che tutti i paesi
deIl’~urna ancora dal più al
meno a’iiCCa’ti ai vecchi pi-in
dpi lilaeral-nazionalisti sono
travagli:ati da una profonda cri
si sociale, che si è manifestata
e ‘i manifesta sia con violenti
scou~o~imenti interni, sia in
fatali errori ali politica estera.
la quale. come è evidente, non
i- che la risultante della situa
zione intenia di un paese. La
verità i- che se Atene pia~1~
Sparta non ride. o almeno non
ha nessuna ragione di ridere.
Ch€ se l’italia, che p~n~ ha di
mostrato di saper risolvere ah-’
bastanza bene i propri proble
mi e le proprie i-riti nel pe
riodo del Risorgimento e in
aiu~11o .~gna’nte fino ai prilui
anni del 900, non i. più riu—
~cita a fare altrettanto negli
ultimi decenni. sa’ altri popoli
si trovano dai più al meno o
~tuni:o ucr trovarsi nelle str~se
condizioni, ciò non .‘ dovuto
eià alla presunta incapacità ali
(Jflesto o quel popolo, ma ad
un’altra ragione ben più pro
fonda. Che le crisi attuali non
possono più trovare una solu
zione sui piano a’ nel campo
strettamente e Iin,imntanic’nte
nazionali: (love ntqltj si affan
nane ancora a cercarla. Che
que~e crisi clet’ono essere viste
a’ possono essa re affrontate e
risolte .solarua’nte sul piano €n—
ternazjonaile.

Le cri~i sociali hanno la loro
radice prima nei contra~ti e
nei problemi economici: ma
chiaro a tutti che non possia
mo risolvere que’ti problemi
‘conomici singolnrnieiihi’ Pae
se per Pae~e. La via nuova del
rordinamento economico e.
nu in ali del rinnova in ,‘nt a~ ~o—
ciale i’ ormai. airli oe:hi ali

Villadossola
ne iw a Villa do~o la. P i P P°’

laltro popolare capo ali’i a ga—
ribalaliiti o, ha parlatas illa fol
la rievocando la •toria dai ano—
viiiiento a ht’. tiato per volontà
e ocr nea’es~i tà ali popolo, con—
alurrà iuevital,iliiiente alla rea
li ,z az fIli 1 q nelle a)iete il i li—
m’rc) .t0V~~ no alc’moa’ratieo ~er
Si) e quali e”o proteso.

nnn)iro~a folla ali operi

a-ha’ avevano alaloitolainiai ai le
falabria’ha pa’r partCrTPitra’ alla
manile~tazione ha appianai i Iii
a niolte ripre~e. il a’OhIhiZiO
mito a Villa e uno alci primi
tenuti nell’t )ssola ala va’iititra
anni a <iue’ta parte.

Varzo
Segnaliamo lavvenulo -a’qoc

‘tro operato ~ui generi comine-’
~tihili conservati a scopo ali lu.
ero dal fascista commerciante
Savio, colpevole ali avere spe
culato. di avere attivamente
preso parte al movimento fa
~eista repubblicano e di essersi
macchiato (li omicidio nei 1925.
Condannato in contumacia dal
comanalante del locale presi
dio,

Iselle
Nel pomeriggio del giorno

17 c. il compagno Taccon ha
parlato in un locale del paese,
alla presenza dei Podestà ali
Trasquera e di un foltissimo
pubblico, che la inspirata pa
rola dell’oratore ha gradata
mente portato al più caldo e
vibranie ei~ààiiiò.

il compasno, dopo aver esal
tata la libertà riconquistata al-

‘la Patria dopo venti anni ali
odiosa schiavitù ‘otto un ne—
fando regime, che soffocava le
più giuste e sante aspirazipni
del popolo, ha ricordato l’ope
ra di Moscatelli e di Pippo, i
due autentici figli del popolo
che, infaticabili e tenaci. inspi—
rarono. organizzarono, e guida
no ie gloriose divisioni Gari
balaline, I disagi, la fede, il
coraggio ed i sacrifici di san
gue affrontati dalla balda gio
ventù accorsa sotto la rossa
bandiera della libertà ha tro
vato nella appassionata parola
ala’! compagno Taecon un inter
prete entusias a e commovente.

L’oratore ha quinali a~sicura
to che saranno pregi dagli or
gani competenti alell’Ossola li
berata tutti i provvedimenti
atti a tutelare i bisogni e le
nece~~ità della popolazione.
specialmente dal punto ali vi
sta dell’epurazione ed annona
rio, ~d ha conciu~o nel vibran.
te ed entusie-ta con~en~o dei
pubblico, esortando tutti i pra’—
~enti a stringersi compatti in
torno al ros’o vessillo garibal
dino, garanzia sicura ali fratel
lanza, di libertà e ali eguaglian
za sociale.

Bognanco
La bufera delr8 settembre

sorprese il giovane allievo uffi
ciale a n’ano, Non ~i lasciò in
dirizzare al Brennero e tornò
ai ~uoi monti.

Qui vis’e linijuietuaiinr al i
quelle ‘ettitnane e quando —i

lJoveita rililailere aule Ilie—i
rint,iciai a) (‘Oli a’re~cCnte ansietà.
[I fì~ico depresso.

li 26 aao~t0 giunsero finai
mente dalla Valle .~ntrona i
liberatori ~d il giovane poté
tornare in paese e ~oalt’rsi l’ar—
zairro ‘lei cielo e spea-rhiar’i
ai r~ai i a ia’(’i) i cern lei ~l ella ~u a
l’lan, tua “ho m’i fi-at tempo era
divenuta titolare’ alci posto
~)a1i)hliro ta’lefonico li Bognan.
co Terme. In quecii occhi, tut
tavia, il no-fra, innamorato non
poli’ taìai leggere la certezza
d a’ll’ainore ales iato ala molto
tempo.

Socio sempre io. qua’l tali’ ~lel
non partissi anch’io a; e

adessc, parto, se anche resto a
Druogno o ad Ornavas.so. Sen
ta) clc-’ntro di inc un trasporto,
conia’ se il fui) sentimento nti
lanciasse sulla sglia di un naso-
vo destino, come se dietro di
ma svanisse tutto un mondo.
sorpii.ssato.

Qualche cosa devo dunque
lasciare: come chi si m’illeggeri
sec della zauorra; ho dentro
nel cuore un istinti) idet’o (lire
vauidalico? , qna.si a t’cler far
man bassa su tante menzaegne
con cui m’han gonfiato, su tan
te abitudini mentali che mi di—
sorjentano, S’mo stizzito cov~
tra) me stesSO: via, cia, da quel
torpidume spirituale che son.
nea’c!iia tra la sigari’tta e l’ape
ritjuo. Bisogna rinunciare a
tonte rose se voglias arrivare a
quella’ a’-cnquisle che luccicano
7u’gli orchi dei miei Capi.

Rinunciare! amache a te,
a( mir, bella a! Ti faccio venir
il brtttia’uore? lire nia nt’affotto:
strjiii,nj a sentire.

Bisogna capirmi, bisogna
sentire’ l’alito 4ej rersi carduc
a’iani : a che gioa’iiiezza a ta.

Che lucidi giorni di gioia a,
per dit’ontar spettatrice del cui—
raa.tgio o non i’ ‘forse un. mali—
mhz/a’’ ine’an Ia’simo questa ri
so ‘razioni’ di inabili ideali che
in i in a’tton ,ia’lIu luca’ d’un Ce—
c’a ah,,-,, del lfa’a/iom’rci?

Se (,‘aat’alia’ra’ ~O 00110, ti, sei
id a~a i’, rr F)a,,, a ‘a : a’ a 1;cllq a)

tal”.
N’aci~iua’ lial illio.
Le paiiaiai iaitzioil i ali ami I ai—

anaamo ciii’ i’rano aià ~l) a’Or’O

furono ri li rate i’, chiusi i bat—
enti alell’inaitila’ tuffino. Laura

si l’era’ dare un’arma a’al un
f . ‘zolei io riasso e si affiatino
.sa’nz’all ro all’oaget lo ali’i salari
—oan i a’ la’ I ~ai a) cai ore.

I,) raa:az,a a” ajipeiia seri ic’n—
ne, Il fialanzato ale1u~o. la
tiatai mita cii il papà aalopraraano
tutta ii loro iffa’ttauo~a aliplo—

in az i a per al i~~u a al “l’e la iOva—

ne alilla.,. orieinale dcci— mie:
ma tutto fu vana’. pa’rclmi’ gli
eventi precipilarono a’ Domo
aio’sasla fu liberata.

All alba alella alomeniea ra~
alio’a, Laura e Gianni sfilarono
affiancati fi-a il tripudio alclla
città festante.

‘~ome o[.pors iina’ora aal una
così attraente manifestazione
di natriottisma, e di amore?

mi voglia non per l’abilità a-an
~ui dipingi la tua pelle, o tanta,
meno per il privilegio di una
tosatura disinfestatrire. Se non
li raccogli inm.ma’eli.dtama’nti’ in
tp ste,s~a. consapevoli’ del te,o
ma di bene che Dio vuoi ,net
terti nel cuori’: se non -fai delle
mie rinunce le tua rinuncia:
se non t’pii i tuoi occhi di ma,—
destia ,‘ di «in abilità insieme;
se non d&i un p0’ di consi,sten.
zaz ai tuoi propositi e non man
tieni l’equilibrio dei tuoi sensi:
tu non sej la a mia bella a, e
tanto ma’no la « mia (lama »,

E non ho bisogno di dirti ad’
dio. chi’, tanto, nel cuore non
ti porto più. Ma se ti so nel
sogno dei miei ideali, se ti peli-
so custode d’un focolare dove
lii virtù cii una donna si ram
pendiano. se so chi’ sei spiri
tual,ii(’nte nutrita di pa”nsia’ri
grandi a’ non di jantasie t’note.
allora godo infinitamente di
poter offrire alla mia Patria
un sip) bo/a, di aa Donna ra. nel
quale. conta’ l’antico cavaliere,
potrò domani agitare la ban
dieraz (lilla vittoria: ma. intan’
lo, fi~’hù la fatica dura. re ad
dio, in ia bella, addio a,.

Canzoni di Patrioti

MAVIAf~- MAVIAt~
~tanitit;, mano piangere ,e più aion

f tortii’rÒ,
velato —aai a,t’aaitj a ,‘:iia’iar l’invasa’ ri

Si’ ‘siaaa’a’rò ,u a-a-a taaraierìa,

—a’ naaoiru, mcii più ti rivratrù,

O rara amata Patria
fia’r latte, la atta ti-nei,

il’ia,aI,aa,iiti t’atrioti

fa’raiiereiaaai,i la guerra

itit’nal,,n,i il momento

fai—r la ‘ci leilei cii piana
e tiha’rstr t’italia

lei tifiti gli —traaaier,

~aizar,’iear, ralaa’a’iear

ticira icar, ai ta~iltC il ,Liaar,

S’aa’aeaiala’ la liearnnna,

li lieaauai,:a air’ll’eaniori’

.‘eia’ra’tiila’ ha fiamma

I,, ficaanaaia 1~1 rarilor
qualota. vc’it i un Patriota pa ~iemr
Noia a ‘è t”neaata’ iii’ ~‘:i~aitrinaa
ai’ anlani,ellai iii’ generale

altiesta è la mari’ iii ata’Il’iali’a le
un Pii noi a vorrei spo’sr

E sotto il ,ola’ analeitie
a’i)tI flil~5O ii’reteriio

a’aniniinea il Pairinia
ori /ra ira,, ,affarali’l lato
‘canini aia il Prairiarta

h~’ —i:aaiao ctiai —i “‘rata,

aniaaiiii.i .alleira,nente

,,‘‘‘,ia’”ofl ama)r.

Erano pre.a’nli i Cetiiamialeinti
ala’! Be tagl mie. totta la jiopo—

leiziona’ . al at,a (citai stimolo ali
i~ai’a’nti ‘ai :iniici, N’uiiiarosi i
regali e a’ li i a t’e le im an i fest a zio—
iii ali ~iinpatia.

Il viargio ali nozze sarà li
nuova) venere, perchì’ conaltia’e
agli ‘pali i ali Gravellona.

a vicenda al amore sl,oc~
a’iatcm i’ t’riarduca nelle alti” ~et—
ti nane ali iil~~IOiii’ e ali gloria
‘,‘iS’ liti ti Baiana tlCa) e iii’ i l’fl~—

Ricordando

fratelli Vigorelli
Ho conosciuto Bruno i’ Fol

fai. non intimnantentcs; li vede
t’e qualche volta nella ~casai pa
terna e ricordo anche di averli
accompagnarti per brevi tratti
di strada alla periferia di una
splendida cittadina a-lise si a
dagiat’a sulle rive di un lago.

Per me erano sopratuitp due

ragazzi taciti, rai, alms’tuo ‘nei
miei’ riguardi, e non sapeva che
avevano come me il desiderio
ijitPn.so (li salire sulla monte,
paa e di unirsi ai Patrioti. Cre
de’.’o chi anche quell’anno sa
rebbero andati all’ljnit’a’rsità,’
Seguitai ~w’r qualche ta’!?ipo a

salzitarli e a scambiare con loro

qualche parola.

La’ loro facce umana’ mi son,’,

ora’i .presenti, così c’orna’ lo

sguardo fisso e serio .Noi ci sia
mo de~tj poco o nulla, oralmen.
te; parlavano le loro fisiono
mia’. Un giorno il padre di Bmu.
n’, r” d~ Foffo nci disse che’ a’-
ratto partiti e che ai-eretto rag

giunto i ~‘atriati. Pensai non
‘scalza rafia nuarico che io resta
to, In ctmtrqi, qualche giorno
dopn. la mamma dei due ra

gazzi m’hp prilli) con quella dol—

ca’zza, inespriimtubile calli cui la’

CRONACA DELLE VALLI
iiaaa’—.’matò l’ora ali tornate al— ~hi tita’~i li ritmiei lotta. —ettzt

la’ ailiai, ea~itriù in Sizzera. aleiaolezze C ‘an li,liacia ita’:ittale
l’a’a’e il a’uamialao eontumaa’iale. amai listini la-ha Patria imttaor—

H i,-tttrì~ prt’stia iii Italia ove
li) itt t Java iia~ le rraz li’ Iella
l)i’llei I,ammrt, ahii’ita i’Oiiia’ un
l’usa’, ia’ocaa’a’ e grazio—a.

L’ itt iatt .lzion i ali 1ire’entar;i

,tili’ l’teli a]irr’aamtr’ro sl’nipre ~iui
feroa-i a’ —i 1ir,ab lava lro5~~mo
il ra’mra’llataia’itto alci giugno.

cela: Inutili’, la guerra, in

di csiiagna. 1; isogna /a.scia’irla fa
mi’ ai ,iioiitnnuri. i immont allori

‘lati ~ ~ Id i dei Itt o g~ i c’al li ,‘an’
no i loro na’ascoitalig!i. la’: a,’nie
‘il lilla ,‘a’r’!»’ i’,., ii mila asta’ ,sto,
resi’, presto ~arit’a ali jorza’ i’ ali
r,,ra gaia,, niuh’ ne i burroni o Si

la a,,a’ssocrara’, corna’ i fratelli

i ‘ivaara~tIi ~, I giocasti m’reno
piuito.slo imnpri S,lioiiati. a’ qui’l—

lo .‘caeamosritita, in perfette buia—
ti a fa-i/e aggiii li ea-t’a: —

r;ma”rro di ,itaalatri tua eci’a”ziaanal—

sola, i’ mito alci più morr’anti e’ Itia-nha’ la j,atia fare amiche ia
1iisoali al,’lI:i nuova epopea e I velata’ di pianura, ano allora id—
un via)!’,), la !ct toreatura e la sog,ia essere ha’ n a’qliip(tggiilti.
Paoes ia alr’vranno ricercare i forniti di ogni bara ali Dio. acer

ova’n ti ~>ro’simn i o rcnto ti ali tutti i collegamenti. e acer dia’—
qui’-ta realtà roltianzesca a’he i
abbiamo ‘ic:critto, tro a si’ lunghe teOrie di muli

pm’r portare quanto può a’)sPre
1_ri prano aeiaitiiice aol i,igaalllial del na’ct’esario —

ria,,tro a’orrispo,adente na,n mamnca ali
freschezza ed è perniui che lassciaamo Qtael linguaggio i.nopporta-
intatto il atta, scritto che mode..ie’
mente citi ci rirera, mandavo come ~ nan riti piacque e mi rattri
un apro memoria ‘a, stò, pa’smsan’a che forse ai fra.

.4~ti spa~’i ~ a)fl~ loro famiglie reali vignra’ui qualcuno arvel.’a
Liberazione ‘a amggiiinre ~h ai guri

asini di bene a’ di felicir~ ,eizti infi- . fattc~ discorsi simili.
muti che rovra,nno gui rica’vuto nel
mondo dettai laaro tifa ,,ttu,aite, quel»’ In città, si continuò a parlare
lo dei caanip’isaai di lotta a’ di fede. de! drarmima e nel sangue rio-

41 nostro iaaec1, rispondiamo che,
ci bei, cercatre ava, e letteratura, ha,.. raniie versato da mani crudeli
no da un pezzo risposto a( qua’ ,iti e forse mercenarie.
che egli ,‘on,ictera ai,’, ri;olu.ere, me
che, aopranlctto. è ira citai stessa) c’he l,a aimorte dei due fratelli in
t’i ha rispaa,lo neU,at mamaifa’stat:ione a timoriva i timidi,
pila pura dei suoi istinti e alette sue
forme smme e due la ~ ~ Venne finalmente il giorno
poai. rli una solai parola: ‘a Amore °~ delta mia partenza. Il papò di

Invece, la Laura in quei
giorni era inebbriata di amor La naturale conclusione di
patrio e viveva intensamente tale hrevis’imo luminoso pe
l’epopea alci nostro nuovo ri- rioalo ftt tosto preparata. ed
so’gitnento. e si sentiva attrat- oggi. 17 settembre. alle ore li.
ta mila semplice e cara affet— nella a’hiesa ali Bognanco Ter—
tno’ilà alci vice comandante me il sacerdote Don ~angelo
Gianni che a 21 anno aveva Ferrari univa in matrimonio i
‘o’tenuto coraggio~amente lun- Inc giovani.

~2oztL&piutdettza
A~io, mì~_b~IIa, ~~io!

Bruno e di Foffo mi strinse la
mano, un p0’ pessimista: intrai
vidi il dolore della madre,

Raggiunsi un grappa mii Pa

trioti affine a quello a etti «t’e-
m’ano appasrtenssto Bruno e Fal

fo. Conòhhi così dai ricino le
realtà della vita alci Patrioti,
,“b’on si attr~ndevitn,, nè ii dai-si

deran’ane rifornimenti ingorn

branti. si, azgit’at, a’ si moriva

qualche t’oliai, ma di rado, chè

non si era gelate smarrita e non
si perdevano tanto facilmente
ie forze.

,‘*‘pi netti contorni in cui si
vivai-a, c’era posto anche per il

ricordo dei nostri caduti. I ca.
r.’itIeri a’ le figure di Essi z’eram..

no familiftri. e si parlò anche

dl Brs~so e di Foffo,
Eravamo Noi, Tiuti .Voi, ai-

t’i e morti, sereni, lontani or
mai dal passato chi’ ci aveva

generato.

Eravamo gente nuova, e si

viveva in qt~ttnto si e,sprimera
qua clie resa che si allora nasi

a’ra stato espresso. neppure dai
nostra maestri, E’ questo quello
ch’ più coiuta, è questo quello

che ci lega soprattutto a Bruno

a’ a Foffo.
La lnont(tgtma a’ il sacrificio

ha fatto di noi tanti fratelli,
Intorno a noi ora ci sono

msi-li’ recluta’, ci si ricordi delle
nosrm’t’ esperienze. rndan~ qua’
ste recitati’ un po’ in n,ontagna

ad «gira’, se non a-i sana, mai

ala’,

Doni odossacla è stata conqui
)tata ali impcta. ma ,,oa senza

astuzia, no,) senza cognizioae
(lei/a’ debelezze e (telI’ man
,ciuet’ole:ze dei nostri ai vt’ersamri.

F.a iiresa cli Dasmodos.sol,’i li
e,:era. Nostra,

tutti i partiti Sifla’eralitei)IC lato— ‘ all’se — ‘tithlr:ira’ in contrasto (‘01)

greSsieti I ferinaitiente :aalalitat,u ‘ apmanto abbianto ,letto la volta
I a a lcn oi. i’a ti la naen l~ eu e~et a— ‘CO r’a ‘mliii neci’ssit à pci’ no

ta ala altri i la via che porta al ali t’o rttt a re i ti i) a la cosa’ i&’ nza p0.

-‘Ociaiiot)o, ~lu il miracolo tlel lii ca ‘a, —iii dovere ali e’a’rci—
ai sociali~mo in un solo paese a tare ‘u meaai —te’si mina severa
I’ stato possibili’ soltanto alla :atmtocriliea, di riconoscere p’i’
Russia: un Pae~e che i’ conte pritimi, collettivamenti’ i’ mali—
un continente. . s’ialuialmente. i imo—tri ‘s izi i’ li

Se ogni altra politica I’ vana. fetti, ~la si rir’oruli clic ogni
al’altra parte luisogna ricordare critica o atitoa’ritia’em ~ier c’aspri’
che una politica ali ‘ocializza- feconrla ‘leva’ a’.sa’m’a’ giusta e
rione nei vari Paesi d’Europa ttii’nrcmta_ e nomi alegenerara’ in
non potrà essere felice e fe’ favai lo—a’ a nt pli licazion i o nel
con aia se no riti ‘ci rum a ai esse— laeryi’ r’o gui ‘io ala’ I l’a ti taac Imiti a—
re unitaria e concorule : i)ase nia. Per aiaml’sta via -i giunga’
l)rittia e mal is1iensabile.t pre. soltanto a —ta’rili depressioni. a
tnes’a per sempre più ‘stretti mi—’ici ,iliiuattimnenti e, peggio
legami tra i vari Stati, per una anr’or:t. alra’;amrala ~pcranza o
vera confederazione europea. pretesa ali miraa’olosi interven.

()taesto sragionare il popolo li a’’tl’riori, Ca—’’ contrcirissiiiae

italiano in huurtit’oIare aialle so— calici laitrana poltia’:a. t’hp i’ pri’
lita’ sterili aa’cti—e i’ ai:all’ammi— tei ali autO, ah—intera—asilo a—
licaiata: e :uala’ imiiiao—tato loira— I tnaar,’ lilla s’a’rià i’ lurail’alIhilo
gona’ a OH gli altri papoli. non~ ‘cn—o l’Il~ r,’aità ‘aacialc.

madri accu’,mnasna) ai loro fi—li:
I — Sfan,u.’, bene... Hanno scrit

ti) —. La .Sign’ara aggiunse a-ha’

mi tr’ c’ala molto oiegluo dl L’o!—

io a’ ali imiaerali’. ai-i io aLvra’i t’o

baia, dirla’: — F’erchè sto per
raggiungere i suoi figli, ma sia-- ‘Sui p’essiamo per le rit”’cit’
coimia’ acm-: poro loquace noo ia’.lina’. a’ ali appla’tudono a’ ci

i parlai. E già la niiaei fantasia. sa,rridona,, Pacasawao i nostri fa’

foasa’ traappo giasvalmile. iniamtag. n’in, si niormnorano 1)reghiere

mtacva c’ha’ io sarei salito .smilia e si è trisiL siano questi due

niaatutagna i’ che avrei raggiun- as$letti dello stesso dramnnut.

lo Bruno a’ Famffo. suppona’t’tu di Le salme (li Brutto e di Fof—

iroi’arli in ma’:zo a un gruppo fo ci raggiungono qui, rlo~re

d~ uomini armati, e ali portar che abbiamo incontrato le io-
loro il saluti, dei genitori, t’i- ro pa’r.sone t’ivi-mt ti e fiorenti,

vena/o poi t’an Essi. d0 buon Li’ parti potes’etno essere in-
compagno un p0’ più anziano, vertite. di due giovani sareb

‘Ji giunse, in seguito, la no- ha’ro Stati aLl” ra ri’,’o(ti i serri-

tizia alpi/ai niorta’ dei frattilli si. e a noi il pianto a’ le pre—

I-igura’lli a’ fu così .4vc’icinan— ghiena’, ogni cittaaii,mo sappia
il riti a un gruppo di gieas’nni chi’ Essi sanai ala”j auotri a’ dei
udii riti .sigraatre anziana, chi’ ali. migliori. Pi~ao.



LIBERAZ IO NE 3

EPURAZIONE
;ll(Ifl ~flafl() che I’ltUli(l va

liberandosi dai tedeschi. si
estende il processo di elimi—
naZiOne (lei fascisti e si go
de l’ameno spettacolo di gen.
IC che con ogni mezzo cerca
d’acquistarsi qualche titolo
di benemerenza antifascista
così come fin d’ora ha cer
cato di acquistano nel cam
p0 ((t’verso ora jierdente.

Per tU maggioranza si trai
1(1 degli stessi uonnni: dei
proflttatori che rappresenta.
no. purtroppo, il grosso del-
la massa attiva cioè quella
messa che ci si trova sempre
tra i piedi in qualunque ma.
nifestazione della propria at
tività. V’è fra di loro anche
quelli — rari nantes — che
hanno potuto fari’ a meno
della tessei-a e questo po
trebbe sembrare un titolo (li
merito indiscutibile, pure
riteniamo che non sia così.

Bisogna~ ricordarsi che l’i
scrizione al partito non è

sempre aperta e che,
d’altra patte, si esagera tuoi
to quando si dice che senza
tessera era impossibile eser
citare qualsiasi attività. Dun
que chi per una ragione o
per un’altra non si è iscritto
quando avrebbe potuto. non
lu, avuto molta possibilità di
iscriversi quando invece lo
avrebbe voluto e. poichè s’è
trovato a far parte di una
sparuta minoranza (fra i
profittatori — s’intende —)

ha avuto il moSa di farsi
considerare quale facente
parte di una «~lite » gua

dagnando co.~ì più facilmen
te la fiducia degli onesti per
i quali — naturalmente —

l’appartenenza al partito
non era titolo rassicuranti’.

Queste stesse persone. pe
rò, avevano sempre degli a
mici regeiai’mente tesserati
e bene addentro nelle alte
sfere, che si prestavano per
interesse o anche per vani
tà a procurare favori e pre.
bende.

Oltre il vdznaggio (li po
ter fare il doppio gioco. tali
persone avevano anche l’al
tro di sottrarsi alla discipli
ne e al controllo a cui erano
soggetti i tesserati. Chi ha a
i’uto agio di seguire qualcu
no ditali individui, ha po
tuto constatare che costui.
con l’allargarsi del suo cer
chio di conoscenze e nat’i
gando al limite della legali
tè, ha potuto man mano ot
tenere grossi vantaggi che
gli hanno assicurato una po
sizione di gran lunga supe
riore a quella che avrebbe
potuta godere per i suoi me-
riti O per il SU) danaro.

Molti, poi. non hanno
preso la tessera per furbe
ria. perchè ritenevano, cioè.
che il partito era 5cm fuI’ (Il
la vigilia (Iella liquidazione
nella quale non intendevano
essere coinvolti. Vi .soi,o un
t’ora altri, e sono forse i
più accesi ed acrilnoniosi.
che si sono allontanati dal
fascismo perchè non soflO
riusciti ad avere nel partito
quei ricchi bocconi che spe
ravano e per i quali si sen
tivano delle ganasce egual
niente forti come quelle de
gli altri più fortunati o più
scaltri.

gente senza alcuna ferie e
(hP riconosce come unic,, i—
(tt’Ole nella vita il proprio
interesse. Riteniamo che ta
le gente sia ancora più tu
sprezzab iii’ dei fascisti itu’.
per lo in t’no, hanno tissii rito
con la loro divisa la respon.
.sabilitn delle loro azioni.
—D’altra parte fra i tesse—
r(iti bisogna distinguere la
massa dei giovani per i qua

li la le.s.wra era un compie.
mento (l(~l (liJ)lOfli(i i della
lomirea o di qualunque altro
titolo di stiitlio ed era indi
spen sabili’ per (~fl pu’re 1’ in
gresso nella vita. \•è era
possibile che i giovani la
massa •sintende —) si
formassero delle idee preci
se ed un giudizio ponderato
sul fascismo e sull’aritifasci
.sriio quando i i’ecchi, clic a
rrehbero dovuto illuininar
li. o tacevano o. peggio un
t’ora. l’indirizzarono verso
un’unica via.

E vi erano poi gli amanti
itella tranquillità e dell’or
dine, tutti quegli uomini in
babbucce e papalina per i
quali l’esser fascisti corri
spondeva ad un dovere ci
vico, così come il pagor le
tasse ed acquistare il bigliet
to del tram...

Da tutto ciò risulti, che se

senz’altro scu~abili se ora ci
ahbandonianio con tanto gusto
a questo attraente esercizio.
Così ora, in questo lembo il’I
talia liberata e libera, a tutti
noi i’ lrcquenti~~imo cogliere
~uile bocche di tutti e per pri—
mi ‘ulle bocche iii noi ~te~i~
la più svariata fioritura li ap—
poni i, di osservazioni. di eri—
ti(he piccole e aro”e. e nlaaari
di accuse.

Ora. intenihianioci. viva la
faccia lel)a verità: e viva la

i lue rita. i o i era e ero da. Spie

tata. che ri(-’ce si.nipre a -co
prire una parte, piccola .o gran—
~l~’ iii r~iielJa verità li clii tut
ti a hhiaiiio tanto bisogno. Ma
(pianti ricordano che le cri
tiche. per essere vera critica e
(100 ma 1(1 renza, deb 1)000 CS—

‘ere precise e fattive: che il
dovere doCnuno non i soltanto
quello di additare generica—
niente il male. 1113 di T)ret.isarjo
e soprattutto (li concorrere con
tutti- le ~ne forze e cecondo la
,UB P~ a molta capacità or.
finclii- a i1flc’ti illali eo~t preci—
,:(niellte individuati i additati

,,ipnle ha afflitto gl’italiuni
iii questa era fascista è stato
(Ipplinto l’tirbitrio e l’ingiu
stizia. ora qualunque gover—
flO seguisse ancora tali’ iia
sane blu’ dei. pari disprezza—
bili’ e rlaiino.so. Per ia ina.s—
sa degli Italiani i t’ari parti
ti non hanno significato. poi—
cllè in quest(i ventennio essa
è stata sorda e cieca e non,
ha aiuto iiii~iirm di formarsi
alcun giutiizii~ in proposito:
in generale si trallera co
?niiiii/u(’ di far Cle(lito (1

(lupi ,)(,rtiti che. caldegviati
(1(1 pochi. .5itliiflhlO accettati
(Oli (hiffìd(’HZ(( dai più. Se
essi si abbandoneranno a
uiob’riza. ingiustizie. incom
pni’nsioni e vendette, tutto
il beni’ che contemporanea—
,ne,ite fpotrunno fare sarà
sornuierso dallo sdegno e
(lall(, ribellione che queste
pro vocheran no.

E’ perciò bene (‘hp vi sia
questo periodo iii transizio
ne e di libertà ridotta nel
quale dot’rà compiersi la li.
quiduzione del passato e che
tale liquidazione sia affida.
ta a uomini già una volta
noti e con del seguito. E’ ari
cara giusto che questi ab
biano modo di dire ancora
la loro parola prima di chiu
dere la loro affannosa esi

ma i lutti, le sofferenze e le
distruzioni saranno una pii
rificazione per tutti. e~~~ol()
dopo di questa l’occhio smet
terà il pianto e l’animo il
rancore e l’odio. GER.

critiche. ~ eerchi~mo uli aol—

tare quelli che i~os~ono fare.
Le critiche ‘iano preci~e. ~e o’
‘ervazioni esatte e prerisate.
rivolte a illuminare clii oe ha
bisogno. inie’e, ove i’ pos’hile
ed i’ quasi sempre pos~ibife)

~ far ‘caturire o proporre il ri
medio, E siano aperte e puh—
hlihe parlate ‘i, ma anche
‘eri te: I ‘alo piccolo sforzo
il i lieti ere in cari a un’i ~» P ~(‘~‘

sione o (illirica ci obldiga a
precisarla. a chiarire . noi ‘le’—

4 1 no’tro pensiero. ci induce

i ridurre alla giusta in”url il
(li)’~ ro ‘entimento.

Da una ‘ettilnana questo
£tiornale si è offerto come libe
ra tribuna rlle opinioni di tuit—
ti. ptirrhe espresse con quella
niouhi’razione elio lattIlSl(r bi ‘o.
~fl0 d~ concordia ci impone.
Nel eor’o !i tutta la ia,timana,

ohimì’, non ci è arrivato in re
dazione un bel nulla,

O cosa pretellulianio e aspet
tiamo: clic i naemh-i della
Giti,ut i si mettano a ~tt’hdere

p~’~ i’i’ritto i’ inviorei pii la
pii hl,l iiazion” le ci tjclip a —e

Quando nella primavera
scorsa, a Gine tra. incontrai
Gregirio Gtifeiici:. fresco
i’om ero tipi1,, lettura dei
suoi Prél iitiinaires de la
guerre à FE5t gli dichiarai
che la virtù più insigne del
suo [il,ro_ raramente coni’es
sa (li (iifÌlOllti’tti(’i_ mi sem
brava (a parte ogni giudi
zio su.lla tesi forse antiqua
tu dell’e equilibrio o euro
IN’,) quell(l di poter guur(l(i
re già cori immediato occhio
di storico i fatti del 1939-41
a Mosca. Berlino e Bucarest
di cui i’i’ti stati~ testimone i’
parte. L’ex-mirti.stro mi ri—
spose di dot’ere quest’abilità
alla sua preceden te carriera
di giornalista: al che gli re
,)Iicui che la parola non mi
pareva la più adatta. pOi(’hì’
conoscevo abbastanza rliret
tarnente l’esem pio d’un pae
se goternato per rent’anni
da un giornalista e f)ortat()
aliti rovina proprio per la
deformazione giornalistica
del quotidiano. del giorno
per giorno. Ma se si prende

giornalismo o nel senso u
sato dal diplomatico riime
no, cerchiamo, noi che non
lo siamo, di essere giornali
sti e di giudicare storica-
niente questi fatti (Iell’Os
sola che accadono sotto i 1i0
sI ri occhi. Poit’hè essi si
‘;rolgono ancora, e poichè di

diamo dire delle rer~tà. ma
vogliamo che il futuro con
fermi queste verità,

Domodossola
Il nome di Doni cdo.ssola.

lanciato ora dalle adio di
tutti i continenti, ha acqui
stato improvl’isam4’mite un
senso. Dopo due millenni di
esistenza a fuoco lr’nto. fito.
ri della storia, entra di col.
po nella storia. Era un tim
bro sui passaporti (lei viag
giatori dell’Orient E.rpress.
e ora t’i accadono gli art’eni
menti che si studiano a scuo
la, le cose delle vite di Pii,
turco e dei romanzi di Stoni.
tilial. Un Doni odossola non
è soltanto una parola-simnbo
lo. è anche un fatto politico.
L’Ossola i’ la prima regioite
d’italia liberata in modo an
tononio. senza .sit.ssuli ester
ni (perloineuo militari I. e
in misura tale da const’nt ire
l’instaurazione in (lipenden.
te di autorità legali. Fatti a’
nunloghi si somitu evidentemen
te svolti altrove. dalla Fran.
cia alla .Jugoslatia. i’ ieri i
greci hanno messo il ilomi’
già glorioso di 31isSt)lungi
ticino a quello della nostra
città: si fu’nisa in particolare
a un’altra frontiera s1’iz:e-
ra, (fila libi’razionie (id1’A (la
Savoia. Ma in quei paesi.
flo,iost(trite la presenza di
pseudo.gorerni collnborazio.
ni.sti. la guerra partiziana
continuai,, a tutti gli i’fft’tti
la guerra ufficiale. in allean—

zu ininterrotti, con le ‘Sazio— za.
mii unite, cori un’orrianizza
Ziofle i’ ioni aiuti che dura-
t’alto da tatui: inconfrorita
i~iii i vantaggi tecnici e jusi
culogici rispetto a una lotta
nuora. impiantata da clii
Ja’r lungo ti’mupo non ha J)0—
fitti) jsriufi’ssiira apertsunen—
te o addi,’ittura liti (Ij)~u’na
ritrovata la verità. Precisa
,itt’,iti’ per questo. i partigia
mii dell’Ossola hanno aqer
‘nato militarmente i meriti
della t’era Italia e le hanno
acquisiti) dei diritti morali.

Gli Alleati
Le Nazioni unite non posso
no che guardare con fidu
ciosa simf~tia — una simu—
psitia che speriamo semniprt~
più attira — a questi svi
luppi che t’anno oltre la pii
ra cobelligeranza per dit’en
tare di fatto una belligeran.
za coordinata alla loro. Inol
tre. con azione bellica e per
ciò rivoluzionaria, è stata
ripristinata la legalità: la
Giunta provvisoria s’inqua
dra infatti nei Comitato di
Liberazione Nazionale per
1’ Ilta Italia, al quale per
deliberazione del governo
Bonomi spetta l’autorità le
gale, riconosciuta dagli al
leati e da tutti i neutri. Ciò
accade precisamente ai con
fini d’uno Stato neutrale al
quale la nostra regione è,
conte sarà, legata da fittissi.
mi rapporti d’amicizia e di
interessi, e la cui opinione
pubblica ha reagito positi
ramente come sarniiamo ai
fatti ,sz’oltisi alla frontiera di
Ginevra: anche sentimental.
niente, la misura di simpatia
non potrà essere inferiore.

Il secondo insegnamento
riguarda il modo come i fat
ti si sono svolti. Esso si p0-
trebl,e riassumere in un ef
ficace apologo sotto il tito
lo: Il toro metodo e il no
stro. Al metodo dì strage. di
distruzione, di violenza in’
di.scriminai a. al e loro o inc.
todo insomn,na. con cui tutta
(‘Europa è stata lavorata, è
stato opposto un metodo di
generosità. di rispetto del
l’uomo. di odio del sangue:
nel quale possiamo ricono
scere il nostro onore,

Se cristianesimo significa
essenzialmente scoperla del
valore deliri persona umana.
potremo con definizione
con corde, al difuori d’ogni
accaparramen io coniessio
nale. parlare di metodo cri
stiano. E non è da credere
the ciò sia fuori o contro
la politica (salvo errore.
Cristo e Sumi Francesco han
fl o esercitato eretti politici
profondi): come la perico
losità essenziale della t’in
l,’miza consiste nella sua con—
(agiosità. cioè ~zel suscitare
la violenza altrui, e come.
sconfitto fisicaimiemite Hitler.
Itt co,itin uazion e del sito
metodo in altri campi rap—
i;resenterehbe la sua vitto—
riti postuma. così la non-t’io-
lenza può diffondersi. con
tt’r~iare (‘avversario. S’inten
di’ che se questa fosse st po
tesse essere jiresa J»’r mina
mnian ifestazion e iii de bolez

sarebbe peggio che un
curare: perciò l’odio della
violenza (della violenza per
se stessa) può essere eser
citato solo dii chi possie
de la forza. cioè, in tempo
di guerra, da uomini recisa
ui ente dispos,ti, dove occor
ra, al doppio sacrifIcio. u
guiilmente duro. di perdere

di far perdere la vita, Chi
liti quest’idea della forza. da
opporre alla violenza della
cattiva causa, sa che la sto-
riti può servirsi di liii per
espellere coloro che essa ha
condannati. 1 ggiwigiamo
t’clentieri clic una sprezzan
te severità, magari di seni
plice quarantena. tutti (‘hie.
dono sia applicata nei ri
guardi dei filistei, delle ani
inc reazionarie, dei fascisti.
eterni, sempre in circolazio
ne con le loro fisonomie dif
fidenti, salvo ad aggrappai-
si, dopo con grua attesa, al
definitivo vincitore. Coman
dante Sansone. attenzione
ai piccoli filistei.

il terzo punto vuoi met
tere in rilievo l’unanimità
con cui la popolazione osso
lana ha partecipato al sito
Quarantotto. La carità pa
tria non farà velo agli occhi
di noi domesi al punto di
non lasciarci riconoscere
che la ~‘ittà era sinora vissu
ta, se non nel letargo del
l’accidia, a una temperatura
spirituale di non altissimo
livello. Possiamo coniessar
le, poichè è cosa passata E
non era tutta colpa nostra:
la storia non s’ere mai fatta
vedere da queste parti. Il
giorno in cui essa è coinpar
sa, anche qui è nato il deli
rio. l’entusiasmo, la volontà
collettiva: basta ricordare
l’accoglienza fatta al Presi
dente della Giunta, il ritmo
degli arruolamenti, Sicchè si
può veramente dire che gli
atti di goveriw compiuti rap’
presentano l’attuazione di
unti volontà popolare e sono
nella loro sostanza atti pro
fondamente democratici.
autogoverrlo. Com’è stato
autorevolmente detto, la ma
turità d’un popolo non si
misura fuori degli atti: la
(‘os(’ienza politica non è iuta
t’irtualità in deposito di pri
L’ilegiati. essa si attua sol
tanto nell’azion~. Fuori del
l’azione, chi nega la maturi

tà agli italiani. popoio infe
riore e minorenne. comn pie
un errore altrettanto grave,
altrettanto astratto. di chi gli
attribuiva archeologica,nen
te le qualità inamnovjbili del
la sapienza per via dei ~ven
ti secoli di storia o o delle
e colonne e gli tirchi o. Ma
quando si parla di unanimi
tà, attenzioni’: con una som
ritti di volontà individuali
non si fabbrica una volontà
collettiva: il fatto è di altro
ordine, è un fatto nuovo e
perciò si svolge all’interno
di ognuno. Non obiettate
(vedi punto secondo~ la pre
senza ili qualche filisteo:
essa prenderà significato so
lo in momenti di viltà am
biente, di sm obilitazione spi
rituale. ~ se la volontà
unica si sarà scissa nella

Domodosso1~
entra nella Storia

si volesse fare una selezione stenza. intanto gli altri si
tenendo come principio la riuniranno. si ricono.sceran
frssera. si commuetterebbero no in aspirazioni e programn
delle grosse ingiustizie. Qui riti comuni che potranno es—
non si parla ilella tes sera seri’ realizzati in regime nii
del partito rep!ihblicano fa- riconquistata libertà, colla
scista oerchè questa è un cosciente collaborazione di
grosso marchio (l’in famili o tutti. pci’ il comune bene e
di completa incoscienza. e per ricostruire su basi d~ mi-
non potrà esserci nessuna
giustificazione per i posses
san ,-li questa.

~interanIe che i tesserati
siano tutti suscettibili di dif
fidenza. ma ciò non significa
che siano tutti condannabili
e tanto meno che tutti i non
tesserati siano degni (li fidu
cia e di premio. L’epurazio
ne s’impone e deve essere
completa e rapida quanto
più è possibile: ma non de-
t’e esser fatta a scapito della
giustizia. Ciò che maggior-

imiana comprensione e tu alcuni aspetti si potra di.
universale fiducia tutto ciò scorrere solo più tardi, do-
che I’ stato distrutto e che mani giudicheremo un po’
forse non meritava ,qorte mi-’ Jia’prsamt’ntp Oggi portare
gliore. I un’interpretazione significa,

Per ora ancora l’incendio con spirito più d’azione che
divampa gagliardo e dittrut- di pensiero. cercare di/ar e-
tori’, e lascerà uno strascico t’oliere i fatti secondo que
di convulsioni e violenze: sta interpretazione. Inten.

Punti di vista

Il gusto della critica
Siamo stati tntti tanto tempo Insomma, amici cari, enti—

privi della libertà di parola. di rate. criticbiamo tutti t~n che
ogni dirittn chi critica, che noti voelianlo: ma facciamo tutti
c’è la meravieiiarsi, anzi ~iamo qualcosa. in ba’e alle nostre

Si tratta, in ogni modo. di ~uossa ,m’ttcr riparo?
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SlflflIflU. S(’ I SiIi~(()lj avranno

rinunciato dentro (li loro al—
l’unissono. L’un 111, non è un
ri.sultal~, acquisito. IltO 1111(1

conquista di ogni giorno. E
se questo è anche un in rito

— e cu’rtwn€ntt’ un invito

urgenhissimo —. esso non

vuoi jwr nulla incoraggiare
Paura obiezione (Iella jdura.
liti, di vedute: unità non è
uniformità, e la mancanza
(li uni/ormità. se non pro.
voca mancanza di unità. può
,scandulizzare solo i pusilia
iiinui. (:h,~ (07105(4’ per P5~W

rienza durevole I esercizio

(Iella liberbi. so che t’SS(I è
dialettica. che rit~’ della piuz—
muti,: e attraverso le e u
tifoni sacre o. magari atlr~.
terso la tattica vii ~érier les
ad~ er~aire~ — (‘1,4’ sono ie
parole dordine del in om
lo —. si afferma pur sempre
il principio che la vita poli
tUO. la più ordinata e armo
flUSSO. 4’ liberti, CiOè ((5110.

Tn~nrcco.

[~ hItim~ DoliziR militari
La guerra in Europa

Per il ~‘ giorno con,ecutivo
gli \ lleat i pa rara I ti aiio uoni i—
ni. armi, munizioni e riforni—
ti tenti ti I aLa la ~w rfezi on an—
do così la pio ~rraii,le opera
zione ~lviotra~1)ortata della ~to—
ria. 11 giorno 17 potenti furtita.
rioni a~ree lanciarono in tre
punti. rispettivamente a 30. 80
e 104) chilometri dalla linea
della Sebelda. un formidabile
e-prt’ito. Il giorno 18 avveniva
la congiunzione ~1j .jueste I ru
j)e cogli e~creiti che avanzava
no via terra. Il 19 gli eserciti
riunii i occupavano N~nie~a
senza peraltro attrai-er’are il
Reno, mentre il 20 truppe pa
raea,lutiste americane attraver
savano il finme in forza ini
ziando così l’aggiramcnto della
linea Sigfrido. (love attualnien.
te hanno Itiovo i piit aspri conì
battimenti. ~loj~n Caen. La via
d’aece’~o alla Ruhr. la pi~i im
portante zona indu~trale tv—de—
•ca. ~ aperta: gli Alleat ~on0
a tre chilometri dalla Schelda.
~,l Aarnem la battaglia infu
ria violentissinia: gli Alleati
~errano ~u Metz: la re~a di Ca
lais i’ imminente. Uinviato di
2lierra del Dailv ~1ail ~erive
che l’atmo4era ,~ di vittoria e
che il ‘elvaagio attacco aereo

i germanici con I ro E i n’I ho—
wen non ha ziu.tificazione al
(una. se non ~jnelIa di —foaare
un’im p0 t cii te ira. Gli ~ I leati
entrati in Bre~t hanno potuto
rendersi conto lelle formida
bili attrezzature vli que~ta ha—
se: tmir~ ~li tiflO ‘pe~—ore di 13
metri e alti 10 cintavano la
piazzaforte che era difesa ‘la
cannoni vii calibri vls-ersi darli
88 ai 320 mm.

Le truppe americane hanno
liberato Ch~itel_snr.~lo~etle. a
41) chilometri la Naiicv, cii
ci, pato Belmont e Ivel-le-Che
yreaII sul fronte di Belfort.

Il Governo Militare Alleato
stabilitosi nel territorio te’~e—
seo occupato ha abolito le leg
ai d~ Norimberga, le leggi vie1
1Q35. ed enianato leggi anti
anzi~te.

Nollzft mullidri dell’OssoI~
Azioni ‘li pattuelie sul Mon

torfano. dove in ~eguiIo a col
po di sorpresa un te,le~co ca
deva ed un altro riportava ara
vi ferite. ~~zioni (li mole.tia
su Fondoloce ,love tre ,,ijhiti
fascisti venivano colpiti. .~zio—
ni iii fuoco ~ulla strada l’so’
dotoce-Pallanza.

La .scrrahboudanza di mate
ria vi ha obbligati a tralasciare
pa,ecchu’ aLtre notizie di cro
naca t’aria. la corriapoiiclenztt
Coi t(’ttO~i, 4’ i com meriti agli
atti viella Giunta. alcuni dei
quali sarebbero stati di note
col” interesse.

Ci riuarrenlo nel pro.ssIivif)
viti mero.

viene oggi con~iderato banco
di prova della calvacila co’trut—
I ri cv’ del POPOlO itali anu

Il Presidente legge e la
(;iinta approva il testo (li una
lettera al Governo di Ron~a con
a liullC viene ~ottolineata la

volont i, li agire nel quadro
viv’ll’u’ i ir-ità generale vle’to Sta
to italiano già ricostituito dal
v~iiale la (. P. G. richan,a la
propria attivita.

(;UIRDI i “,~.-lZIO.V.-1LE
l’OLIZI i

Si decirle la i~tituzione iii
una G,iarriia Nazionale alle li—
1’,’n~l’tii,’ ,lv’lla GiUnta Provv,
~ Gov. ~‘ (‘io (111v) ‘co p0 vii
guarnire le frontiere e i~r i
servizi di ordine interno.

f~a Guardia oli finanza viene
sei~lta ed i ‘noi v’oinponcnti
ritenuti vleani M)no inrnrpo~ati
Bolla (;oiariia Nazionale. Gli
agenti della Guardia Nazionale
addetti al servizio di Guardia
alla Frontiera ed al o’rvizio sIi
Polizia tributaria si costilui—
ranno in corpo di Guardia Do
ganale; viene letto ed appro
calo il seguente testo di decre
to concordato’ fra la Giunta
Provvisoria di Governo ed i
Comandi Militari

l’i Il servizio di Polizia nel
territorio amministrato i’ unifi
cato ed agisce alle dirette di
pendenze della Giunta Provvi
~oria di Governo. La Guardia
Nazionale che si organizza co
Inc corpo combattente crea nel
proprio interno reparti specia
li per i ‘ervizi di frontiera e iii
ordine pubblico che stanno a
rIi~po’izione del servizio di Po—
hz a unificato.

2” - Le Formazioni ‘lei Pa
trioti hanno e con~ervano i pro
pri reparti e ~ervizi di Polizia
militare per i compiti partico
lari loro spettanti nel quadro
della propria attivit(d.

3’t - E’ costituito un campo
vli concentramento nel quale
saranno rinchiusi tutti coloro
che nel prm’es~o di epurazione
o vii accertamento delle re
~ponsahilità politiche e crinti
riali incor~e nel periodo di oh
brobrio nazionale, eonclu~osi
nell’flasola grazie al sacrificio
ed alleroismo delle Formazio
ni Combattenti dei Patrioti.
verranno considerati pericolo
si per Fordine nubblico e pas
sibili delle sanzioni che saran
no determinate a qio tempo
dal Governo democratico ud—

l’italia riunificata libera m’i i—
penolente. I cu~toditi nel cani—
po vii concentramento co~titui
scono garanzia v’nutro . gli atti
vii barbarie che fo’~ero v’oun—
l~uti dai nemici vontro vv.tag—

e prigionieri.
~meric oli~po~to il fermo im—

incdi(Oto e la custodia nel càm
po di concentramento di tutti
gli aderenti al partito neo-fa
‘cista ~ di quegli altri eleinen—
ti che pur non avendo aderito
a ‘letto partito abbiano con la
loro condotta vliinoqtrato li
avversare il enoviment,, patrio
ta oppure di colI,bor:ore attiva—
niente con l’occvipant.’ teie’eo.

Vengono riservate misure piim
gravi a seconda delle direttive
ori istruzioni del Governo ~e-
lente in Roma.

ORD!’si )IFNT!
.111 l!l’JSTR UTILI

\pprovazioie’ ~l~’l sgvietvtc
vi v’r’re to iii lati 18 ..,‘tteonlsie
lvB4:

Sr Tvvtt i i Porlestà e
~ari prefettizi ‘iella Zona Li—
lveraia si intendono da oggi de
stitutiti dalla carica e dalle futi.
ziovii. Nei Conitmni ove esi~te il
Comitato di Liberazione Na
zionale regolarmente rice,no—
~eiuto vial Comitato vii i,ihera—
rione Nazionale di Dounodos
sola, tTulesto nominerà ‘enz’aI—
im il Situviavo e la Giunta. Ove
non esiste il ( oiiiitato vii Liloe—
razione Nazionale verrà nel
piìi breve termine pos~ibile
provveduto alla nomina vii un
Covuin issario .traordinario olal.
la Giunta Provvisoria vii Go
verno. Nel frattempo i Segreta
ri ~nno incaricati ‘lei disbrigo
vlolla r,’,t,vtarv~ simm iii~slrazio~
ne. I Segretari ~ono autorizza
ti in via eccezionale e per pe.
rinvio Iransitorio di cui sopra
a v’onnpiere gli atti norinalmen
te vlevoluti dalle virenti Je~gl
alle competenze del Pod~stà.

L llORO.
Organizzazioni Sindacali, —

lii conformità alle direttive del
Comitato vii Liberazione Na
zionale. dopo varie discussio
ni si annrova la seguente Deli
berazione:

Ivoimevliato scioglimento dei
Sinolacati fascisti: abolizione
vielle Ca’se ~[utuie e (lei contri
buti operai: i ~ervizi passeran
no all’Ospedale v’vi ai Medici
roitolotti: il Commissario vIe1
lavoro d’accordo con quello
vieUa hvenefiseiiza costituirà una
Commissione per lo studiG del
provvedimenti tieces’ari onde
a~sicvsrare l’incasso del contri
bitto degli industriali e l’clargi
iione dici svissiri i: pam’aflela—
mente un’altra Cononiissionc
iser lo ~tu1vlio) vlei problema re
lativo alh’iiicasso dei contributi
vii a”irvirazion,’ contro gli in
fortuni v’il al pagamento vlelle
dc.vute invlvvnnità.

FIN.4NZE
La Gi 1101 a ole li bo’ra vii vieta—

r~ l’esodo olelle valute in qua
lunque forma venisse attuato
salvo che ‘i tratti vii acquisti
ailtoriz7ati visti Governo cotto
coninoinatoria vlelle pene più
aravi con la coufisca delle va
Itute. ~nehs,’ l’e’oolo vli merci
vIovriv ,“ere autorizzato e sol—
lan t o vpi (011 IL) i a no pos sibili
meli ‘cambi cØn l’estero e dei
tetri io r i non I ibe cali, coloro
che fessor~ autorizzati ad usci.
re temporaneamente dalla Zo
na Liberata non potranno por
tare con sì’ solvoma —uperiore
alle liro’ v’inqumecen io.

Pensioaali, — LuITic’i,, li
ilanziario l)roVt’eilerà per il
pararnento (iell(! pensiolii. fat
ta eccezione d~ quelle concesse
per ln’nenierenz~ fasciste di
qtisil’iasi genere.

La Divisione Valtoce
a favore della ved. Locatelli

La Delegata di C. R. ha vi—
a Druorxuo la vedova Io.

v’at,’lhi e i suoi optattro piccoli
orLo mii t’1i,’ versano nell’invIi’
genzil, povtanclo loro un suissi—
dio e con forI ati d oli.

Il Comandante vIel Vahtoce
li a ve r’a Io un pri mio o) ~USSi (i io
mensile vii L. 500 e la bs’n,’fi—
esita ringrazia a liiv’CR() no~tro
cori viva riv’ono’ceIo,a pur —i’ e
po’i ~uuoi bimbi info’lici,

I liberi Sindacati rinascono
In que~ti giorni si è costitui

ta. per iniziativa viei tre i~ir—
liti che pri in a nel venten oi io
fa’t’ista attivamente opcrssa
no per organizzare le vnas~e la
voratrici a i li ni ,lella viifesa
dello’ loro esigenze fonviamen.
tali vii iia, una Coimmnvissione
prosvi’oria. lo’r la riorganizza
zione vlgi Sindacati.

La Comomii’sioiir’ ha già te—
ntltv) aL’viiie ,ivuiiio,mi sui viti
lavori darenio prc~’i mina vovetite
notizia.

La Comnvv i—’ionv’ iv a 1)0s10 la
—via ‘eole nei locali vlell’e~ Do—
~0l a voro) vii T)ouivv un1 Ossv( la n
via ~latilc1,’ C,’retti.

La Coninii”ione e giunta al—
a vi ‘t erm i ti oZ ione vii ~)t’e~v’fl t a~

re Lii uoio’oiiatatne,it,’ (vile Ditte
In Itostriali lell’Q.sola mia io—
mnsvnvla vii auvomvv’uvto salailale
unitaria iver tutte le categorie
in attesa clic i —ingohi Sinviara—
ti oli Categoria rico~titimiti pro—
v’eviano particolarecaiatanvente
alVesmvvoie dei propri problemi
interni,

Il Comizio dl Moscatelii
Il giorno 21. nella pis’eza

,iv’l Mercato, il noto unmnii’—
sano vIlle B rigatv’ t-,,irilvaldi—
ne li a pari., to b res-’ nio’n t v’ so vi
una folla sii citisonlimni ‘vittoli—
neanvio i uifltivi virili !‘tta ismv—
zionsule (li liberazione n’vi espri_
ivi ~ndo la fo’rrea volvvntà ‘I,
consolidare ~enipre più il t’von’
tn’ patriota.

La -ha breve nllov’rmzirim,e.
clic è stata ‘p~’ nteni’otta via
appiani~i. —i i’ vono’lusa metten—

rio in guarviia il P01)0l0 nel—
1’Ossola contro coloro i quali
avenvio nel ventennio fascista
o ~ervito la dittatura od igno
rato i vioveri del patriottismo.
teumta”ero ora vii ripresenisirsi
alla riliso ha ‘fruttando i
ioievitsobi li mnoinent i vii viiso—
rientameuto

il Te Deum
di ringraziamento

Nella Colle gia t a li Do mito—
olo..ola. preseiitc nuimierosa fol,
ha vii fedeli, i rappre’entsu!it i
vlv’i (‘o~’ern,) e t iii io il Clero,
donieniesv 17 ~i i’ o’elelorato, in
forata solenne, il Te Deomtim di
ringraziatnentv) per l’avvenuta
I iberaziono’ viella città e del—
l’( )s—vola. La prima vloivornica
vii vpiv’stso tiviova era vii libertà
è iia’~t a così nella elori fj~a.
zione ‘i Dio olel ~entiinetito di
gioia cliv’ rivive liiisolniv’nte in
noi e che riiiisorrà comole tale
un’I la uoo’t isi fivemori a.

Nell a svi a lo rv’ve a lioc vi z ioitc
il Coa oi ivi i ore Doto Giu ‘e iope li a~
ricor(iato ai fedeli che, se la
proleziolie della vlivina Prov—
vi,bv’nza sulla città noto lui mai
vilancata vii esereitar’i, miglio~
re borova vii psort icolaro’ loeomcvo—
lenza mivvii poteva fornire vii
vivvv’lla vite in questi giorni con—
vI nmssc le i mvi p~ie Patriote alla
liberazione v’o’ì v’otite era tiei
voti nei Iso iii a agi or iuu rt e viel
po~oolo v’ vo~i volti,’ bei ‘UOi vii—
‘ceri i vlvovo-va e”ere prestah~ihi—
to: ricorrianvlo poi lo’ parole
in :,lt no ov’v’a’ionic pronvinziate
via nioia delle atitonità militari
patriote rich isimo vInaIo’ bss—

re di ogni buon cristiano il ri—
sPetto alle leggi d~ amore e vii
giustizia, la quale se dura ed
inflessibile lui d~ essere in que
sti tempi di lotta, non deve
Pertanto ‘onolurre gli uomini
all’oviio ed all’esercizio delle
vetivlette,

La Messa dei Partigiani
In Col legia ta oioinen ica alle

ore 9 veline celebrata la Messa
olo’i l’artigiani, coll’assistenza
del Cappellano Dan Sisto il
quale olurante la 1)re(iiea c’alto
(vili toccante dizione il sacrifi
civ, vie I Teneri te -~ n~el uI, in or
to v’oiiie un ‘auto in piena Co
scienza, ‘alvitando la spo-a e
la ‘uso lvi ndoa ed invoca n lo li,
i ittoriso vln’l l’italia,

Sabato 23: ComizIo!
Si ricorri a che il Cotti iz io

joopol:ore inolo’tto dal C. L, N.
vii Dovtiovlo”ola. cui sono in
vitati i rappresentanti ‘lei ~m~”—
tili politici e gli abitanti ui
Da uttovio’ ,ola e olella Zona, si
torno sabato 23 rorr, nel loca
le m’i Cineimia Corso alle ore
17. -

Funerali di Gloria
Da vieni,’:, poimterigeio

raomno rese solenni onoranze
pui hhl ‘he alle salume recuipe—
rate leghi Ufficiali Patrioti
Teio,sBrvmno e Adolfo Vigorelli.
viella formazione Superti. e
Ten. Giani, caduti via valorosi
in v’vo in batti mite n lo.

Verrà precisata l’orso vlei fu
nerali affim’liè la cittadinanza

P°”~ 1)artePiparvi.

(:OLL E(; .1 .)IE.V1’()

Alti
,~vfo1lviti. — Si oli.pone che

CON IL C. L. N. limiti cvoloro, i v1utali si trovano
R41’PORTI CON L’ES7’L’R() ::i a te;’:ia Libe

il P o’es i olen te ~0 mgI’ il salvi ti) dcii e a debo Isa no farvi ritorno
dv’i la Giu rita Provvisoria vl i O~hi si lorsu ole t t a vesi do’utza sia

Governo al rappresentante vlo’l o’v)Iolpmv’sso enti’) i confini viellso
Coiiu i lato Li le’ raz iouie Nazion ~— ~ a Li berat a.
le e vium lettura di una let tersi - .Sequestro beni. — — Si oi’niitta
v’,on ciii la (;ioiivtn e’primne lu il seipiv’stro L’i beni degli ar’—
‘msi ferma iiitciiuiovnv’ io svp~oli— re’tati e lei fvtggiasrlii politici.
(sue nella ‘riso aitis ilà iv’ limo’t— go’no’ri alimentari n’hie ertì’~
tu’ n’li’ il Cvvviiii,oio oli Libera. rIo rinvenuti -svrsnnono caniì’v’ati,
iiovnv’ Naz, Ira ~i~o lato e cito’ gli soltri lvo’oui saranno invv’nvir—
n-v’oiutnqui ‘ darà. Egli m’iferisvo’ mini i o’ vno’-’gnati all’epuom’sitome
irooitrv il loroere~’0o vlelle lira— br cs—t’re rinme’si sO —vio tc!oil)ti
tiche iuntralore—e n’ori la nieleseto— al ;osernoo ,iefi,iitivo.
,ione in Sviz,erso vivi Cvviiiit:ntn
vii l,iheraziono’ Naziovoisvle e eflii

soltri Enti, allo scopo oli ‘talni—
lire regolari scaniloi o’oii i Pan’—
si vicini. infine sottolinea il fa t.
tuo eh e notori a tuente da in tt i
gli atomici cvi alleati vlo’ll’lt ahia
il t,’rri tono lilov’ro nbell’Ossovla

I I C. E. N. ~I I ~J ~J ifi ~~ q5’iem’~t~’e i’~rthine pubblico e a niare sonidisfazione al
giusto risehtiiitento popolare.

Si o” ricostituito in Ds)uit(i’i05» j oli tiri pre’idt’nte. tnovialitui’del— Il Comitato ha preso innltte
so~a il Comitatni oli Lilecrazio— le discussioni e uleliberazioni. parecchie altre decisioni, tra
ne Nazionale cime si era forza— nece”ità vii oina so-vIe propria coii particolarniente importan—
tamoiente vlisperso per le vicen- e vii uin ufficini il Comitato è te, qutella di indire a nonre dei
nle incorse dai ‘tmoi ntentbri passato all’esame dei suoi coni. cinque partiti il Comizio puih
rreeeulenti piti intntediati, lilico, dio tenersi nella giornata

Esso n’onsta dei rapprc~en— j Primo di tali compiti. è quel— vii ‘abato 23 corr, alle ore 17,
tanti olei cinolvie partiti rego. lui di loroinuovere e riconosce’ nel locale vie1 Cinema Corso in
]arnoiente esistenti nella zona re i C. L. N. conioinali viella Douiioniossola, ~tl Comizio sono
liberata : il viemo-rnistiano, il zona, i quali. uina volta reg~ invitati soncliv’ tutti gli abitanti
vouniutnista. il partito vl’azione. larrovente costituiti oiovranno vlella zona che potranno lire11—
il sov’ialista il liberale. lorosvevlere alla oie—igiiazioiii’. ‘bervi parte.

Ovmatlro sii o1vi~sti raboliresen— ove ancora non psi,tano. oiei
tanti sono già ‘lati olc’iaiiati I Commissari Mvtniv’i 1)svii e delle
dai rispettivi partiti. nelle per— I altro’ eventuali ~uitonità Itmn—
sone di: ministrative, ARmIIClaudio Avv. hJgo. ~,cu’ il par. A tale ‘volvo il C. I.. N. di
ti to ‘o cialist a. J)vuiiodo—sol a sj nmet terà i

Contini Prnsf. Gianfranco. p& iiiu’diatanievute in contatto ,‘on I Comandi niiiitari e la
1 psurtito vl’azione, gli eleurenti locali, Si fa mvi- Giiiiits, Provvisoria hanno ni—

‘olarn’lmioni ;iuseppv’. 100v il li, a tuiiti i membri giù v’sisten— volto un apflello alla popola—
partito o’ouiunista. ti lei C. I.. N. Comunali olella , lell’Ossola invitandola.ztone

Zvvlo1iciti Su’. 1.ruigi. per il I zolla o ai rappre’entanti dei per mimantenere più facilmente
rt i io ‘1cm cn—ri sii a no - ~a r iii vile pos’ono l~ renvvo—ni v’re 1~ ricono 111 i ‘la t a li l)ertà. ed e,

alla oic’ ignazioite di tali mcm—Il Comitato. consinieranniv,-j stenvlv’rla alle zone viella Pa—un, oflinchì’ si mettano a loroegualmente costituito, con la mia ancora asservite ai nostri
volta in (‘ontatto col C. L. N.

udii mcm. a lirestare la sua pron—lsresn’nza vii quattro membri ~ vii D’norvlosscvta i Palo,zo oli
cinqute. lì a teli rito le vivi e pri ume ti crllahor.mzionc con uomini e

e’oìoste, Città i, arino,
Es’o ha pririr5o ‘li ivitto rito— I Altro n’oiiupito iuninediato il valoru—o l)o-polo delh’Os’o—

nullo oliponin,nu precisare oftta- spettante al C. L. N.. oiir’tro in— ~a ha ri’po’to con la consueta
le i’ itt genv’re. n’Ile zone libe- vjto preciso nella Giuinia Prov’
rate, la fuitizioite vlv’i Contoitati ~‘isoria. è la nomina vii utna gent’rosità alla prima parte diquesto appello: sia la Guardia
oli Liioer:iz~ouuie Nazionale, re. i Commissione di epurazione. la Nazionale che ‘i Corpi Militari
smolaruiente riconosciuta dal quale cari v’oumpo-ta di un rap- hanno ora a disposizione alo
Governo Bovoouooi : vpit’lla (li ru’esentante per cia’euno dei bonolanti li’te per aumentare
mantenere il contatto fra la cinque partiti, e vii olue eittadi. fin love -ari necessario i loro
popolazione v ioer lilezzo oli— cmi ritenuti a ciò vlegni “celti al—
j)ointo dei rappresentanti dei l’inl’viori oli orni organizzazio— I quanlri.Ma la seconda parte dell’ap
vari partiti I e le aniniiriistra— uso- di partito. i i~~11~ non i’ stata ascoltata.

Decivlenvio oli 1,roeedero’ alla ~nibra con ezuale entusia~rioni e gli organi di governo
locale: nii esercitare il control— nouuiroa e allinsevlianie,oto di - sf10: troppo poche armi sono
lo ‘tigli atti degli organi stivi, tale Con nois~ione entro il gior. state versate arli appositi Uf
oletti: di far kvro conoscere per no d~ vlomnenica 2 n’ocr.. il Co— fin vii raccolta.
mnu’zzo oli oro p~ n’i uuuie ~ oii i t a Io preci ;~ le v’o in pe’enze - E icorvia te che ap p unto in
s’azion i e umunzioni le reazioni ‘Iella Comnsi.vione di epura— roii’egurnza do’lI’ottinio n’uI—

rione, le quali, secondo il de’ tat~ degli arruolamenti il pro‘lo’II’opinione pLihhlit’a ai vari liberato della Giunta .sono oli hh’ma delle armi i diventato
provve vii in enti. norie li ì’ i ‘tuoi
niesiolerata, dutplin’e ordine: ~ntooo ini’trati~ ancora più d’attualità.

Per nfiiatitv) nimeviarnia le fuii— va e vii di’ciplina aitivi iziania, ~
Tale (‘osmiroissione infatti olo. — appiate che agli Ugici dizioni vie1 (2, E. N. di Domnonlos— sirriiolauuo’nto set ranno tenute

sola si precisa n’he tale Couni’ vrà: in particolare eonsiderazion’
lato ba giurisnlizione su ttttti av “santitiare la posizione e le olovunanvie oli qutei volontari
C. L. N. Comunali oiehla zona il coimtponrtaimuento loolitin’o ‘li ehn’ ‘i l)resn’uoO’rsunno armati
lii,ersoia, covne i C. L, N. lei tutti i n’ntl!lioonenti lv’ ptiivhli— Pensate o’ho’ il con’ervare i—
capoluoghi ni i Proi incia ~ ~ t’li,’ amni ini’trsmzioori O’ coitiltili— uootov’rossi. in oiuio’—lo inbment”.
ti i Couuunini ‘Iella Provincia, care le decisioni col i relativi itn’arina che potrebbe essere
T:oio’ sua giuinisoiiziomoo’ si esten. provveol intenti ‘la renolersi e— mi loracciata via un volontario
vlerù pnosmre—is’anio’iote ai terri~ —eeutivi olallsu Giointa nel modo ,iella libertà a niif’esa del co—
tori nuiovaniente lilov’rat i fin— piìu sollecito: immune diritto è eo’a non degna
oli o” resI mo nel l’aiui lii io so in in i— hì ‘egn si1 sire per iooo uve,1 i— di un Patriota nè nl i un iuon
nistraiivv l’uso Giioiota Pi’ovvi. utenti lei caso le ~ vo— v’ittanlino.
sorta li Governo. unirinviume pericolose per l’ordi—

Dopo aver pro’su .ilcviroe vIe— no’ pubblico: flir. resp,: Tiasr.Du Prol, Errosi
,‘nsioouvi nigriar,ianti il ‘miv, fvrn— ci Pr0b000’ni’ viiir’zli altri pro~—
~monsoivi’nto inio’ruio v eio’ziosne mo’rlinoo’nti lu ,uItra uiatuir.o atti Titr, C, \nio,niotj . Dsomnooiossols



I ~~~ZiON~
C. L. N. - Giornale della Giunta Provvisoria di Governo e delle Formazioni Militari dei Patrioti dell’ Ossola

Do~tODOsSOLA. 3t) Settembre 19-11 — Anno i . N. 3. — Prezzo: Lire INA — Lufficio di redazione è tenuto (la Liv io in ( :r~i \ittorio [;uiantiele TI N. 3 Tel. 316.

~i’nti e della poiaztoiie. 1ite-ta è una neie~sità gcile- generosamente alle ortiche
ijoamm~li~ il potere ci’i ile è e. mie del La democrazia in le piccole velleità dei pie—
~pre~ione li mina lon~à qualimiaque Pa’—e. presso coli prestigi.
collettiva re~a 4-on~apc~ o~e qualunque gente. cs-a è in;.! Non è il momento di in’
dalla lotta e dai —aerifii’io. nere——ità IIt’tilolari~—im~ re ilei ronti. l~’ Ior;i di e~.
~pi~~~lo il poteri’ ;‘i~ ih ~i alla pi—izione iIelV(ì~ola ti —ere soldati (Iella civiltà: e
at~ta a mironini clic, per la qI:c~lo taiomniI;ti’. I a resi- il mondo che guarda a noi.
br., dirittura morale e per ~tenza. —otto altra forma, in il mondo, in cmii l’italia e
14) ~pirito di iledizi,,nc alla comuilizioni mutiate, conti— gli italiani attendono di ri—
causa bn meni ,he per le nula. L’amiror:u non ha an- prt’mlere il loro 104—to. (‘t

lor,i capacità, ne ~ino alcgiui ‘ora i eiluito ~orgere il maL— guarda.
I e loifle 1,olrelibc t’~ere ili— I iii’i. Occorre ~mia,,lare alla Questo piccolo lembo di
i ersaniente ~e da e~i è par- realtà e prepararsi. ferma terra che la ehio4ra ~lei
liti, l’esempiti?). allora ogni fichte agire. unificando gli monti e la fede dei sui,i a—

ri~er~ a de~ e cadere, ogni ‘forzi, le eromloni te. le diret— bitanii difendono. è il lian—
presunzione di potere. al di iii e. io ili prova (leliltalia di
là o a’ di fuori di citai—ui [cc I iiirià nella resi~tcn— domani. Ognuno che qui —i
strettamente tecnici, deve za ~i attua (O~Ì. un la gui- io’, ci. utoinii (i (lotitUL sol’
cessare: ogni iniziativa per— ~tizia —oiiale oluita da onu doto o cittadino, è impegna—
.onale o particolare di que. puqaiilaziouae (‘lie dimostra ,1 i Lo a far —ì che la proi a sia
sto o quel gruppo che md- ~apere atutogovernarsi. di. ‘ubiaceicante: (IW jtalun,o
ila nel cumuli ilella’ cosa fendei—si. battersi —e neee~ uomo libero e ririlc —ian()

iitilililiea_ a quel potere de— ~ario. Occorre far tacere ir tutt’iinn.
ve essere subordinata. Se aniliizioiui personali, gettaI-’ 0. 1.

governare sulla ninoranza;
ma. nel l’attuale ~tailio (li ci—
i iltà. la forza non coincide
nei’e-~ariamente con la mag
gioranza. poichè i mezzi che
la formano non sono le qua
lità fisiche degli uomini, ma
l’uso (li beni disugualmente
ilistriliutiti. Ecco. per tanto,
the la lotta ~i acuisce intor—

Libertà e politica
Su- gli uomini la~eiati li.

lueri I agire ~perci~~<’r4) se—
untilui il bello. il ero ed il
Iene. iie—~uiiì regime potreb—

e—eri’ —i’elto o de’iulerato
li, ur—n dal 1’i~i ortoilo—so li.

I o raI ~‘tii4). P0~ (‘li è ~O. 4) li CS’

~la I uomo ii ere ~e(’Ofl’

ulo la ~tia natura: qilalumn—
(pie altrii regime umtponc
delle re~trizioni .1114’ —iugole. no al iios~~o iii tali beni
cattività. i-io anului quella l che a~ieurano la suprema—
bertà che è naturale lisogno zia e quindi ‘a possibilità di
i lello Spirito. esercitare l’arbitrio sotto

Il ii t’re li lieramen ti’ —e’ forma legale. Ed è così per
iinilo la propria co~eienza gli Uomini come per le na—

(un(’orrenhlll contemnpora— zioni. Ne consegne che 1 li—
neamenti’ ad aumentare la beralisuno è invocato ila ~iU~i

po.~iliilità di —oddisfazione gruppi cime si sono impos—
iii tLmtti è il ma~s’mo ideale se~sati di tali beni ed inten
di ogni uomo vivente in so— tlonit sfruttarli a loro piaci—
ei~tÙ. Ma è ciò possiliile nel
lo stadio in etti ~i trova ~

umuanità?
Ora l’ideale iii molti è te.

~o a ri(lurre le po~siliilità di
-~ochIisfazionu’ degli altri. per
aumentare il loro sìnrolo
vantaggio, ovvero~ia il dirit
to proprio sconfina nel di
ritto a1trui e semlra che lo
scopo di vita iii ognuno sia
quello di violano sempre
maggiormente con qiialun
que mezzoc cioè ogni uomo
diventa nemico (li chiunque
ostacoli il raggiungimento
(lelle proprie aspirazioni.

Da ciò lotta costante. sub—
iliila o aperta. con le armi.
con la paro’a o col ilanaro

Clima
di libertà
li i-lima iii libertà clic og

gi ~i respira nell tissola —

di una libertà che rinasce
come un fiore alpestre dai
timi(li colori tua forteinen—
te radicato aii;a terra è
irradiato dalla Itn-u’ di una
speranza: uiuella’ di una non
più lontana aurora naziona
le. Lo si legge ilegi i occhi
dei ragazzi che camminano
per le vie, nei gesti nelle
parole (li ‘una po~oilazione
che. dopo i sacrifici compiti—
ti nel silenzio della vigilia.

- sembra ald,ia ripreso cui
apprezzare e. qIIa~i caliltia
ritrovato, un senso nuovo
(Iella vita. E’ dunque per
merito dei suoi morti, (lei
suio~ ferfti. dei ‘uuoi disoersi
e di tutti i combattenti, che
l’Os-sola liberata respira
quest’aria libia. questo
sen~o profondo (li una vita
civile, che rina~ce e deve
rinascere. pur nelle (lifficol
tà di una situazione militare
non ancora conclusa e in
quelle non turno gravi d~
rivaLe dall’isolamento in
luna zona di scarse risorse
naturali. Rinasce così pri
mftivamente. con Ùn suo
profumo. con una sua in
confondibile bellezza ed è
opera di tutti, appartiene a
tutti e di tutti (leve restare.
E~ davvero la libertà, la tan
to sospirata libertà: è la de’
mocrazia, la Enisconosciuta.
la disprezzata democrazia.
Ed i primi palpiti (li vita.
!e prime sue manifestazioni
hanno mina loro acuta sottile
poesia. Guai a sciuparla!
Guai a deturparla! Ognuno
ha da sentirsene pa~1ro~e e
insieme suo difensore. O
gnuno deve custodirla. per
gli altri pr’ima cime j~r sè:
perehè libertà è proprio il
contrario di egoismo.

E’ (la questo concetto tuo—
rale della libertà e della de.
mocrazia che discende, nei-
le cose pratiche. un conset
to di ordine e. cubi quie~to.
tuiia ~cala dei valori umer cui
ngrii t’osa prende il suo po
~tu, dal l’oggi al ilornani Si

trasforma in un diì.~nre
continuo che non pnò esse
re contenuto in uno schema
rigido e fl~so. Se la vita ci
vi’e riprende. es~u dunque
non può non ai ere il tare’
dominio sugli altri fattori.
Là ilove ce-sa, il fragore del
le armi. iion può e~—ere che

due poteri ~i alterii i no. si
so~rappongano. ~i (‘ontra(Ì
dicano: e 1)Oil’hè solo il po.
tere civile puiui essere il ga
rante della libertà e della
democrazia. è a lui che
;petta di amtitini~trarne gli
istituti e alla suici ili—posi—
zione (leve essere la forza.
Quando il poteri— cii iii— mi—
sec dalla lna~a dci enmbat—

mento per ricavarne il mas
simo del1a soddisfazione, I
gruppi privi iii tali beni si
adot,rano invece ad iuttene—
re restrizioni e limiti per
tale uso o. addirittura, per
privare gli altri (lei beni che
(letengono.

Perciò avviene che quasi
sempre i~ liberalismo è uno
sL~to di pnssa~gio fra la de
mocrazia più o meno spinta
e l’autocrazia e si può osser
vare che i liberali che van
no al potere sconfinano, se
condo l’opportunità. presto
o tardi, verso la sinistra o
verso la destra. tradendo
quindi. il liberalismo,

In tale stato di cose il par.

va t’e.i) a chi. lu fronte alla‘~1 IE~I:IE~F~ ~:::I—II/~L1~c~ ~ a~oti’tio il tributo clic
sviti mmi ra il i i-tu i non ~‘ re~ pon—
sabili’, ~;i nianteni—ru’ naltru-a—

Stai finire li (il(’~t) —ta1ioiui’ d1 no. ‘~nrhe i costo iii ~e-iui— Iii un t’onteano —cono e uligni—
c,m~ì ili’n~a i avveri utenti la liraru’ lei ii~~n i~ti. tosi).
ti ~ol umz io ne dei con [lii to a p pa— ~e I-Io i-Ifl’ un b~ pasSo ~ — 5 ~‘ i- i ~‘ i na 4’o~ a u1~l la (111cl le
re ormai 1ro~~iina. anzi —i po— i ani i ~u ha via ulella rivuluti’ puostinio far te~tintionianza og—
trebbi’ adilirittuircu cit,uliu’cire zione italiana con’i,terà nel ri— gi tutti gli Italiani, unanimi, e
imminente, se i gttarula al ere— eonosriluiento « de iure » oltre iii particolare quelli delflta.
‘rendo dcli.’ offerunazioni mi— l’imu- « de fai-to o ileil’ttuslja ro— ha liberata e per conto no—
filari e d’ci successi diplomatici me Potenza alleata: tale neo— ~ti’o, quelli -delta Zona Libera
ud fronte antifasci°ta ed anii- flosciniento. potiefldO le Nazio- dell’O~ola. questa si ~ che
nazi’ta, Per gli icaliani delle iii -‘ulleate out iii un piede di nr’s~ui,i evento ronie quello (lei—
zone non liberate la definizio. parità giuriulira, contribuirà in la liberazione ha potuto in-
tue del conflitto i- cosa deside— nuisura ,iotevohi’ cml ristablii— fluire sui loro dete’rniinando
ritta ‘la molto tempo. poich~ mento ilelloriline cui all’appli. l’affcmniamrsi iii una coscienza
tton v’è «vhiavitù pu-csiore di azionu’ ed interpi’ctazione del— nuova di fronte ai (‘oinpiti ed
(1fldla subita ul,, gente dello le clausole dell’armistizio oltre alle potsihllità imnien’e che
stesso sangue e ti, più padroni clic udia liquidazione degli uil— questo fatto ha portato con ‘è,
u’ontcittporaneaimii’ntu— Non ~o— tinii reoiilui ud toondo nazifa’ S’ in tutti l’impressione clic
lo. ma effettivamente anche seista in Italia. occi. volendo. «i può comin—
pcrt’hè è mli tutti il de~iderio Certo che è uIoVero~o nomi al)- ciumme a s~’rivere una nuova ‘io-
iii .sapere quale parte l’Italia bandenarsi alle illusioni di nia italiana: che oggi. fitial
Iotrà e ‘aprà sostenere per una si~temazione basata sulle nidflt~ ~i ~‘ sul principio iii una
virtù propria e per forza pro- c,nee°sioni degli .-‘ulleati; e ciò vita che nomi potrà mancare
pria e suilmu base delle Conce’— ~ia pci- evidenti i-agioni di di’- al p~p~1o ioitie °in qui è nian—
‘inni che ie Nazioni Unite ‘o— miti ‘ia perchè. sulla soglia cctia. di quella vita clic ci darà
no sulla via di fare, li iluesto mondo nuovo al qua. i-eratutenti’ l’om’gmiicli() cli essere

Dal campo ‘politico a quello 1e ot- ora ci siamo affacciati, italicini.
militare è venuto, poco alla tanto più conterà iwr noi quel- Per qute’to vale lcu pena di
volta. realizzandi,si il capovol- In clic effettivamente avremo luttare: in quanto ~olo la lotta
cimento di quella insostenibi. saputo costruire i—gui mezzi e
li’ ‘ituazione clic la guerra fa. j risorse nostre, porterà le tnas’e a quel livello

di umtatnritim sociale e politica-mista aveva creato e nella qua- ulctl quale -ono ancora tanto
le sembrava che il paese do- - L’italia, oggi. lontane, e in quanto solo la lot
ve°’e trovare la sua fine, re—
a’mrimento delle sui.’ tuiigliori E’ ocugi. anzi. ‘oltanto oggi. 1cm potrà svincolarle dal passato, Per c1ite’to l’italiano sajiràu-nergie. Clic ciò non ‘ia avvc_j (‘hc- titcmlia può colmuinciare a iu,icer•e_ anche ~e !li »iuti tar—nuuito, è la più chiara prova del— dare lui ttmi’ura della propria ~1~’i-~ iu non potranno giun

la vitculitim e della ‘agiti immtrin— fnr,a : di quella forza che, for.
seca ilel nostro popo1o, il ~ ! nmcmta~i nel lungo periodo iii gere.
le. aperti gli orchi il 25 di lui. lotta ‘ottet’rancct antifascista. Non importa quindi se il
glio cci aflccmr più nelle tragiche non può non aver jmi-oulotto pt’obkmcu italiano non è anco—
mi tini cm.’ ul ci sette iii ho- coni— q negli mi atti mi di governo che i-ct sul pi t’ui’ di ti mmcl totale di—
prese da quale parte ‘tava la ie cono «in qui mancati, quelle «u-us-ioiie e ri~oltizione: quello
vi-riti e noti volle più rinchiu— lecriotii li precursori che posti Clic importcn è di sapere e far
ulerli. lìmicilutiente su umn piede di lilie— sapere che oggi ntd l’Italia di

Qui. per merito —no. l’Italia - ra e suistanziale partecipazione qua e ul~ là del Ru bicone ci «i
ilcu nazione vinta i- dii-entata e t’um’ionu’ colla vita del popolo. 5ente italiani: oggi. ui Jl’Ossola
u’uibelli gerante e, dir la iime,i te, a p~’~i-~ 114) il cui-e ciii e~so mj tmell’as. I ilue ram ci «i ‘ente italia n i : per—
-curi vittoriosa. sistitita poli~icci e tuorale. quel CiO u’onie non nial, fino a ieri.

Qui 1)Oi un nuovo u’lu’mnento, ;;t~;~iiiI~~ incoraggiamento costi— pronti cm sopportai-e i -ai-ritiri
dedeivo. ci Vb’IIC Li a tu) hai ti’ — Io t iii to dal Fe’ettu p~ o (,uot id i allo, più - duri - S dei-i lii i clic —a mcc nino
clui le ci ich i cm razioni li ( ho r— unti il u’lu. ve cmii fin cii mente ci Imero. fina I iuieti te. o nostri a - e
‘‘li i li i’ di R ocsei-i- li —uil l’i tci I id. m’e ali zzci r’si nei —noi (‘oI)frOnt i la quelli u’hc (‘Ì dci ranno ai t’it Nci—
cen le quali i diii’ uomini di iumiziclzioue a quelle fortne (li zione veramente italiana, che
Su ato antiiiettono lui mmecu’-’ità ecltic;tzionu; polii ira che gli so— I renderanno l’italia cigli Italia—
di dover concedi-reali’ Italia mio ‘in qui manuale. ni ma sopr;tttutto che rende—
mmiipre muiaguciore ;amttonnniicm ali o 1_ctoeiciieri cuinni imiistrare la rcmnno a se «tc’so il im~iolo,
coverno ed aitmtu) nei uditimpi ‘ im—ira in i.c’rict o u’—elc,ma,a Pie— Nella eo’cicnmza li qui’sta
delI’indtmsirict, ud l’u’’citimuntia e tuo Nerini ci Rucuimcc i’ioponi(lcluflui mealtà. rht’rirà ,lifTiuil~ ci i’lii—
ulcll’assisteitza. c’ti qtii’slci frase ai ii’iitciti~’i cli unquie evadere iii fi-otite cuI pe—

iv is orti—. cli froti ti’ al ha re~ poti— so delle proprii’ re’ 1)0 ti ‘a I) iii t i
l’revisioni? —ccluiltà ulell’iuc’a, cliii.’ —m’i—i-i’ e ciò sopi-cittiitto pi-rehè u’ucn

1uu,litii’hue u-ectziommdirie. (-‘sa —i instaura, in liii i’liiiia iii
E’ forse jio,—iliile lirevedere E’ mccci che l’Italia antifa— libertà, il principio clouitiniauite

ocgi qumello che ,arà il panora— —-~sl a potrà ci iaiui”ti’ctre la con— di una nuoi-a inti’rprl’tazirune
nuci della ‘ituazione pofltieru_e— ‘aiiu’i’olezzcm cirdici ‘uci forza iii defla vita e pi’rchè cIa e-’a ircii’
c’otto in irci miii iii omi rio i—im ro i mo? I’ l’ram ti cmlii’ i io—sibili con’eguen ori gi ne ilcni i j,oss i bi liti il i a
E più in particolari; pi-u’vemli’ru— ì— uhi’ll’aruiistizio cui alla lumi-a ferniaziimne di i1itellcm vita me
la posiziumni’ ulu’l no—tro Pcic’’e lotta lmr’r luI uicui—t rurzioni— ri— sa c’il orientata nel ,emt—o civico

mi questo metualo? Rjti’nicminn ‘i’tmcitenului, ‘i’ noui altro, dadi ! e «ocicilistico Iella parola.

fra i membri (Iella umana
società e contro le leggi e le
autorità che cercano (li tu
telare i diritti degli altri in—
fretia 11(14) la propria ilelete’
ricm opera: dci ciò il bismugno
di riunirsi in grupp’ per
sopraffare gli i~o’ati ed im
porre la propria volontà: a
tali gritppi si contrappongo
no altri gflipj)i e la lotta dei
singoli scenicu ili intensità
imer nuuiiiifestai’si in lotta iii
grttppi e poi di moltitudini,
i’ po’i’hiè la forza si sposta
‘la un gruippo all’ctltro_ se—
eond u i il mii tar dclii— u’ui n iii—
zioni e degli scopi. la vitto
ria si spuistct i’ Le leggi ciii;

tano seeu,nulo l’interesse del
gruppo clic le promulga. Itì
tale caos il regimi’ liberale
è cempre violentato e perde
il —un ~ignifieato iul a(1(lirit—
tura catubiua natumra. tra~for—

manilosi in regitne liliertici
da, cioè operando a ru’striti—
i~ere semmure mclu0~7iu)mfliet1ir

la libertà dei singoli cime è
in te—a ci itui— arI iitri o.

Senil,ri’relihe che lui mnag
uziucmanza dovesse vincere ø

tito (li governo varia conti
nuatnenie poieliè continua’
mente mutano gli scopi (lei
gruppi che raporesentatio e
eotttinutatnente gli individui
fluiscono da un irruip~ii cii—
l’altro secondo li, stadio (lei
so(l(lm—facitnentu, ulelle pt’o—
prie aspirazioni.

In tale modo, in breve in
tervallo (li tempo le leggi
emanate dai vari partiti che
si susseguomio al Potere si
temperano l’una Con l’altra
e permettono che ogni strato
(leI lui —uam’ietà ususfrttisea. ‘ia
pure per un bni i’ periodo.

della soddisfazione richiesta
ii clic iI(l essa ‘i cmvi ju’ini
il’altra jiarte, i reiterati e
sperimenti di governo edu—
cani, gli nomini e li spingo—
no ci ritittnziare cmil alcitne
liru—tese i’be —i ~on unoc.trate
irreal izzabili —e tiiiii ctililirit.
tura ilauimiose.

Tali’ gioco (li pari il i •arà
1mo—sihiil,’ —i)l(i ~i’ fli’5~l)t1 ulj
essi giungente al potere poo
tn violare i principi della
libertà ed esercitare del di
spotismo. fl giorno che ciò

IMPORTANTE ACCORDO FRA I PARTITI
Roma, 27 seI!, (ag.)

il Governo italiane ha pubbticato il
seguente comunicato rei ativo ad un ac
cordo Ira i partiti politici. li progetto dice:

“I’ I partiti si accordano di rinviare
la soluzione di tutti i problemi politici
e sociali, tino ai momento in cui sarà
possibile procedere ad elezioni regolari.
2° I partiti si impegnano a liquidare in
seno al Gabinetto tutti i problemi cvi.

tando tosi ch, si scenda a discussionI
suscettibili di danneggiare t’accordo re
ciproco. — 3° I partiti si impegnano ad
opporsi a qusiniasi attacco degli de.—
menti reazionari ed a mantenete l’au
torità dello CtStO democratico, — 4° I
partiti promettono di controllare la toro
stampa e le loro orgarazzazioni in modo
che l’opinion, pubblica si renda conto
che I partiti goverriativi lavorano iii

completo accordo,.
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avvenisse. Lutto sarel)l)e per.
duto.

E’ per tale ragione che la
nazione tutta deve, come
prima ed essenziale necessi
tà della sua stessa vita, or
ganizzarsi e rafforzarsi per
opporsi, fino al lìniite delle
sue possibilità ed in qualun
que mO(lO. alla violenza fra
i partiti e all’uso tiella forza
come mezzo per conquista
re o mantenere il potere. Nè
è sufficiente che i partiti si
impegnino a non usare la
forza, poicliè è — purtrop
po — umano che tali impe
gni durino fìnchè ne duri la
convenienza ed è indubbio
che nelle attuali condizioni
della coscienza politica ita
liana (e non solo italiana),
quel partito che sia convin
to di poter giungere al pote
re o di mantenerlo con atti
di forzL non rinunzierà a
questi per quanti siano gli
impegni in contrario presi.
Quindi deve essere la Nazio
ne a garantirsi da tale triste
eventualità.

Basterà una guardia na
aionale apolitiea dipenden
te esclusivamente da un su
premo ente di salvaguardia
dello Stato? Quale sarà pie-
sto ente che possa dare tale
garanzia? Questo necessa
riamente deve essere perso
nificato da pochi uomini pri.
vi di spirito di parte o fra i
quali le varie tendenze si
neutralizzino; il senso di
gustizia e del rispetto dei
diritti di tutti deve essere
compenetrato nella loro na
tura e devono aver dato
costante prova di indiscussa
dirittezza morale e di supe
riore intelligenza. Tali uo
mini devono essere propo
sti dalle rappresentanze del
le varie categorie di cittadi
ni. passati attraverso la cer
nita dei rappresentanti dei
vari partiti ed infine presen
tati per la scelta definitiva
al suffragio del popolo tut
to dopo aver dato ad esso
modo di conoscere il meglio
possibile la figura morale di
colorì che dovranno elegge
re quale garanzia della loro
libertà. Ad essi sarà data l’u
nica forza di cui lo Stato do
vrà disporre. Nel caso che,
per tradimento, debolezza
od errore, l’illegalità avesse
a trionfare. si dovrà poter
disporre di una eventuale
milizia internazionale, an
che essa apolitica. che for
merà l’unico esercito esi
stente a tutela (lei diritti dei
Popoli.

Solo dopo essersi assicu
rate tali garanzie. il Popolo
potrà scegliersi i suoi rap
presentanti deputati al go
verno, e qui i] gioco dei par
titi avrà libero campo.

La redazione di « LtRER.~zto
NE a invita tutti coloro i quali
in cia.w’un paese della Zona Li
berata vogliano collaborare ad
insyicre i loro scritti alla sede
della Redazione di Palazzo
Ceretti, Corso Vittorio Ema
nuele. 3. Più particolarmente
estende il suo invito a coloro
di t’sai che desiderano contri
buire all’opera patriottica che
e Ltai~ii’.zttvsi a Si prefiege e
che eawndone degni per iì lo
ro ~)asSato politico colessero
divi’n tare i corrispondenti rtf
ficiali di a LIBeRAZIoNE 5 dal
I,oro luogo di residenza.

La colla b~srczzione è aperta
anche ai di.wgnalori ed inciso
ri su linoleum.

~r1b42xrndetLza
Pensiamo ai feriti

IL terzo no utero di a Lì bera— I
zione » non poteva mancare (li
portare ai feriti della guerra
partisiana il ~Uo ricordo ed il
~uo saluto. In una intervista
dai valorosi volontari della li—
Itertà concessa ad uno dci no-
atri redattori t’”i hanno aper
to il loro cuore di conibattcnt i
e narrato cia-cuno. con scmpli
cità la sua avveflt Lira. In nes
sun luogo come nelle cor’ie ud
rospedale ci ~i ~ente affratel
lati a questi combattenti tua.
soprattutto. nes~un luogo comc
l’ospedale affratella ed unisce
i volontari di tutte 1e glorio
•e formazioni dei Patrioti. Un
letto accanto alraltro giacciono
questi ragazzi che conobbero il
dolore, che delle carni inver
migliate di ferite seppero lo
spasimo e che ora, pur nella
rinunzia Continua alla vita che
sentono pulsare e fremere nel
la vita e nel sangue dei loro

Canto della vr Brigata
Partigiano di tutte le valli
Pronto il mitra, le bombe, cammina:
La tua Patria travolta in rovina
La tua Patria non deve morir.
Giù dai monti discendi alle valli
Il nemico distrugge il tuo tetto,
Partigiano impugna il moschetto
Già il tuo giorno di gloria suonò!

Garibaldi, brigata d’assalto
Che risorgi nell’italo cuore
Per la Patria, la fede, l’onore

chi maledetto tradì!

Non pennacchi, gailoni dorati
Segno ambito ferita vermiglia
Nostro motto la santa guerriglia
La divisa del nuovo guerrier.
Libertà nel lavoro vogliamo
Sia per tutti il pane che sfama
Partigiano la Patria ti chiama
Col tuo

compagni che ancora cembat- po~ta nella Villa Tibaluli.
tono, essi, i sacrificati. realiz- Ernesto. Div. Vai Toce. ferito
zano il miracolo divino e cri- per e_plo.ione li una bom
stiano della fratellanza e del- ha .id orologeria posta nel
la concordia umana. la Villa Tibabli a Domo

Passando tra le loro cor’ie i loasola.
non Ci può non credere all’u- Leo. Div. Val Toci’. Caposqua
nione dei combattenti di tut- ira del Cap. Ugo, propo~to
te le formazioni in quanto la per avanzamento a (apoplo—
si vede realitzata nel aimbelo tane. Slogatura 1urodotta—i
della sofferenza. durante un’azione.

Infiniti e diversi i racconti Francesco. operaio delle For
delle loro gesta: unico. colmi- niazioni Patriote, ferito per
ne attributo la con~apevole7za I io scoppio li una bomba.
del dovere compiuto, la ape— Frosinone, della Divia. VaI
ranza (li poter Pre’to rag~:itIn— lt )~.ola. ferito in una gain—
gere il reparto. li poter (li li a i ti CO tfl batti in en t o a Fan—
nuovo ve’tire la divina. lupi— ,lotuce ula una pallottola.
mare l’arma. ritornare in una Gli oppe. Iella lI Div. Gari—
‘ola parola ancor piìi e —io— haliliti~. ferito la s~’lit’’~it
pre quei voloti tiri. que tli li ti o Ct a i o al le galli be e ad
ste”~ ragazzi the nu”itn i’. to braccio.
vento ha mai fatto stitobihi— t’irgioio. dei Btr. Fabbri, ma-
tare, lato per eutn’a di servizio.

Co’a avete taciuto voi rotn— Beppe. della Div. VaI Toce,
liattenti della I,atta~lia li Gra— malato per i’atlsa ~ervizio.
vellona a quel giornalkta clic. Butosì. ,lelia li Div. Garibal—
carta e matita. tante Co~e V0 Iuta. finto itt comhattittr’o—
leva sapere ‘iii vostro conto. fo a Gravellona (la due pal
cosa hai taciuto tu Prus~ianin lutto!» alla ~ii:tlla : appendi—
dello sventurato destino che cite aiuta ~ eatI’a di ‘Cr—
ti colpì col Ten. Giani? E ti, vizio: uli lungo ‘ervizio.
Dino. forte v.’lite della Vai Rroglia. ferito per causa di
Toce che haana-ti lei tuo ~an- -ervizio.
gue un lembo iii quella terra Gino. della il Div. Garibal—
co’ì conte~a che intorno a ditta. malato per causa di
Gravrilona divenne arena li ~ervizio.
guerra e di valore? Certo ad Dino. Div. VaI Toce, ferito a
altri più degni raeconterete la Gravellona tiurante l’attac—
vo’tra storia e l’tino rievocan- t’o, ‘alvato un un Garibal—
do il suo Te,tenti’ clic vide (lino della Il Div. a lui ~co—
morire, e l’altro ‘erbatido ri- no’eiuto fino allora con at—
conoscenza imperitura al fra- fo li valore e per spirito di
1db ~arihaldino che superò fratellanza.

‘tes’o preferendo sfidare la Pinurri”. ‘“ha li Div. Giri-
morte pur iii non al,banlontt’ lialdirii. frattura complicata
re un compagno che sapeva ‘cr catt’a di ‘.‘rvizio. deren
ferito e privo di soccorso ed te da più me’i.
ai quale tu devi ora la i tta Cesare. Iella TI Div. Garibal.
vita. , dma. ferito a Gravellona da

per e_plo’ionc (li (liii iu,iimi—
bit ad orologeria.

Prus.~ieni,m. Div. Vai d( )ssola.
ferito •ul Montorfano. .Xp
pattiene ai plotone lei Ten.
Giani. caduto accanto a Itii.

Barbari’. Btg. ‘~lirko. ferito a
Gravillona in eOtiliat i n’co
lo,
E poi a storia (li tutti voi

feriti o convalc~centi che zià
risanati non attendete più iii
corsia il tottiento di r~tortia—
le al ~parto e che per avven
tura noti nconti’aste l’inviato
li Liberazione . -‘ voi ed a
titi ti gli altri ripetiamo il no—
‘t io attuai rio ed il no’tro ~a—

(ira, invece, se ne parla un
po’ iii più, a cominciare dal
suo Comar’dante, per finire ai
giornali e così via. E non tanto
della ferita, quanto del modo
conte la considera; gli si è vi
sto guardare il braccio con una
aria di Sufficienza tale che fa
supporre molte cose: sembra
che e~li pensi alla inutilità di
itti tale impiccio il quale, pur
vietattilogli la normale attività.
‘erve -oltanto a creargli attor
no una airandola di domande.

E che’ fatica a parlare. ~ih!
il dottore poi! con quel ripo.
‘o! Ma. ~oprattutto, è il suo
Comandante che ha comunos’o
l’udItorio. una ‘era di confi
dente. deserivendoci l’epi’odio.
« Quando si accor~e di essere
ferito — ‘ono le ‘ne parole ——

oininci~ a preoccupar’i per
tue, e vedere ‘e ero colpito a
i it volta e poi. subito dopo.

a cercare il tnodo (li mettertni
in ‘alvo. Andare bisognava an
dare. iili altri tiravano e la

,c1~Li~uz
una scheggia ai fegato.

Troia, della LI Div. Garibal
una. malato ~em iaii.a di

Gloria a voi taciturni figli’ ‘et’vizio.
Iella l,attaalia e dei ‘ncrifìcio. Nicola, Bt v. Fabbri. ‘t’rito in
Ed un augurio: quello di po. conibattiuteitto.
ter presto rivedervi tra i vo— Carlino, Btiauita ‘ilatteoti i. fe—
—tn conipagoi in quella steSSa rito in ‘ervizio di perlti~tra—
concordia laniumio che univa zione ~‘tl ant ispiomiaggio.
e tne~colava, nelle cor~ie che trota. Div. Vai ‘Foce, malato.
il votro dolore rendevano sa- Trrnto. Div. VaI Toce. ma-
ere, i fazzoletti verdi agli az- lato.
zurri ai t~os’i, ed im~ certez— Georgiani della Div. Vai To—
za, che non inutilmente ven- cc, malati.
ne (lati) il vostro esetupio. Tigrotto. Div. VaI d~’)~sola.

Ed ecco la —toria di ciascu— malato.
no di voi secondo le brevi no- Bigio. Di~. Vai Toce. bronco
le che voleste concedere ai- polmonite eontratta duran
l’intervistatore: quella di: te i giorni di comhattitnen
Portoa, della Div. Vai Toce to tra Ornavas-o e Grave1-

operato in seguito a tnalat- lOflB.
tia contratta in servizio, .fntonio. Div. VaI d’Os’ola.

Saverio. (Iella Squadra Co— uialatu.
tuando della Div. Vai Toce. Tunin. della Il Div, Garibal
ferito, dma. cardiaco.

bimbo, Div. VaI Foce. Squa- Etti, partigiana della Brigata
dra guastatori. ferito a Do- alpina a F. Beltrami a.
modossola per esplosione iii Minimo, della lI Div, Garihal
tini bomba ad orologeria dma, malato.

tinipieili
Sa? hcnno lormato la Giun

ta Provvisoria di Governo; ve
Irenio finalmente al Palazzo

Civico dei volti che ci Con cari.
Co4 dicevo al cittadino fermo
ceutte me iteila piszza. Lo so;
mi ri.po’e, devo appunto sali
ci’ in Coiuuuine e si incantininò
con viso raggiante.

~u’’.’ ~)ou’o bui,, il vi’o rab—
bimiato indicava il dispetto, al
lora incunio~ito domandai: che

a C’è freddo al cuore a,
liii rispose. « cercavo Cristo e
ho trovato Gitida a. Non capi.

luto. vo. e il cittadino parlò. L’ora
i- grave. tutti hanno dimostrato
di t’-’eme all’altezza, nessuna

U n Patriota I ve:
penò. quello vite mte”uno dei

Nella l)ivi~ione « VaI Toee o re~pi.uiumlmili du’I fasci’mn poi.
c’è un fu-rito. Un buco iii un ‘a —porcitre. von i ‘noi piedi.
braccio all’altezza della ~paila. i posti (love SI formerà la mio—
Sembra però clii’ in ferita ~ ~ Storia.
abbia fatto solo del male. Tan— Squadnisti, Marcia ‘o Roma,
la i. l’indifferenza, di qt~el « ra- Sciarpe Littorio. Benenueniti di
gazzo. uthbatanza in gamba fra un ventennio di vergogna. si
i pericoli mmii anche. senza put— mettono bene appartati. la gra—
t’ere, nella vita di ogni giorno. uiigna nei buon seminato non
Di lui. ‘i dice, che seppe or- ~ deve essere. Cosa fanno que
ganizzare. in un campo oltre sti giocolieri? Ti si attaccano
i nille.einquu-ecnto metri, un ai pantaloni d~ uomini stimati
carcere vero e proprio con e corteggiandohi con astuzia ai
sbarte. ratenacci. insegne e portano poco a poco a
turni li servizio, i Per quelle. tuirli. se non col nome alme
teste matte delle reclute co- no di persona. poi ancora a
me si spiegava, poco a poco ‘i formano delle

Non c’è -ervizio per quanto altre benem~renze che li inne
delicato che presenti difficoltà Sterà un domani fra queilli che
iucoruwtntabili per lui, o pe hanno sofferto. Ma il gioco non
ricolo brutto che lo faccia ~ va. L’immagine di Matteotti
troii’der,-, anzi, più c’è da rt.~ non può sostituirsi con quella
schiare e meglio è. a Così non di Mussolini. Levateli di mezzo
‘i perle la forma » come dice, i « Tirapiedi a che’ percepiva-
Con mtoule’tia e molto -icuro di no gli assegni per la Marcia su
-è. Tanta modestia che tutti Roma. -trangolamento di un
rnvavauo naturale quello che popolo, non vogliamo essere

ha sempre fatto e nes’uno ne debitori di niente. avremo la
parlava. Dicevano Carlo e ba- nostra bella aurora e la nostra
sta, bella luce, non l’opaco e le te

nebre; e ilcittaslino finì dicen
domi: e a meno che siamo sta
ti mai liberati a. Non risposi,
pensavo.

La favola del limone che non
aveva reso l’ultimo respiro. mi
tornava a memoria e dissi al
cittadino: Se non se ne an
dranno, penserà il germoelio
verde’ a far piazza pulita.

Se la morte ti sfiora o ti coglie
Cosa importa se tuona il cannone
Partigiano glorioso beone
La vittoria più bella sarà,
Partigiani levate i vessilli
Che bagnaron di sangue i Bandiera
Con Battisti e del Piave la schiera
L’invasore scacciato sarà!

Garibaldi, brigata d’as.sallo
Che risorgi nell’italo cuore
Per la Patria, la fede, l’onore
Contro chi maledetto tradì!Contro
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braccio, il tuo sangue. il tuo cuor1
Garibaldi. briqata d’as.ealto
Che risorgi nell’italo cuore
Per la Patria, la fede, l’onore
Contro chi maledetto tradì!

rosaspina.

.4rgentino. Brigata Piave, ma
lato.

Renna, Div. Vai Toee Coinp.
Comando, malato.

.1/cs. Div. Vai Tore. tnitra~
gliere. malato.

Ciliegio, Div. Vai Toce. ma
lato.

Briga. della Il Div. Ganibal
dma. feriti) in combatti—

mento.
Santi. Dii’. VaI Tace, ferito

macchina era al sicuro, sì, mi
un po’ lontana. ‘tliora, senza
far capire’ nulla. mi guidò ver
so la macchina, arrivò anche a
coprirmi col suo corpo. in un
certo momento, poi. aperta la
mia portiera e rinchiusala salì
a -Ha volti i~a non prese il vo
lante i’ fu così t’he nti accorsi
del colpo che aveva preso

E lltiella sera si comprese
nieiiiio quanto valesse quel ra—
gazzo e ‘i. imparò ad amarlo
ancara più. TI che, in fondo, è
vitello che egli cerca.

CRONACA DELLE VALLI
Pestarefla ha i,ti in-ciliare. sprecando rit”cono a trarre dalla nostra

hurro e formna~gio. i suoi caso- scarsa terra. flndispensabile
(0’illZl() Dl ~lO€C \TELLI lan di Cnavarioba. uno degli sostentamento.

Il Commissario lelle llriza— aliti più belli della no’tna Os— Un desiderio, intanto. fac—
te Girih,atdine ha tenuto in sola, e deportame in Germania ciamo subito presente: quello
questa settimana un Comiiirlo ~ tradimento i ‘ci pastori co— di veder brillare, nuovamente.
a i ((iuta tori li Pe’ lire11 a. là a mide t ti al bc.t i a tite. iii i Ti i nelle vie e nelli’ piazze, un po’

a Faremo ttitto quello che ci gemito con pensiero accorato, di luce, la sera. dato che l’o—
~arà possibile; andremo -e oc- le I)ersone prese iii otit~io. ti acuramento. non è più neeee—
corre a -trappare dalle tinaltie cominciare dalla con~orte del sano in Zona liberata.
dci nemici il pane per voi e Podestà, preso li loira dalla Sareimio esautuliti?
pe’r i votri Lì~li o Coì Tua per-denti ne tedesca. a~.prezZa I E taluni giovincelli scape
detto Moscatelli. che conclu— ora, iiiauzaioriiente i pri:ii i mo—
dava il uo discorso thiedenilo menti d~ libertà. ‘trati. rispettino le lampadine

i ora tuitte prese di tnira e notai lavoratori fraternità ed o— Tutti apprindono con ~:oia te i’iì nani cosa pubblica e
niOne Ira partigiani e poPolo la costituzione della Gitinta li privata! Torniamo all’antico,

Masera Governo a Do,tiodossoia e le Iìahiuoli. cioè al rispetto della
noiiti’~ Id Conimissario e ~“i’ proprietà e dell’ordine, e ci ri—

Il giorno 28 corr. alle ore ce Coninissario per il .‘o~tro faremo di un passato di apre—
14.30 si sono celebrati a Ma— Comuni’, ‘, mentre rivoleono aiudicatezza ilis’cnnata g di—
sera i funerali di altri- due vit— utile —aiuto al Podestàun cori .trisgaitnice.time della barbarie nt-mica: us(Pnie. pr(’.(’Iitano ai ntiovi e—

Strati Vincenzo e Scapiti An- l~tti non i ralhi’gramemiti. chè Pieve Vergonte
tonio. Tutto il popolo rese o’ l’onere di tale incarico, in que- La gara boeciofila per la iii-
noce ai Caduti ed espresse il ‘ti ttioinenli. non è nè lieve
~uo cordoglio partecipantio al- ~ facile. ben’ì i loro voti ali— sputta della Coppa Stabilirnen
le onoranze funebri. guruthi e Uespre’sione della ~as— j ti di Rumianea che doveva iii—

(!rodo sitna ‘lima e fiducia di veder spntarsi domn~nica V Ottobre

La popolazione, che ha pa- I tutelati con giustizia ed eqiii!~ i ~ Vergonte è stata rin
sato mnouienti eccezionali di gl’iiiteresi. tatito degli operai I viata e so’tituita con la gara
ansia e di timore, per le scor— I che lei contadini, con attinto
ribanule dei «t’rtnanici e dei fa. sci’vro da precancetti: ehè qur. Coppa Bis-etti e Falda al cam
‘d’ti. che. uno inuiienaziooe. j iii ititinti. non lutti (notate) po sportivo di Domnodossola.
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E’ uscifo

“LIBERAZIONE,,
Uscito il primo n~iniero di

« Liberazione » si pensò a di
stribuirlo nelle valli con un gi
ro in automobile. Ci si pen-ò
come ad una cosa normale od
almeno semplicemente tiece,

sana per il lancio del ~iorna1e.
Ci accorgeninio subito che era
una bellissima eo~a: infatti, da

al pa~~aflte che constatava nel
rosso sfrecciare delle scritte la
realtà della ua nuova condi
zione.

E via, e via per i pae~i del
fondovafle; e via, e via per le
valli si ritornava a Domo solo
per rifornirsi di carburante,
giornali e per vedere un pu’ se
quello della macchina non era
ancora stufo di aspettarla. Sì,
perchè la redazione non è an
cora così ric~a da possedere au
tomobili.

Fu un lavoro vario ed inte
ressante. Così diverse le rea
aioni dei tipi che in ogni pae
se ci capitavano a tiro, che vi
sarebbe da completare un trat
tato di psicologia.

Cosa pensava per esempio
quel ragazzo a Baceno che leg
gendo il manifesto di propa
ganda che gli si era conseatiatQ

credette bene di intuire: « E’
proibito! a, e lo disse, prima
ancora di avervi posto gli oc
chi sopra e quell’altro, suo a
mico che lo riprese ((ma no!
ora non è più proibito. Nulla,
non è più come prima))?

Oppure quell’operaio di Do
mo c~he commentò: ((Libera
zione, sì! e speriamo di poter
ci stare nella nostra libertà! ».

Ed in VaI Divedro quel ca
po di patrioti chc si telicitò
del giornale perchè avrebbe ri
portato « queUo che si ~ta fa
cendo per la gente» come mi
spiegava e che mi trovò il con
ri.pondente così sui due piedi
perchè non voleva che man
cas’ero quelle notizie fin (lal
primo numero. (E pensare che
la più bella cørriapOfl(lenza per
una terza pagina sarel)lW (lucI-
la relativa alla sua per.ona. al
la sua gamba che vuole andar
aene ed alla stia testa dura che
non vuole accettare con~ieli (li
riposo: neanche ordini percliè,
come dice lui, non vuole cono
sOre la via dell’ospedale e co
me pensiamo noi che lo cono
sciamo se ci fos~e (la sparare
butterebbe via anche le ~tim
pelle per poter combattere.

Oppure a Macugnaca. quel
l’altro capo di patrioti che. ap.
pena comprese di cosa •i trat
tava. ci ricevette con grandi
esclamazioni ed urla all’indi
rizzo della Giunta a eh! si!
proprio a Domnodossola ti scri
vono ((Liberazione » ed a ca
ratteri di scatola anche come
se si fosse fatto tutto ‘olamen—
te a Domodo~soIa! e poi chi~’à
se si potrà dire quello che si
pensa su quel giornale... ». En-
somma eravamo stati preceslmitt
dal primo nuniero giunto fin
las.’ù tramite l’organizzazione
nixlitare ~‘ certe mn”attezze in
esso contenute unite al carat
tere generico che forzatamente
aveva assunto permettevano
ora al nostro uomo di espni
Inere un’opinione.

Certo che poi fu bello -trin
gergli la mano e ‘entirgli (lire
a Beh! verrò a trovarti nel tuo I

buco quando scenderò ». Ma a

tutta prima la ‘mia acro gI lenza
e fece l’imnpres~ionc (li esse
re trattati un po’ troppo ru—
demitente. Ed è bello sopra).
tutto ripensare al lungo collo
quio che ci fu tra il tenipesto
so ing-esso ed il cordiale coni

miato: ed ai commenti di dir.
ci e dodici tu (luci ragazzi che
seanibiavano il giornalista per
una rarità da appendere e ci
si divertivano. E piacei ole di
‘correre di diritti di priorità
nella lotta antifascista e con-

quelle cose che non ‘i sono
mai (lette C soprattutto quelle
che è neces’ario (lire per il mi
gliore .indamento delle pubbli
che faccende.

Noi che l’abbiamo listri—
Imito crediaiiio proprio (‘lie
« Liberazione a abbia riempito
un vuoto in (IuestO’sola ri
svegliata a nuova vita, sotto
lineando, nella evidenza (Iella
•ua realtà, quel fatto tanto bel
lo da lasciare limiti un po’ tra
sognati e che ha condotto. fi
nalmente, la nostra vita su

(111cl livello di (lignità che (la
troppo le mancava.

RICOSTRUZIONE
Politica è -conomnia. Questa

definizione p~~rà se~~e
lroppo~ .emplicista per qualche
professionista (Iella politica, a
me pare semplice e chiara.

Qualsia—i forma coverni un
popo1o. quando abbia so~di—
sfatto le esigenze i(Ieologiehe
richieste dal popo1o stesso, (le
ve pur applicare quel sistema
economico che, pur permeato
dalle idee stesse, faccia sentire
i suoi effetti pratici sugli am
ministrati. Poiehè il popolo o!
tre alle soddisfazioni spirituali.
richiede anche quei benefici
materiali che gli rpndano coni,
pleta la felicità di vivere.

Dirò di più. Politica ed eco
nomia sono tra loro talmente
interdipendenti che, non può
svilupparsi una ideologia poli
tica. se non sono somldi’fatte al
cime condizioni economiche e
viceversa, determinati svilup
pi economici, favoriscono il
sorgere (li determinate ideolo
gie politiche.

Così, l’applicazione (Iella for
Dia Politica ‘ne ial—comnmin i’ta.
forma (li ifl(IUI(hiO proeresso
‘ociale. non può trovare appli
cazione prati~~i ‘e non in un
ambiente a grande sviluppo e
conomico.

Esempio tipico: la Russia,
ove tale forma (li governo. (10
1)0 le (lifrwOltà incontrate iii
un li rimo I cm po. deterniimiate
appunto dalle con(lizjoni eco
noni ieli~ d’ain I miente, li a poi
potuto. con i ben riesciti piani
quinquennali. a costituire
quella coli) pleta o~~atura poli—
lira economica che così aigan.
te’ea ‘i è d imo~trata alla pio—
~m lei fatti.

Ritengo che, nei liinit i tu’—
‘eguali dalle ‘ume condfTzioiii
gt—ogra iidu~ e n a tu raI i. ciò (le 1s—
ha avvenire per l’italia. comin
per le altre ~aziomii europee.

Ed ho (letti) ud limiti ‘etrimIl.
ti dalla natura. lmercluè gli ‘vi—
lnppj economici che oltrepas—
~ano tali limiti ‘ono arti heio’i
e come tali le~I nati a in i—era—
mcmi te ctm (le re nei mmmiii a. noi e

avvenuto (Iella infausta :mti—
tarrbia tu fa—eisti(’a nien~oria.

indie nella mio—tra R(’!li(ne
i )a~olana. .11(m)?)) li.vitaii(Io
forze 1,olit im’lme Pmo~re’’iete_ mita
ami e li e ‘ti’ i. io ri temi tro nere’ ‘a—
rio ed amidi (‘ li rCeml te. l)i’Ovv(’—
(li’ re all a rico— t ruz lone il i mm 11
a iii 1u ien te cenno mitico cile, te—
uut’n(lo calcolo a li t(mumilo delle
iOfl(l ioni mml mira li dm’ll» Re.
rione posstu integrare e rendm’re
sentite e su solide l(asj. le ‘uil—

(lette idee politiche.

doriri~
e 1~ po1itic~

E’ molto difru~o il precon.
retto anche negli stessi aIfll)iCIi—
ti politici che dovrebbero rap—
prm”entam’e l’avanguardia dl un

li uova mmi ritto radicale (le’st in a—
to ad abbattere definitivamncn—
te idee e ~i~tenui atorieainente
sorti assa ti. cime la (14)11110 li il

1)05511 iiVCi~ ii(’’Siimia kmmizii(Ilc
alt isa miei calmi po politico. e
finora effettivamemmtc la donna,
lm—sollettamt(lo’i a liw—tts ma5si’
liti ‘i e (pit(si ‘~‘(~ pre
dal riven(Iicare un diritto, ch~

dì (Hill —ocista li Iiln’ni (‘41
utritali (10)1 pottà esserle iiC

irato.
Purtroppo Il tri’te esemnpio

delle donne fasciste non può
certo favorire le giuste niven’
(licazioni (Iella dotino in que
sto caompo. mila non bisogna di—
mmentica re che non è affatto

con quello spirito di estenio—
rità fatta di ‘filate di divise e
di vuota retorica che noi vo
diamo la partecipazione della
donna lilla vita pubblica a

noti COSI... i).

na e di esercitare come tale le
sue mmiis’ioni. ma vuoi senipii.
reuuiente dire che la sua educa
zione politica dovrà essere cii-
rata affinchè possa cosciente
mente scegliere e dare la sua
fiducia a chi avrà la cura cm] il
governo delle co’e pubbliche.

Del re’to in(lipendentcmmaente
da ogni concezione astratta e
teorica, la partecipazione della
donna col ~uo lavoro alla vita
(‘conomuiica di una nazione iimi
pI ica ed esige spia si dirci, la
—tma partecipazione a quella
l(Oliti(’tm. in ogni sfera sociale
è orni ti i I resen t~ la domina (‘01

non più adeguate ai nostri
temiilsi e incompatibile con
qualsiasi forma di democrazia
qualunque sia il significato che
si voglia attribuire a que’ta pa.
rola.

Fissiamole subito queste un
pressioni. prima che si sniarni—
srano. intanto che i ricordi ‘o-
no vivi ed i confronti possibili.
Dicianmolo francaniente: Per
22 amini, il P0P~1~ italiano ha
miato (lei gran dispiaceri ai fa
scisti: ps-e 22 inni que’to 1)0’
polo buono e paziente non fu
mimai disciplinato: più mibbimii—
va. più chinava la testa, più
v(’nlva eomm(lotto alle piazze. pev
le o vibranti manife’taziommi
e meno era a disciplinato a.
Qualcuno d~i nma~nati o liii—

non lo sentiva questo fatto,
ma il costume fascista immmpone—
va li non parlar niai (li cose
—gradevoli. Di tratto in tratto
s’udiva un inìl)rovvisa blatera—
zione contro la a nianeanza di
disciplina dei popoio italiano.
poi tutto finiva con l’ininuan
caluile telegramma al duce,

Eppure nulla tralasciò il fa
‘cismo per farci a disciplina
ti»: convinto che la discipli—
mia fos’e la figlia legittima (leI.
l’orrido amplesso della coerci—
ziouie e della propaganda, esso
india lasciò tl’intetitato : pre—
muere sulle coscienze, control
lare le carriere, lesinare cibo e
lavoro ed affiancar’j tutti i
gro’si calibri della stampa,
della radio, della ehiaechera
politica. Ottenne co’ì l’acqule.
~cenza supina, il tacere per
prudenza, ottenne la paura
della delazione e (Iella rappre
saglia, e la chiamò « discipli
na ». Dal fasci’mo restò assente
il popolo, il vero popolo, quel
lo che non riceveva miè cariche.
i~’ iiimYionL n~s aquìT~e neì ‘ber
retti, nè prebende ~ra55c. nè
posti nei consigli di anumini—
,straziomii delle società, nè pre—
omì di «benemerenze a.

La guerra mise a ntl(Io, di
che a disciplina » «i trattava,
fatta di parole, vomitate al
vento. Ben altra era quella cIme
il duce aveva sognato, egli che
aveva ammirata la pecerile 501-

tomnjssione, la cieca credulità
indIa alla fanatica incosciente
caparbia di pretta marca te
desca!

Mai però venne all’idea dei
«capoccia neri a. che il difetto
‘tesse nel a manico a!

Disciplinato, il popolo italia.
mio Io è. quanto basta e nualgra
do il ‘mio tendenziale indivi—
dualismo. pmurchè abbia chiara
la vi’ione che il sacrificio che
gli si impone i’ veramente miti.
le. pnrrhè sia veranmente visi
bile che i Capi non approfitta
mio (lellolmbe(Iicnza per sfoaa—
re la loro «mania (li potere in—
coiitrolitmto. purchè non lo si
offetuda piantandoglisi miavanti
Iicen(Io: Adorami, io sono Dio!
Disciplinato è il popoio italia
no purehi- veda e tocchi con
mano che l’tmhbidim’nza è, in
tutti nei rapi fino all’ultimo
dei cittadini, non la qualità
miei soli a fes’i ». E sempre che
tale imhhid ien.za. sia manifesta—
niente utile al hm-mue collettivo.
Allora la gravezza dei sacrifi
m’io imon la senta e la sofferenza
Iella rinunzia non gli pese.

Ed il più befl’esempio di di
‘ciplina. di vera disciplina, lo
ablsianio qui sotto gli occhi
noi, in (fliesti giorni: l’bari la
to. comufessiamolo inaspettata-
niente, le formazioni ptttrinte.

La gran maggioranza lidia
popolazione poco o nulla sa
lieva (ij i’s~i : li sapes’a arditi,
liii (litri miti i le imprese. mila li
—coraeva attraver’o i fnmmuj del—
le batterie propagandistiche
fasei—t~ cli» vomitavano insmml—
i. Pure appoggiandoli col ciuo

re ‘tinI ivaniente. es5a fl((fl ‘0
~e1u e’t((tamlmenle a ~pmtul punto
l’o--ero.

(,)mue’.ti ragazzi s’erario soli.
bareati alla pena amara (Iella
vilti dei bosch i e del le ha Ize,
con la morte e I’ scrizie necii
t(cchi. L’odio, covato nei loro
cuori, (Immratite tutto un anno
d’o~gmuat i e di »er’ecuuzioiui non
‘arelilie fermnentato al punto
(la ‘oiT’oeare il loro sen’o di
iioni mi ? Qumestoilio ormai li—
l.ero (l’esplodere non si sareb’
Im tramutato in feroce, cieca
rlil)liresaalia arbitraria? Che
altro ~0teva laitronmle pensa
re, la aente che aveva ‘Otto gli

occhi la visione dei fascisti,
(‘ltd (la 20 anni non udiva altri
discorsi che qtielii dello ster
minio, della vendetta, dello
schiacciamento dell’avversario?

Ma è venuta iinalba palli
(III che doveva e’sere tragica di
tcrrorc e fu invece mli comnpo.
sta e fiera letizia, E.sa ci ha
fatto trovare invece delle «ban—
le i delle formazioni militari.
veramente in stato du organiz
,azione, con comnandanti. ge
rar(’bic. uomini che mmbbidiva—
no e che erano lieti sii Lml)hidi
re, uomini aperti alla com
prensione. sereni, composti,
t’osi promuti aiia lotta quanto
generosi nella vittoria.

Non è questo un muiiracnlo?
non è stata questa la più lieta
sorpresa mli quella giornata già
tanto luminosa?

La compostezza. la pacata
fierezza del dovere compiuto,
per virtù dei comandanti e per
consapevolezza dei soldati ~
stato il più limpido esempio
di disciplina. La pena di un
anno di aneoscia. l’a(’redine
per i patimenti subiti, scacciati
dalle case, braccati sulle rocce,
non ha sealfito rinnata gene
rosa indole propria del nostro
popolo.

I Capi. senza imbottitura di
crani, senza bisogno di pestar
pugni sui tavoli, senza clamori
di giornali, d~ radio. di « mani
fe~tazioni ardenti o han sapum
te creare e mantenere la disci
plina con una cosa sola: l’e
sempio.

I Combattenti hanno appre
‘o que~l’Ìa paro’~a ~‘nzà ~ò’?fìu~b~e
e se la ‘ono covata e riesami
nata nel -ecreto (iella i’O’CIffl
za nelle lunghe mini ti all’ad—
diaeeio. m1uauudo erano accovac
chili accanto al mnitra o al tuo
schetto. o inerpicati di senti.
nella sui pini. E la coscienza ha
detto loro che quel loro com
battere, era per qualche cosa
di giusto e di santo, era un
combattere per i molti che non
potevano o non sapevano ma
che soffrendo li aspettavano
ansiosi a valle.

~lralka tutto il popolo è
cor’o ~ulla piazza a sahmtarli,
cluè i loro canti montanari
hanno fatto (la rintocco. Il p0
11010 ha guardato negli occhi
di questi ragazzi. tcnim’nslo di
vederli tornare guasti dall’o
dio. Ma li ha ricono’ciuti e
se n’è inorgoglito.

Li ha ricono’ciuti. quali esSi

sono: fiali di un popolo •of.
feremute. con il volto dell’Italia
vera anche ‘e martoriata, E li
ha tu’clamati. e li ha ahbrac’
ciati e li ha ‘caldati con le sue
carezze,

E quanti hauu fui bitt(to. oggi
vorrebbero fare amnmimcnmla (‘or-
rendo alla pianura, dove anco
ra l’aria non conosce il fresco
canto (lei O patrioti o, per gri
dare a quelli cime aspettano:

sono come Voi li sogna
te, essi sono conte voi li vole
te o: a Cavalieri del popolo,
guerrieri della giusta causa

E’ troppo presto -per questo:
una per intanto c’è qtualcosa di
altro da fare: c’è (la stringere
le fila, da raccogliere la lezio
ne: imparare l’in~e~ruuanuentn
silenzio-o che i figli itan dato
ai ‘padri e rispondere con l’is
dentico spirito mli mliscipiina_
con la stessa silenziosa coesio
ne certi clic il sacrificio di oggi
i’ posto nel salvadanaio della
fortuna di domumiini.

LucliNo.

RISPOSTE
~ Dir utocarro.

Po.stø rht’ a Liberaziagi~’ , è
il gi;rnrslr de’(n (;i,sn,a Prom.’—
m’i.soria di Govern,, e ‘lelle for—
nmaziormj militari (lei Patrioti è
facilnment~’ comprensibile come
(IrlU’o(j ~lj flflSJflhIiIi flOfl

no venire pubblicati.
Con particolare riguardo al

l’articolo a “iscolta a da lei in
viato per la pubhlica~io,me
a pos.sibilnments’ in prima posi—
fa Id Ifl ,.rramselt() o Il’ ,tendia—
nmo ruolo che giudichienmo ansi—
crs,mistjs’,, il suo contpuuto e
ciò spe-ialnm l’Ole FiCll’il:sliriz:o
al fascismo repubblicano.

DELLA DISCIPLINA

essa derivò entu’iasmo ai me’- vincere quei ragazzi che. in
aaggeni e una sorta di ~tupore ‘ommumua. ‘u a Liberazione a si

possono dire molte cose tutte

‘mio lavoro e (1(11)0 qimesta guer
ra penso clic, per ragioni ovvie.
lo ‘arà tmncor nmaggiorinerite.

Quindi per la donna il pro—
hh’ma delle rivendicazioni po
litiche dovrà essere inipostatn
e risolto tulla ste”» stretriia del
prolulemmma di tutti i lavoratori.

Si potrebbe obiettare cile non
tuìtt(’ le donne lavorer:mmino...
P~’° (lifatti le cure Iella fa—

uumiglia inmpeili’eono allIs donna
uuua collaborazione diretta alla
vita economica. Questo è un
problema che ~arà senz’altro
trattato anmpiamente una poi.
siamimo fin d’ora aecennarne la
comiclusione: la donna come

Oui dove ormai le parole li— umiadrm- ha tuna funzione altissl—
l)ertà cd urimarlianza (Iovreb- tua nell» formazione (lei mueni.
bern avere mm vero sitnifieato. bn della società e quindi come
po’siamo incommiin(’iarc la no- tale ha maggiormente il dove—
stra camimpaena per far giunge- re d~ essere politicamente UI»
re la donna ad una maturità tura, e di comiseauenza il dinit—
politica ‘ite le permetterà di Io 0ml ona partecipazione - di—
essere un ente attivo e coscien- retta.
te nella aiminhinistraziOne della Inoltre che la donna sia ~U—
cosa pubblica. scettihile (li evoluzione politi—

La donna può effettivaunentm’ ea ce lo (limnostrano i paesi de’
in ogni campo, esplicauido un- mocratici, ad esempio America
i’1~- ~à ~iiu u~unp’lice ‘~e’l~e aH~- e’d lngulìltm’rrtm. ave per la don—
vità, e,.ere vivamente parts’ni- I na non esistono più soltanto
pe alla vita della nazione, e4 dei doveri mita 4~i giusti diritti
e~a non (lovrà essere negata la li uguaglianza nel camnpo so-
possibilità (li far sentire la ‘ima ciah-. qtmindi o~tinarsi a nerare
voce e la mia influenza in ogni questa possibilità e ad ostacn—
cado e per ogni decisione dal- larla -ianificherehbe far prova
la qiuale dovrà dipendere un di una lirnitatezza di vedute
indirizzo mia dare alla società
nella qital~ vive e alla quale
sono legati tutti i suoi inte
ressi.

Questo non significa affatto
che c’sa cesserà di essere don

OF~I~IO~I
(( Io SommI) apolitico ! i~ si

‘ente molto sovente affer
mare specialmente da parte
di ~~1ii non ha mai voluto
interessarsi di po!itiea e che
perciò non può di - essa giu
dicare con sicurezza. Vien
~ oglia di rispondere. ironiz

°e sociale è determinante
delle condizioni di vita ed
anche. vorremmo dire, delle
singole. personali convin
zioni etico filosofiche? Ed
allora percliè arrischiarsi
COSÌ a fondo con afferma
zioni ~enza ries—umfl fOfl(la
mento?

Ritettiaino che ~ia molto
zando: « Ah. sj? davvero?
e cosa vuoi (lire questo? o.

~ parte il fatto che ogni piÙ serio, onesto e coscien
dichiarazione di questo ge— zioso l’atteggiamento di chi,
nere fatta davanti a più (li messo di fronte ai problemi
(lite persone assuma un si— politici che anche in ({ttesto
gnifleato precisametite poli-1 momento non mancano di
tico miei più vero senso della avere la loro importanza. si
parola. riteniamtmo che se an— ‘forza di trovarne la solii—
che e~sa lemmisse pronunzia- zione, o. per io meno trala
tu a lsassa voce e tIa~anti ad
uno specchio mIa! suo aimtore
1moeh.i sarel(bero come noi
tentati a non credere nel
stiim sa lu,rs’ : tim’s~iutlO più di

~eia di tntettersi per attto—tie—
fittizione in quella massa di
individui, molto strana in
verità, della quale non si sa
bene come distinguere i

noi sj sentirebbe tentato a rontorni oscillando esci in
defluire i tmnatttrtult— ed alo-r—
rante (Iella natura umana i~
(‘omicetto. ~e pttr esiste titi

eofl(’ett() ispiratore di forme

così generiche (li ahohlitieità.
el1m~ giimstifielii un simile at—
teggianietito. ~ uiia~ l’~”
sibi le pen—imre all individuo
01)4(1 iti(’m) oggi in pieno se—

Vm’n t Cmi lilO( (1(51)0 che, tia
_-\ri—tot al.’ in —ti. fl(stm 011()

modo così ambiguo tra le
riu e (lei più vieto agnostiei—
~nio e le palumdi di tun nichi.
lismo a buoui mercato.

Potrs-rnmno ttitt,il più tol’
lerare ~uffermazioni (li pie.
‘ti) ~zenere da qttei le per~oume

tami(’liC (Iella i((ttit 1)4)1 il
eo’ì stanche che un notti.
r~m 1m’ t’tI noia ti t) ~eti—o di coni—
pretm—ioue ci spi uuge m’onu un—

lì rispettare, ma ~aiuisia’
nio clic anche il tlttt’l0 caso
—aro’bhue “Ollinilente tua atti—
Iflo (Il (lebuolezza a perrnet.
lere lo sfogo ben legittimo
quanto passeggero; tanto sia
mo romivi mmli della iolent ità

- o deB’effelt i va equi ivalenza
- e corrispondenza di valori

miei binomio uomo-politica.

Lis.

C le per—one sapis’tmti d

‘li mmmiii —eti—um clic hanno e—
spresso il loro par-re slt1la
inscinolil(il ilà del bi nomtuio
uoummo.l)oiili(’a ilalu per Im—

pi imito etl i noppugnabile?
Com’è mai 1o~sibiie $img’

gire alla realtà. alJ~i verità
(li tltit’to juosttilato oggi t’itt’

lap~)artenenza nieslo-simua aol
L. tino categoria o amI imita dos—
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Il giorno 2~ (orr. alle ore
14.30 si sono celebrati i fune
rali lei Patrioti: S. Ten.ti
Bruno e Fofi Vi~orelli della
formaziene Superti. caduti in
battarlia tra le rocce del!a Vai
Grande durante il ra’trella
mento del giudno. e Ten. Gia
ni Marco caduto nell’azione iii
inseruitnento iii Gravelioria
svolta.i dopo la liberazione iii
Domodossola.

Nel periodo di ardore Pa
triottico e iii fede nella vittoria
che la citta ~ta vivendo era da
attenllersi una larga partecipa
zione di popolo alla cerimo
nia: ma quella che accompa
gnò alla loro ultima dimora
le salme fu veramente tutta la
cittadinanza la quale diede co

sì una rinnovata dimostrazione
di essere stretta in un sol fa
edo attorno ai suoi ragazzi in
armi.

Presenti le Autorità Milita
ri, la Giunta e le rappre~en~
tanze armate iii tutte le for
mazioni militari, 1c esequie ‘i
svolsero con solenne cerimo
niale di clero.

Il Prof. Tibaldi per gli ami
ci, il Prof. Contini per il C.
L. N. ed un ufficiale delle for
niazioni Garibaliline a nome
iii tutti i combattenti parlaro
no al Cimitero. di fronte alle
tre bare allineate, fra la coro
na riverente della folla.

Funerale dl una martire
Ieri alle ore 17 •ono state

celebrate 1e esequie della Si
gnora Binda Teresa v~d. Saffa
glio. fucilata a Beura il 27 lu
glio scorso dai tedeschi, per
chi’ accusata di aver portato
d~l cibo al proprio figlio va—
lon~ario (lelJa libertà,

Per I feriti
Mentre ad iniziativa ilella

Croce Rossa ~i sta or~anizzan
do l’assi~tenza ai feriti nei1’0—
spedale segnaliamo le iniziai i—
ve iii privati i quali pur tra le
difficoltà del momento seppe
ro andare incontro ai nO~tri
cari feriti offrendo loro quei
piccoli (Ioni che nella sponta
neità (lelloIft-rta con~er%ano il
calore d~l gcto generoSo e
lidale.

Scuola G. O. Oailetti
COMUNICATo

La Direzione della Scuola
Tecnica lniliisi riale G. G. GaI’
li’tti tu Dt,tI,(lo’eola con an—
11(’SSll Scnola Professionale fu—
dui’triale e Coninterriale, in
coii’iderjzione clic molti aiim—
ni residen ti nell’( )s~ola. ps’~
racioni continCenti dovute a
ililficoltà li viacurio. non hanno
potuto partecipare alla sessio.
ne autunnale di e~aTni testi’
chiusasi, avvalendo~i delle fa
coltà concesse ilalle li~posizio—
ni in vigore. indice per il 9
ottobre p. v. alle ore 9 una
4essione suppletiva 8traordlna—
ria di c~ami.

Sport
Incontro calcistico

Juventus Domo - Patrioti Valtoce

~. totale beneficio della Di
vi~one VaI Toce sj i’ svolta
domenica scorsa al Campo
Sportivo Douìe.e una partita
di calcio fra una formazione
mista éi~ ca’Ic’iatorì appartenen
ti alle Società Virtus Villa e
Juiventus—l)onio ed una d~ Pa
trioti appartenenti alla Dii i
sione Vai Toce.

L’incontro, nonostante 1e av’
ver.ità (‘limateriche e la conco—
l’nitanza di funerali a tre Pa
trioti caduti nell’adetnpimenlo
del proprio dovere. ha richia
ii,ato discreto puhblico ed ha
destato vivo interesse.

Dal lato tecnico poco si è
potuto vedere in quanto le due
formazioni mancavano di alle-

detti documenti siano pre
sentati per la regolarizza
zione al suddetto Ufficio en
tro il termine di giorni sette,

dalla data del presente de
creto.

Imposta dl fabbricazione suili spiriti
surrogati dl caffe. gas, energia elettr.
L’imposta in oggetto. su

quanto prodotto nella zona
liberata sarà d’ora innanzi
corrisposta, colle modalità
e tarifl~ precedentemente in
vigore, alla Dogana di Do
modossola che si sostituisce
alliiffìcio Erariale prece
dentemente competente.

Alla Guardia Nazionale -

Sezione Tributaria, è affi
data la collaborazione e il
controllo (lei servizio accer
tamenti e riscossionl.

Tasse dl concessione governativa.
Tutte le tasse di conces

sione governativa potranno

iii cii t o i’ di all’bit aiucnto CO.

Ilillfl(luIl’ quillelil’ elemento, nei
ilue caIìIl)I. ha ,iiostralo 1)11011
palle~gio e buone doti.

Accolti festosainente in eam’
pci i patrioti hanno per un po
co retto al confronto, poi 4 so
no di siinit i pe rm e t teil do all a
fo rnuaz ione mi—ta di Villa i’

Do o io (li cliii, dere l’menu i
l~’r 5—i.

La r(’li’ della baiid iel’a i’

la —.‘auiata per la VaI ‘[ole tl:iI
Tenente Franco.

t)tti,,ua la ihirezieni’ del Sie,
1db Pavan.

l)urnn te l’ingresso (iPllP for.
t1’’tiouii liberatrici in Don,o’
(1(15.1111!. fn Uil ronnnuo flc~riri’
(li maiiifeatazioni di ,eioin. (li

(‘1111 .iuS ~7l 11. (li gcvltib’zzu. ni a
qualche M’Q?lfl, fra le tniltl. i’
degna di ~‘.ssere riferita nei
suoi particolari.

J’ja llarcooi: una colonna
cerco il (entro delta iii’

tà e’! una fola traboccante i’
ii:si(’pata già da diuerse ore.
(LÌ (ÌUP Ititi (Iella i’ia, per grida—
re ai liberatori la sua irrefr~’.
t’a hj tr aioia i hi’ ero in pe da
ci iitin’uia tu petti ansiosi, men
tre eillnge l’eco di ut~uale In—
IU(Iii) (‘114’ ci svolgi’ in ogni ,zri
t.(I in ogni corso.

Un ragazzino, Ezio, —— noiu~’
chi’ sa di Risorgimento — si
stacca dalla folla, alza le brac—
1,,!, gridando un (i evviva s (4)44

tutta la forza dei suoi polli?’ ni
e corre a ,nett(’rsi davanti al
porta bandiera ii ecsiin o osa al.
lo,itananlti - il sii,, Viso i’ rag.
giante ed egli scende così, con

~a (11li)flh?fl. (~gs~rz~,u(’n(b~ ,i’ffYi—
si a dr~triu ~‘ %inistra eo”te per
,lire: — J~’~’l~’te? Sienio final—
niente li!,, ni!

(T~ altro ragazzO. anzi ‘in

gruppetto iii ragazzi. v’.rrel;he
correre a I,,et’tersi al fianco di
Ezio. ma un con, paglIa più
grande li trattiene dicendo:
— No. è più bello così! — In
fatti è pii, bello così ed Ezio

onhinurz a guidare i liberatori
per le vie della città, mentre
un lembo (l(’l Tricolos’e lo sfir -

TO in. t’iso e la folta applaude.

stale. una unicamente con
versamenti diietti agli Ullici
Postali, o a quelli (lei Re
gistro o alla Banca Popola
re An. di Novara Succ. di
liomodossola e di S. M.
Maggiore. si stal)iiiSC000 le
seguenti norme:

i) I commercianti gli e—
sercenti. e tutti coloro che
effettuano i versamenti a
mezzo abbonainenti con
venzionali già stipulati in
precedenza. conti nueran no
collo stesso sistema (li p~—

gamento versando, alle sca
denze contrattuali le rate
scadute. all’Ufficio del Re
gistro di L)omodossola.

2) I farmacisti, t~.li arti
giani. i negozi (li lerranien—
ta chincaglierie. i grossisti
che vendono anche al mi
nuto, ecc. e tutti coloro
che hanno finora corrispo
sta l’imposta per le vendite
al minuto e per le presta
zioni al dettaglio, a mezzo

di applicazione di marche
sulle confezioni dei generi
ogget’to delle vendite, do
vranno d’ora innanzi corri
spondere anch’essi la 1. G. E.
a mezzo ahbonamenti con—
ve n zio n ali.

All’uopo dovranno inol
trare subito a questo Com
tnissariato domanda in bollo
da L. fi.— per chiedere la
stipulazione della conven
zione, dal ~ ~ettem’bre a~
3t Dicembre c. a., indicando
il giro d’affari’ svolto nel
l’esercizio 1943. il reddito di
R. M. accertato dall’ Uflicio
Distrettuale Im poste Dirette
a loro carico, e la cifra base
su cui sarebbero disposti
a concordare I’ imposta. -

4) 1 locatori di terreni e
t’abbricati a qualsiasi desti
nazione. dovranno denun
ciare mensilniente. alla l)o
gana per la città di Domo
dossola. e agli Uflici posta
li, per gli altri centri abitati,
in duplice copia, gli affitti
maturati nel mese (anche se
non riscossi) e corrisponde

ProvvPUiinRiIti ~r I’ assis1~nza
Sfoflati. .— Si decide la re

Vi,iOfl(’ lei suii5bhi degli ~folla’
ti ti ha—i’ ai criteri unfoi 11~

pcr l’intera Zona Liberata. Il
,u~sidio alle famiglie iIe ri—
cii ia iii ali (lei l’esercitii renubbi i_
cano saranno sospesi. Alle fa—
in Iltli(’ 1)isognose omira provvi’.
le te I’ Kui ti’ Conio n a le (li A ssi—
-lenza. Sui proposta del Presi—

La —ituazione militare nel’
,1uultlrn europeo Iella lotta è
lou,inata la iluic avvenimenti
prn~pali : l’occupazione in
pa n’echi Iluinti di’ I fron te oc—
cidentali’ di zone ud territo—

i I) I pIle ‘ci) d uniI a rot tu ra tlel.
la linea aotica in Italia: nel
campo politico ilairini mediale
proinuulzazione ed applicazio
ne delle legai antinazi~te nel
territori tedc’scb i occupati la’
ali ~. I lenti i’ dal uliscorso pro
nunciato da Churchill nel qua
le il Primo Mini~tro invle’e
fece il punto ,iella ‘ituazione
militare e politica etiropea e

Per quanto riguarda l’italia
si può affermare che questa
settimana è —tata (Iim portati—
za decisiva, La V e l’VIlI Ar—
itiata hanno sorpassato gli .~p—
pennini ed ora stanno affluen

LIBERAZIONE »

inI~r~i:1a ~u~ta1eIIi ~ Rullo
Comandante della Divisione

alpina ,l’assalto « F. Beltra
mi ti. il capitano Rutto Is Bru
no a per tutti i ‘uoi ragazzi’) è
un giovane di taglia atletica,
bruno forte e di poche parole.
A1)pCIilI giunto nella nostra
città non ha potuti) fare ne’
“una dichiarazione circa le ‘ne
imii-pre’sioni : « prima (li tutto

ci di”’e —— voalio i edere t’o—
‘i mmi diranno alla Giunta, poi
avrò il tempo di chiacchierare
sulle In i i— i un pressioni

Moscatelli. il Comandante
garibaldino per antonomasia,
parlò ,uhito chiaramente e a
mn vo iii quello che aiù ave
va visto e fatto durante la “ua
permanenza a Doniodos’ola.

Nelle prime 21 ore ilsila ‘ua
permanenza in città e~hi ha
svolti> una buona quantità iii
~avoro. non dimenticando iii
metter’i a contatto con il po.
polo iii quello chi’ i’ ‘lato il

:4:0 comizio popolare tenu
to a Do,iiotlo’~ola dopo il 1922.
Ha vi—italo inoltre ali ospedali
di ricovero (lei feriti, ivi fa—
i’u~ud~ le o”ervazioni clic il ca—
—o t’i ~li i(’(leca. ‘im ~ p ra luI to
bit partecipato a colloqui di
cisr;ittere militare tendenti. Co
mn’~’ nel desideri4) di tutti, a
u’ealizzare i1umella collaborazio
ne .emprc più stretta che ~o!a
potrà garantire le popolazioni
lellfl”iola d:u eveii i unii ritor—
iii offensivi (Idi (idilli (‘O.

Ma l’impre’’ione più viva
(‘l’le t’ali lasciò iii nei fu 4~utan—
(lo. allo ilendo a! la ((‘—t itt; i j,’ne
)Jell5 Giunta. espresse i! ‘ty

ramui;srico che non -i ~ia Pi”
‘ato a chiedere h’,,ioirat ica—
niente tu 1)01)010 il ~umo parere
circa l’elee io,ie del la i nctles j~ a.

Stampa IibQra
La ‘i’ttiuiiana scor—a li Po—

1ltdo de I~O )—sol a rip re—e le
-i;;’ puihthilit’aziouui eh i’”erti—
,,iuer:Iut,i’) ora qii imiti b’inaliun’ui—
ti’ e ,‘lw. (lOful) la ~os1,emusionr
loi iuta aaij ,iviu’nituieuiti e~ce a

li ti,ì~i tiulova r,’ilazion’

re alFatto stesso la relativa
imposta sull’entrata. Questa
disposizione ha effetto dal
i’ settembre corr,

Quando si intende effet
tuare il versamento su fat
ture singole, tasta presen
tare le stesse in duplice co
pia, senza distinte.

Questa norma si riferisce
a forniture uniche in tutta
la settimana.

dente e rilevata l’insufficienza
dell Ospedale San Biagio spe.
‘i,,lmnente per il ricovero )lci
feriti viene approvata l’istitu
zone di altro Ospedale nei lo
cali del preventorio antituber—
colare. Per l’arreilam.’nto ‘i
provvedere con requui’iziohe e
rivolgendoci al Collegio Ho
‘‘ilini. I medici pri’.teratno.
come già prestano. gratuita
mente l’opera loro.

do iii forza verso la piantina
l)z(ittmitt. Bellaria .orpassata e
Bologna stretta ‘in vicino dalle
l’erze ~lleate. Se. come tutto
lascia 1,rcvedet’i’. entro poche
‘ettiman” forse entro pochi
giorni le colonne motorizzate
delle Nazioni Unite ltinter.1~
no su Verona: ai nostri nemici
non resterà altra via che :o
sgonibero — più o meno faci.
le e c~m~~odo — del Piemonte
(‘ (IClIlI Lonubardia.

Nel ~uo discorso il Primo
Ministro inglese ammette per
l’italia un diritto ad un gra
duale aumento ilehi’a;itonom;a

di governo cii annn~1à ‘li Vi’~
mina ili ambasciatori delle Po
tenze amiche a Roma cui farà
seguito l’invio di nostri reg~
lan ambasciatori a Londra e
Washginton. Un gran pas’a
verso il no’tro riscatto

la srtiiniana scorsa pure usci
il primo numero di « Unità e
Libertà » a cura dell’ufficio
stampa della TI Divisione Ga
ribaldina: questa settimana
Ville invece comparire 1s Uni
tà » organo centrale del P. C.
I. ed « Il Patriota a foglio del
la Brigata Matteotti.

Veniamo informati che è in
macchina l’edizione ossolana
del giornale del P. C. 1. d’uni
tà proletaria. l’s .4 vanti! it.

i tutti questi nuoti giornali.
documentazione ed espressio
ne (1ff nuoto clima di libertà.
« Liberazione » ,nauitla il suo
augurio ed il suo saluto.

Rirolgendo i! iioctra saluto
ai nuovi fogli della rinascita
liOli possiamo tralasciare di ri
~‘,~riiani’ anche « .lranguardia a
il giornale dell’O.usola due ces
.sò le sue pubblicazioni con i’av
vento del fascismo.

« Il ~ lo delt’Oscola, chi’
re.4pira la libertà con l’aria pii
ra (lei suoi monti dirà lui l’ul
time parola così scriveva Una

dei suoi redattori in occlusione
11db forzata cessazi~np delle
sui’ pubblicazioni: ed è con
i” ra sorl’lisfazinne e con spirito
perft’ttamcn:e ade,rente a quel
lo che animava gli cx combnt’
tenti chv’ i ‘Iranguardia a ave-
t’ano fondato in quel buttino
1921). chi’ tra la Redazione di
a Liberazione a inizia il suo la
voro, proponendosi di perse
guire i medi simi ideali di li
bertà e di giustizia, che certa-
niente il in ori mt-’nto potrola
non mnnrherà di raggiungere.

RISPOSTE
“ UN COMBirTENTh a.

11011i punti del suo articolo
sono degni (li nota, Preghiamo
Iier(:io di t’oler svelare il suo
incognito affinr’hè sia possibile
j;utbblicarlo i~tl euentu,alniente
,liwu tenne,

Dir. resp.: Tmasu.rim Prnf. Errosuu

Tip. C. \ntonioli . DomoJostola

:11)1)1 icazione di ititticlie. ne troilo degli ispettori del
con versamenti iui C. C. Po— fisco,

L’On, Canevascini I La liresente eo,u,imnicaZione
a Domodossola vale mt~r le famiglie i’ gli alun—

iii interessati.
L’( lui. Cauieva,dmii. on—iglie—

re di Stato del Catiton Tirino. Servizio Pubblicità
i- giunto ~tamanc a Doniodos- l~ti Redaziotie (li « Libera-
sola. Vecchio amico del popolo zione» organizza un -ervizio di
italiano, fiero ,lifen—orn della puuhhli~ità aperto a tutti coloro
libertà e fin hai primi tempi i quali intendono servir~cmue.
del fasei~iiuo rI~oluuto opposito— Le condizioni ‘ono le —e—
re del regime doppresslone. gilenti:
egli non ceusò niai m’ali anni ~. \ ~ : l’tr uoillijiietro
liti i dell ,i ti ost ra unzione di ai,;— lm altezza ) la rahi e, za ti liti — (‘i

tare validamente tutti i coin— lonima li’ risi neirobogiri. L. 4.
battenti per la rigenerazione mm. L. 10)0) - 4.ste pubbliche.
d’italia. senza d itt inzione di ~ Coni pras’eumditu’. Dif—
fedi e di. partito. fidi’. i’cc. L. ~, mii in. L. 100) —

Giunacndo ‘tamane in que- ~ (‘o,Oni(’rciaii. L. 2 per
sto lembo della nostra patria ‘mii sola volta. L. L50 per due
fatto libero per opera dei po- volte. L. 1.20 pci’ sei volte.
polo armato, cali vi ha salmi’ mm. L. 20. L. I per in~erzioni
tato una vittoria ciii pertinace— continuate. nmin. E. 20.
niente e sileuiziosamitcnte unni
ces”ò iii dare prezio’i contri Rettifica
lnt~i li con”iahio e (li nziomic, Si dichiara che il taglio dei

I! nopolo drllflseula e~I)ri— capelli delle “ignorine ‘iIaionl
me 3 liii. come rtu~pre_entnnte E~ter e Eufehia, fu fatto ‘cm—
41Cl libero popolo ticine~e. la 1iliem’mente per essere state
~ua riro,mo- ,‘n,a e, Lì )iia VO’ i’critte al P. F. R.. mentre ri
Jo,i!à ‘li u’ternttrt’ i levami fra- tuilta d’altronde che esse furo—
terni %trettj ne! dolore e nella no arbitrariamente iscritte dal
battaglia. Direttore e dal Rag. ti~ila Ma-

Funerali dl Patrioti nifattura. In base a informa
zioni dell’autorità competente
“i~ le voci clic sia
no spie e che percepissero sti—
pendi repubblicani.

SITUAZIONE POLITICO MILITARE
INTERNAZIONALE

ATTI DELLA GIUNTA
PrDvve~I~euhI Findilzidri

Domodossola, 27 settembre 1944

Regalarizzazione imposta Generale sul
l’Entrata arretrata.
L’Ufficio del Registro di

Domodossola è autorizzato
a riscuotere Senza l’appli
cazione di alcuna penalità
o sopratassa, l’imposta stil
l’entrata dovuta da qualsiasi
contribuente, per l’emissio
ne di fatture o ricevute sog
gette a tale imposta, purchè

Scadenze dei pagamenti,
alla fine di ogni mese.

in caso di mancato ac
cordo fra le parti, decide
rà inappellabilmente lacom
miss. finanziaria di questa
G. P. G. costituita dal Pro-

emissione (G. P. G.) per curatore delle, Imnposte Di-
importi non superiori a L. rette, da quello delle Impo
io e con versar~uenti diretti ste Indirette, da un delega-
all’ Ufficio del Registro per to della magistratura locale,
cifre eccedenti tale minimo, e da due delegati della

A titolo di sanatoria si Giunta di Governo Provvi
comicede la regolarizzazione sono, di cui uno con fun
di pagamenti (li tasse con- zioni di Presidente e l’altro
cessione governativa arre- da scegliersi fra i commer
trate. senza penalità o so- cianti del luogo.
pratassa. a condizioni che 3) Tutti coloro che hanno
sia effettuata entro giorni , finora corrisposta l’imposta
selle dalla data del presente a mezzo di applicazione di
decreto. marche sulle fatture e sulle

Contenziaso in materia finanzIaria, copie o matrici delle stesse,
La defìnizione dei contesti dovran no~ settiunanal niente

costituenti illeciti aununini— ‘(ogni lunedì, per la settimua—
strativi e delle contravven_’mt precedente) presentam-e
zioni alle leggi ,fìnanziarie agli Uflìci del Registro di
è di competenza dell’Ufficio Domodossola o tigli uflici
dei Registro di Domuodos— postali. O) alla l3anca Popo—
sola, Contro il giudizio del— lare Coop. An. cli Novara
lo stesso decide definitiva— Succ. di Domnodossala e
miiente la Comnìissione cli Santa Maria Maggiore. di—
Finanza della G p stinte in dtiplice copia delle

Per le infrazioni alle leggi fatture, emesse nella setti
finanziarie costituenti delitto uiiana (indicando il numero
decide la m;ugistraturalocale. delle fattum’e. la data, il no—

La Commissione finan— me dell’acquirente. l’iunpor—
ziarla della (, p, ~;, sana to della fornitura e l’amnmnon—
f’ormuata da . Lire (lei l’i inposta ) ccl eftct’
Il Proc. cIvIle I mp. I)irette tuare il pagamento della
li i. « I ndir, imposta relativa.

L’ti rappr. della Magistrat. Una copia delle distinte
l)tue rappr. della ~ p, ~ verrà trattenuta e l’altra re—
di cui cumio con ftmnzioni di stittiita Con ViSto dell’Ulii—
Presiclemite e l’altro da sce
gliersi fra i commercianti
del luogo.

cio percipiente e comi rela
tiva m’icevumta della somma
riscossa: entrambi i cloctm—
uiienti dovranno essere uniti

essere corrisposte con l’ap— mposta Generale sull’Entrata, all’ultima matrice o copia
plicazione delle c o in u~n i Non essendo più corri— I delle fattture cumi si niferi—
marche da bollo di nuova sposta i’ iuiiposta a mezzo scono pagamenti. ~ il con—
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Il ministro in~ile~c Eiien. alla Ca
mera dei Comuni. riapondendo a
una interpellanza dei deputato la-
burlata Percy Bar~tow. ha dichiara
to mercoledì cor~o che il governo
ingleae sj opporrebbe a un ritorno
delle colonie italiane airitalia.

Quando gli fu cliie~to ‘e egli po
teva dare a’sicuirazione ~e Uimpero
italiano dAfrica -archi,’ da eon’i
derare eliminato, Eden ha ri~po~io
affermai ivamen te

La risposta ~ii Edi’tz nun ci deve
sorprendere nè deviare in una po
l,emica prematura, sulla quali’ gui
~i diffonde ia stampa neofascista. La
risposta d Eden va considerata nt’l
quadro dei rapporti anglo-ita!iani e
in quello più ampio della ricostru
zione europea e mondiale del do
mani. E’ (la sottolineare rhc Eden
non ha affatto detto che le coloni’ e
l’ex genpero. perduti in guerra dal
l’italia, siano passati de juri’ o de
faeto all’inghilterra, nè che siano
assegnati ad altri Paesi. il loro de
stino dunque non è stato ancora fis
sato. Il problema delle colonie è uno
dei problemi importanti che tu
ranno discussi al tavolo della paci’.
Che al tavolo ci dovrà essere un p0-
sto anche per l’italia, è fucr di dub
bio. Quel che i rappresentanti lUi
liani potranno chiedere in ordine a
questo ~ ~ ~gp ilel tutto
qrbgrnrio anticipare, ed è ozioso
ipotizzare unti situaiions i cui ele
menti definitivi non sono ancora da
ti, E’ certo invece che, con più forza
che non alla fine del precedente con
fliuo mondiale, soprattutto si affer
merà un movimento genera’e dei
popoli, contunque soggetti, verso la
indipendenza. Certo quindi che se.
per esempio, fosse riconosciuta al
l’india l’indipendenza e il principio
ckWautogoverno fosse sancito per
tutti, noi non avremo nulla da dire
qualora della Libia o della Tripoli
tania si facessero stati sovrani.

Noi anzi dobbiamo essere i primi
assertori di tale principio. La sua
vaii~ità è ormai consacrata in di
chiarazioni esplicite e ufficiali dei
capi di Stato delle Nazioni Unite. E
noi dobbiamo ad esso tenerci legati.
in quanto sappiamo che proprio in
suo nome il nostro buon diritto a
sceglierci la forma di governo che
ci parrà e a risolvere il problema
istit~zionaIe nel modo che la volon
tà popolare indicherà, non potrà es
sere rimesso in discussione.

E’ questo il presupposto della
democrazia in Italia e di tutte le li
berrò, Pn,- non cliscunoscondo di a
ver perduto la guerra, a questa con
dizione non potremo mai venir me
no. E” il punto fondamentale della
na~1ra rinascita e della rina.ss-ita di
qualunque popoiii degno di questo
,wme, Tutti gli italiani sanno ormai
il significato di t’enti anni di ditta
tura fascista e le sue conseguenze
disastrose per il loro paese. Per ri
sollevarne le sorti. occorre che tutti
si sentano impegnati a collaborare
alla ricostruzioni’. Lo Stato, il gc’
corno, la classe dirigente debbono
essere l’espressioni’ di un popolo che
si tuttogoverna. Tutte le classi socia
li — e in particolare quelle che nel
recente passato Sono state escluse
daU’~sercizio del potere — devono
partecipare a tale ricostruzione.

Tutte le classi sociali — e in par
ticolare quelle che nel recente pas
sato hanno abusato del potere —

devono contribuire con ogni sacrifi
cio iz tale opera, nè possono s’ttrizr

si ad esso in ragio,u’ di un
gio (li i’ 1(0 va (l(llli’stcr,i o.

Issai pericolosa potr.’bl~e ,‘ss,’rr lo
infi’tti pestira (lifl’sa di uflrt istituzio
ne alla quale ~i aggrappa disperata
menti’ UnO classi chi’, gai-antendrne
la .soprat’tiI’enza. potrebbe otti’,ier,’
dal (li fuori privilegi e Iatltaiigi par~
ti(OldtTi rin novrsn rio io si~ U iii brio sii—
rio!,’ ed i’iononi ic’, i.!? i’ ci ha già
portati Ufla volta alla rovina: dipin -

ilerà dalla f,’rimipzzq COfl (ui s(tp,u 100
difendere tali’ im po’~aziofll’. che.
iiella soluzione d”rdi altri probie’ni.
Sia t”lilt(o (01110 obbiettivo mli’!!,’ mi,’—
t~’SXità t’hall del nastro P(il’W.

La situazione
internazionale

La ‘ettiillana ipl)i’tla lra—’or’ii
11011 ha l)0t’t~t,) notevoli iiiii la menti
nel quadro Iella ‘ituazione militare
intero azion a le.

In Italia le operazioni di in~~’~i i—
uulenlo mIeI I,- re— miii e forze t m’de—che
hanno .uliìto un t~nipo di arre’to O

(Pianto illeilO lii niltiore iflteii’it ~i of—
fensiva e ciò i’ mialtri, m’anto (‘1)111—

prensibi le ron—iderato Vaiiimi,’ntato
ritmo deirattività Alleata in altri
Settori aegnatainente in quello hai—
canico ed in quello friìnce-e.

Sul fronte h~h’~nit’n dopo rnr~n
liuto congiungimento delle truppe
sovietiche con quelle di Tito l’avan
sala continua in direzione di Bel
grado. Informazioni iii giovedì notti’

danno le forze alleate ad una ili
-tanza di 14 Kin, da Belgrado e. se
la difficoltà (li attraver’amento dei
fiumi non costituirà un ostacolo
troppo notevole, è dato di prevedere
che presto anche questa città verrà
liberata. Truppe alleate hanno pre
so piede in Grecia ed Albania con
‘barchi stieee~’ivi di occupate alcu
ne isole dell’Faro.

Sul fronte francese continua l’at
tività organizzativa ila parte degli
Alleati, i quali ~tanno ammassando
le grandi unità ed i mezzi che per
metteranno l’offensiva decisiva con
tro la a fortezza Germania s. In al
cuni attacchi aerotcyrestrj alla lini-a
Sigfrido nel settore di ~cquiscrana
le fanterie Alleate sono penetrate
per ttna profondità di sette km. nel
-istenia a linee ‘ne”e,sjve di case
matte e fortificazioni di cui ri’ttlta
formata la Siafrido - Reno.

Nel campo politico. sianificativa
la dichiarazione di Rooseveir seron
do la quale l’organizzazione dl as’i
stenza alle popolazioni italiane e di
ricostruzione industriale italiana ha
iniuiata la ‘un opera che dovrà svol
gersi con ritmo sempre erescente.

In Francia viene annunciata la
pubblicazione di un libro bianco
sulle atrocità compiute dai tedeschi.
Nel campo dell’organizzazione in
dustriale i tedeschi hanno lieciso ed
effettuato già in parte il trasferi
mento delle principali industrie
nieccanjchje automobilistiche cii ae
ronautiche torinesi,

Per una migliore
giustizia

Due provvedimenti miella Giunta
Provv. di Governo hannn destato la
più simpatica attenzioni’ nella po
polazione ossolan a : mpm olio ‘iii’ von—
ferisce al locale Pretore —— ‘ia pure
con limitazioni -— funzioni l~ fri—
luna le : i’ quello cli,- ‘tra leia la ha

ai,ur’i—,liiiouu,’ miella Pretura li l’al—
I,ui,za il territorio lell,’X \laiimla—
mietuto li ( )rnava-so vulgo. Bas’a
t)~’nla, per igareaarlo alli Pretura
di Do inod os’o la.

~j tratta ml,’lla icalizzaziormi’ mli mito’
vecchi de’i,lerii mlcali I t~olm Iii: tuO.

miticI che più monta. ‘i tratta mli mitie
provvedimenti che. diveni anmlo mo
rire —i augura dm’lìnitivi_ aplmrtcran—
ne veramente alla regione mina mi
gliore giustizia: se migliore è quella
aiu’tizia che eo’ra meno, che più ~i
avvicina agli intere’sati e meglio ne
cono~,’e l’indole, le n,’ce—.-ità e le
eondizioni di vita.

La regione os~olana. che alimenta
co’ì riccamente la ma’sa del lavoro
molta dal Tribunale iii Pallanza ‘i

i). i. tel a iii urna perccn tu a le unolt o su—
periore alla imietà nel ntrmi’ro totale
mim’Ilm’ liti fra civili e penalil. ha di

ritti, di tro~ ari’ il ‘tuo Tribunale lumn—
zo li- -iii’ linee ferroviarie. al centro
rzeo~ra(jco, i’cotmommiico e culturali
l,’lle —iii’ saflati’ : e non fuori di nsa—

rio. ‘opra una ‘ponda di lavo. aiuti’—
mi is’ i in a certo, ma I a ali aI a fuori i al
le vie di comunicazione,

D.’I re’to la ~op~ire.~joumi’ lei1 an—
cui Tn liunale mionnese i’ ‘tato un

provvedinient o .squisitaen ente fasci
sta, e tanto basta per girithim’arne.

Quanto alla Pretura poi, che -Cr—
viva alla Ba’-a Os’ola nella ‘ua gui—
‘tizia piit modesta e quindi più iumi—
portante per la povera gente: che
1lire iii flfla ubicazione che ha collo-

DIR ET TlV~

Poiciiè nella Zona liberata del—
lÌ)”ola vige piena e assoluta liber
tu non solo di parola ma di stampa.
i’ naturale ed & beilo che qui si pos
‘ano Iìnalnmente intendere voci che
i’~iritiiono ‘ti lutto e sii tutti libere
i’ritiu’he. con una ‘pregiudicatezza
q-uale purtroppo noti è consentita fi
nora in ne’sunaltra parte del no
stro paese.

Di una d~ queste voci .mppimmmto,
abbastanza diffusa, la quale ha tro
vato fra l’altro forniuJazione precisa
sia in una « intervista a ~loseatelli i,

da noi ~ubhhicata ‘in nelle paairte
del mm volantino » di una delle nostre
formitazioni patriote, vogliamo ora
occuparci: giacchè tal critica rivol
gendosi a quella che si puÒ chiania—
re ha mm posizione giuridica mm della
nostra Giunta. investe in sostanza il
pt’ohlemna della costituzione di tutti
gli organi politici e amministrativi
contpreso lo ‘tesso Governo Bonn

mii che sono sorti e vanno sorgen
do in Italia in questo travaglio della
‘tua liberazione.

Si dice in sostanza che tutti qime.
‘ti organi di governo. q~meste i’ auto
rità mm. per coerenza a quella idea
(lemocratica da noi tutti ,o~tenuta
e conclaiu~ta, dovrebbero es~ere sen
z’altro eletti dal popolo. a a mezzo
di una libera votazione

Ora, l’esigenza che tali organi do
vessero risultare per quanto è 1’os’i-
bile libera espre~sione della volontà
popolare, e mantenersi in rapporto
con tale volontà e persino in certa
misura sotto il controllo di c’sii. ‘i
è imposta precisamente fin dalle pri
me a fitti i it~rtiti che avevano ini
ziato la lotta per la no’tra libera
zione. La priilha imlea che ‘i pttò af
facciare alla mente al riguardo, la
più semplice e tradizionale, è ap
l)tmnto quella della libera e diretta
‘lezioni’ popolare. Senon cli è. a
zuardare li- ,o’e un po’ più in fon—
mio. aravis’ime obiezioni ‘0111) sorte
i’ re~tano m’nutro una tale idea, obu’—
zion i mlorml inc pratico e di ~rinci pio.
Pro t ha nimeni te. a pila re eh i aria» i mito

cm, 0 i mÌmmm’ mi is’ 40l’ mlj mh—tanz,u dal—
la m’violo’: mmti’nl mm’ mimlm’—i.I_ in tutti i
tllii m’illm~ii(’ ‘‘Otiltilui. da ~lerrorz(, .1

~mozovna. i’ m’olhi’aa la m’oli Diuimmtmilo~—

plaimmli’ li noti pro~’vemliiumt’0t i i fu
i mmti ,erchè rimail gnzlo.

tJx t)~~oti’iii

Francesco Borella
a Domodossola

Laltmo i~’ri France’em Borehla i’
giunto n’ha uiost io città iioiio lilla

as’emm,a d~ ‘,emitimlume anni; in mina
~Il I m’orrisponmlenza in data 6 mIto—
l)i’e ‘ti Libera Siamn po rendi- n,it., ai
cittadini della vicina nll,rionc antica
(pianto h0 poI uitt~ vemlcn’ nel tOrri—
tot’io Iella rotta iiien’aI., i’ ni’ll,m no—
‘tra m’ittà, Dopo aver l~. ritto lmmte
ii- novità cii~ la liberazione ha ap
portato. ed I pre—so li— ‘ue i mm prm.’’io—
mli —ti tutto (110)1110 gli l’ti lati, ‘li .mp—

che elezioni di tal fatta, mluandail
che si potessero effettuare, si svol
gerebbero in tali conmhizioni da non
potersi ritenere valide: manchereb
bero alla massa mIegli elettori limiti
quelli cime più dovrebbero avere iii—
ritto di esprimere la loro volontà:
tutti gli uomini alle armi. Fininien—
so numero dei « concentrati mi in
Germania, dei deportati politici. dei
profughi e dei fuggiaschi: e potreb
bero invece parteciparvi. essendoci
mancato il tempo per condurre a
buon fine findispen~abile miseri mi
miazione ed epurazionc. tutti i fasci-
‘ti. i filo—fascisti e i lìlonazisti E
ciò senza tenei’ conto delle difficoltà
imiateriali per procedere con un mi
unni di regolarità a queste elezioni.
nettamente iii contrasto con mina stt—
premuta imprescindibile nece’sitit
qur’lha di non lasciare ‘e possibile
Iteniummeno un ora ‘enea governo. nei
di~ordine d’ttmi~i rivoluzione e il’utia
guerra civile, —otto il peso delle for
ze militari alleate occupanti o in
mmmezzo e mii fronte al nemico in armi.
miemmi meno un lembo del nostro Pae
se. En linea di principio poi. c’scudo
rieotloscitmto da tutti lo stato iii pro.
l’onda di’educazione moraie e civile.
il disordine delle idee e dei ‘enti
alcoli, miei limmale (101)0 t’entidume ami—
mii mii fmscisuno e dopo ‘e ultime tra—
aiche aiutate si trova purtroppo la
par!e tnaurgiore del nostro popolo.
come si può ,oltanto sperare che
ifimeslo popolo, tutto intero, così di
P111111 iii bianco. ‘enza c’sere illu
minato nè da scritti nè da parole
tu-ha jtarti’ ‘li esso più consapevole.
1,05-a forniulare con sufficicnie chia—
rpzza e ‘listinzione i ‘noi de’ideri.
l)0»sa riconosrere —enza esitazione
dall’oegi al domani gli uomini più
degni mii rnpi~re~cntarlo? Come ~
po»’ibi li’ anzi che c’so pos’a seni pli—
eenmil’nte t-ofloscere la più parte de
gli uomini che hanno affermate ie
proprie qualità o m’apa(’ità durami te

una lotta m’lanilcatina_ in ‘lato di eo—
razione, ol,b li gai i a ti ascori il,’re

persino il loro uuomini’?

—m’lui pii’ hflauzgiorc— pri——tazioiti. iii I lit

I,, I ImiqiohmI mIeI Cantoite e mle~la
~s-izzeri imiti-ra in lavori’ di mluri’~ti
innocenti.

della Gioventù
e Libi’raziinmp mi in t’io il suo sa—

ititi, ed il suo ‘tugurio ai giovani
chi’ anche ndl’Os,sola liberata
t’anno iirganiz~andosj in quel
grande organistuo di tnasse o di
azione patriottin, che è il Fronte
della (;ii,t’pntù.

mi Liberazione i .s(tlUt(i pure
lappuriri’ iltj loro giornali’:
L g. - un’ una i ita migliore -

(s)parsi~ in questa settimana a
l)seneuli,ssola nel suo primo nu—
‘loro, ed etttS1Ij(’q i-!t~’, fli’llO api—
liti’ del ,m”rogrrq,,,,m (i Il (il) ilissint o
di ‘mzione patriottica ,‘he il fron
ti’ ti J)rP/igge, anche nella zona
libirata possa essere n’itt0 di t’e—

der realizzati quei risultati t’era—
munite nu’zgnifici in orni campo
de/lt lotti e dell,, resistenza con.
tro ‘1 ,men,’co che in enùlte città
itaIilt1i~ (‘OO(’ ,l!ilOno, Torino ed
altro e,ni’or, fin, n’tigli inizi del
moi’iinon(o ‘Mj~t’Oflj riuniti sotto
le bandiere ‘el fronte seppero

Il pretendere que~I oggi. non
-arel’be gua democrazha.a~bbe de
tnagaaia,

- Eaelu’e così. pci nionmeu1 le ele
zioni, come salvare allora prilli
pro democratico, e provve.~ su
bito al tempo ‘tesso alle n,,5,~
‘li governo? Questo difficile L~,ie,
mira è stato appunto risolto. coi5
geniale ‘entiplicità che testim;a
del profondo setiso politico e
dico seimipre vivo nel nostro nae,
~ immezzo mIei Comitati di Li bert
zione ~azionale,

Si è ragionato così: la parte più
viva e più sana del popolo, quella
che con tale atto steSso ha dimo
strato la ‘tta ‘anità e maturità poli
tica, è quella che ha preso parte al
la lotta per la liberazione: e ciò per
mezzo delrorranizzazione dei vari
partiti che questa lotta hanno diret
ta e condotta. I partiti. dunque. so’
no ‘tati in grado di riconoscere le
persomie piii utili e che meglio per—
‘onificano gl’ideali del popolo: essi
sono in grado iii designarle, I rap’.
presentanti designati cia ciascuno
miei partiti. coalizzati nella lotta per
la libertà ditalia. l)o’.ono essere i
‘oli degni di rappresentare la vo
lontà del popolo e di esercitare l’au
torità del popolo. Quindi i singoli
Comitati di [.iherazion,. Nazionale.
coimtumnali, provinciali, regionali e
nazionali, i quali riuni’cono i rap
presentanti dei mliver~i partiti. ‘ono
‘lati e tono, di fronte all’occupazio
ne nemica, gli unici veri organi (li
governo nazionali.

Nell,’ zone sumcce’—iv,,mnente libe
rate. -i è proceduto comi ho ste’so si
~temmia: i singoli C. ~li 1.. N. le prima
di tutto quello Nazionale. pci’ il go
verno nazionalet hmanno curato e
stanno curamido la designazione da
parte dei vari partiti ilei membri
di’ I le varie animn in i’t razioni coni ti—
naTi, provinciali. giunte. ecc,: che
e——i m1uiindi Itanno irt’,’uhiato. nel giu—
‘to ltre’IIPPosto che tali organi di
governo. iipl)Iitil() pt’rchè composti
mia iii ciii b n’i li lucca ni e n t~- designati

Il diritto degli italiani
.,d,, utui’ml zmlitm’ lieti muse linee ferro.

viiurim’ mmmli ut’i’i’or’i chr~ i ultimi, mia liii

mii tn’ miuiarti mCitru a in Fronte
mii inimmio mli tu’ti mlttarti) ?

Ragioni i~i’u’ (‘lui tutta l’O—sola

pri’nmli’re circa il i m-~ iuite mhetnom’ra—
i m’mi mii t’o, m’risi, mJm-lt,m Giitnta. circa

le iiii’uil’m’ ~Ull’epli raz~miusm’, i’ —nidi
utVvi’n i litro li mmi i lii a m’i miei la giorno la,

ighi coni’ lii mie r i pori a odo la notizia
~‘i l~~o’~’’mI imuienti mli assistenza ai

baum bini mlell’O’rsola, che in Svizzera
‘i ‘tamimio preparando ed invocando
in nnuw dell’umuttana solidarietà una conseguire.

Democrazia e demagogia



2 LIBERAZI O NE

dai vari partiti che esprimono la
volontà e il sentimento popolare.
debbono riflettere tale popolare vo
lontà e tal sentimento, e ritener’i
perciò organi squisitamente « demo
cratici ». E C’h (li più: mentre i C.
di L. N. per chiare esigenze ideali
sono stati formati su basi paritet
che (un membro per ogni partitol.
nella formazione di questi organi (li
Foverno, si è invece tenuto conto
defle forze proporzionali dei vari
partiti nelle singole zone, secondo
un calcolo approasianativo che aol
tanto i C. di L. N. locali erano in
grado di fare, e che essi hanno fatto
e stanno facendo in realtà, con uno
spirito di equità e di concordia che
è davvero confortevole e che dà adi
to alle migliori speranze per l’avve
nire politico del nostro Paese.

Questo è sembrato, date ie circo
stanze, il migliore dei metodi pos
sibile per salvaguardare l’idea de
mocratica. E gio~erà a tal proposito
ricordare come tale idea, appunto
perchè eterna ed immortale nel
cuore degli uorrini. non può essere
forzatamente e meccanicamente le
gata ad un sola sistema, ma deve,
per restare vertmente vitale, poter’
si esplicare nelle varie forme che le
circostanze e i dati di fatto suggeri

Sei passato con la fierezza ù~ vol
to, piccolo nia con un cwre più
grande di tutti loro; e sai chi sono
nati loro? Sono quelli chs stavano
nascosti come i topi, dicevano che
aspeuauano il inonwrto bu~ino, poi
sarebbero entrati ndla lsy.ta. Ora
però che un passo è atto preferisco
no rimanere a casa, mettersi i pan
talonciiu corti e <,<dare ~ spesso.
Siamo o non sian’ liberi ormai?
Basta sembrare sceva il coniglio
avvolto nella pee dei leone. Ma
tu sei veram€nt eroe e a ciò non
badi. Eri il bAdito alla macchia,
~

~ • ~ eri un criminale, un
~ ~to ai delitto, e ci sei
sempre di’° azvallcrescamente
~i ribelle’ questo sì, indomabile,
anche p~1~ nessuna forza umana
~ ,.chiuderti gli occhi e la

esente ~JUafltO la anta ti aveva mo
strato insegnato. La Vita delle ve

j<.~ gli uomini possono parlare
e T5( pensare nascostamente come
,~~grande bolgia fascista, e di los
anno di .lIanreli ragg ungeva l’az.

seirza infangarsi. L’aquila pa
ota pleparava il suo volo verso il
rapac’ nero » necroforo d’Italia:

s~anigli<) era pronto, e la prima un
ghiata è data. Eri l’immagine del
Santo che tutto donava senza nul
la chiedere; portavi gli scarponi
rotti e la volontà di ferro, gli abiti
stracciati e il corpo pronto e per
mercede l’audacia. Non dimentiche
rò mai il tuo bel sembiante: è quel
lo della mia Patria. Và piccolo par
tigiano, marcia ancora, vincerai, hai
la certezza negli occhi.

ROSASPINA.

Musa partigiana
Riceviamo e volentieri pubbli

chiamo questi pochi versi, i quali
nella loro rude semplicità ci sem
brano bene riflettere la fede del lo
ro anonimo autore, e sehiettamentc
rappresentare il puro andito all’i
deale che vive in tanti cuori dei no
stri giovani Volontari della Libertà.

MAZZINI

Nella tenefra atroce,
nella bufera odierna,
iode una cara voce
ch’ogni monarca ferma.

Voce grande che incita,
e ripete, ancor vera,
chr’ tutta, tutta in vita.
non terne mai lo sera.

Quando l’idea vince
e al d~<mani conviene!
La voce vien da Staglieno.

Ripelpita il santo seno
Jun’Italia mai sempre Vita:
ripete il popolo: Evviva!

Di fronte a questa dolorosa realtà,
quando sono appena coperte le fos
se degli uccisi in massa a Gravello
na, a Milano ed in tanti altri Paesi
della nostra terra, quando nell’ani
ma nostra conserviamo ancora la
commozione e la gioia che nei gior
ni dell:, liberazione unì vecchi, doti-
ne e bambini ai soldati della nuova
Italia, le parole lette ci hanno fatto
male, non per quanto è stato scritto
ma per ciì~ che facevano intuire.

Non « partigiani ma e volontari
di un’idea madre: la Libertà, più
grande di qualunque altra idea cara
ai partiti di ogni colore, sta a voi
o giovani di difenderla, per un do
mani migliore e per farVi uomini
e non servi, perchè dalla Libertà
ognj aspirazione promana, e nulla
di giusto, di grande. <li vero, può
nascere e sopravvivere senza di essa.

E chi per qualsiasi causa turba la
vostra anima o la vostra mente, vi
distoglie da una gloriosa missione.
che è oggi. l’unica veramente deena
d~ esaltazione e di difesa: quella che
ci deve sempre più saldamente uni
re, perchè nel ricordo delle aspira
zioni e delle sofferenze comuni ci
si possa sentire fratelli anche dopo
la vittoria dello spirito, quando la
lotta per la vita materia1.’ riprende
rà i suoi duri diritti.

Ma ora che la vittoria completa
ha ancora bisogno di Fede. li Fra
tellanza. <li Unità, per essere rag
giunta. la fredda ragione <leve di-
solver~i nell’ideale, i ~
debbono laseiar~l dominare ed oirni
interesse. soggiacerr’ alle forze dello
spirito se si vuole che ognuno pos
sa dare tutto il contributo po~ihile
alla grande opera comune.

E per quest’opera quanto v’i’ di
per.onale <leve naufragare nell’or
goelio <li ~entir5i innalzare ~iill’al’
tare dell’Jtalia. che risorge dopo
tanti olocausti e tanti strazi per rir.
tfi <lei anni Figli in igliori.

Se dei colori <lobbianio preferire
siano solo quelli che hanno ~vento
lato i no~tri Avi. allorchì’ in tanti
anni di lotte non meno dure, e con
tanti ~acriflci <li beni e di -anime.
seppero rifare una, libera e forte.
la nostra terra.

Il ro.qso: che la —cli iera <lei Mil
le s, e poi ancora mille e mille vo
lontari. portò orgoglio~amnente al

Lo scorso me~e <li setteml)rt’
vi<le compiersi il primo annk er
~ari o del la e<.stitttzione (lei
o (;I~~~~)O Beltraini » : allora l’at—
tu;tle Divisione si chiatnasa così.

o Liberazione » non 1)nò man
care di ricordare questo che è
anniversario <li gloria per tutti i
Patrioti e per l~ gente della no
~tra terra. Si iniziò allora i’ tuo
vimento di liberazione che «egna
l’epoca <li una nuova ~toria (li
lll)ertà.

collo prima di Voi, o giovani del
l’Ossola e dell’Italia tutta, per fre
nare il sangue lei colpiti ai suo pri—
«TO sgorgare e potere riprendere co.
-i. impazienti. la lotta. Il bianco:
~acro p~t’ le tante bende che hanno
ricoperte dolorose ani putazioni e
~anato innumeri ferite. <li cui, come
Voi. furono alteri tutti coloro che
hanno combattuto per un più alto
ideale. Il verde: perchè runmanità
oppm’ea~a lo considera come un
bolo <li speranza quando ‘0dm un
domani migliore.

E miella fusione <lei sentimmient i e
delle ~peranzc risorza la l,an,liera.
<‘on—acrata dagli Em’oi e dai ‘,lartiri
del no-tro Ri~orgimento. libera però
<la orpelli e da insegne che la ren
dano meno cara al cuore dc~lj ita
liani tutti. perehè «olo sacrificando
ogni ambizione si può superare noi
~te~i. cmi essere <legni <li qu~’l più
grande ideale ,‘he i’ I» no~tra re~ttr—
rezione come popolo libero, unito e
rispettato.

E’ questo il loro merit<, ed è
quesiti che fa segnare in lettere
ci’ oro sul libro della storia questo
(‘,)tSt)dio. chiesto fatto i)u’(’ol<J in
ftpparv.tiza, di così modeste pro.

l)(mrziOtzi.
Er•irro pochi. difatti, quei figli

del popolo oinegnf’se che si tro
t’arano riuniti ci Quarna in quel
2iorizo lontano do’! 2(1 .settemisrc’.
Pochi percllè tattiii estese le
montagne e(l ot’nnqite esse ride.
ro, il forniarsi di v-uppi cOflsi~

miii.

Da loro però nacque il prin o
gruppo organizzato di Pqtrioti.

furotio questi che il Capitano
Beltiami prese sotto i suoi ordi
ni e, rotti ~Li indugi e le esitazioni,
Egli decise, uno per tutti e per
tempro’, di lottare fino alla mar-

Bognanco
La 1)01)0 iaz ione li B ogu a ti (‘o a lo’

nata in pubblico <~oiiiizj<i ha con—

cesso il suo suffragio ed eletto i coni
imonenti del C. <li L. N. <li Bognaneo
rappresentanti <lei cinque partiti
nelle persone <li: Bottini Carlo. s«—
ci alist a ; Po ~sa Giovanni. eomfl urii 4 a
Filone Guido. deinocratico—cri.tia—
no: Va len tini Ci rio, libera le : Vs.lha
E <I oa rdo, p art il,) <l’azione.

Il C. <li L. N. li Bognanc<< ha pro—
<‘edo t o alla imoimu in a le i i itilrmco e
degli a—ses~ori leI ,o<uiuitw nel ie l<~~”
Sony <li Pelland a DeI’en ml,’ri ti’. li S
Lorenzo, sindaco: Po-~a Ferilinan’
do. di Terme. a~’ea~ore; Meda Gino.
di San Marco. a’sessore: Pos~a Ro
berto. Tern,e. as’es.nre.

E’ stato costituito il C. <li L. N.
di Varzo mmcl modo seguente: miro
pido Armando, liberale: Menearelli
Adolfo. demo-cristiano: Savarese
Ferdinando. sociali-ta: Zini ~ldo
cotnuni’ta.

Il C. d~ L. N. d~ Vario ha ule,i
gnato alla carica di ..indnc<, ~lvazzi
Eugenio.

Trasquera
E’ stato costituito il C. di E. N. <li

Tra’quera nelle persone di ~linetti
Teodoro, socialista, presidente; PI
nelli Pietro, comunista: Sartori Au
relio, partito d’azione: Tartaglino
Mario, liberale: Vairoli Davide, de’
mo-cristiano.

Il C. di L. N. ha <le’ignato a Sin
<laico Gatti Giorgio.

Vogogna
A Vogogna ~i è costituito il C. di

L. N. coitiposlo <la Oresie Pozzi
partito dazio,me<: Fimiherto Baron—

cclii tiiberale<. ~<lamo -~ndreoli
socialista. Primo Zoppis demnocri

~tianos. Detto C. <li L. N. ha <lesi
r~nato <‘aule ~indaeo <li Vogogna
l’Ing. ~rch. Paolo Vietti Violi.

E’ risultato clic Borghi Natale non
ha mai fatto parte ‘lei partito soda-
lista e che la ~ua nomina a compo
m’mite <lei C. di E. N. dI Vogogna i’
•tata ,.rroneammieflte notificata al C.
di E. N. <Iella Zona.

Pieve Vergonte
A Pieve Vergonk. ~j .~ costituito il

C. <li E. N. ed è coumposto dai Dr.
Federico Rolla presi<lente<: <la Gas
stnrlC Barsella, Eva~io Mar<’he—i i’
Giovamimii Violini: <“so ha <le~ienato
alla carica di sindaco il ~ -~r
mnafl<l<m Marcon fu (;iu—ep~me.

Villadossola
li giorno 2 ottobre ‘i i’ tenuto a

Villailoasola utt comizio di giovani
orgatmizzato .InI Fronte <Iella Gb.
ventii.

te PiUtt~’~~0 <‘/i.’ pif’gerre il d’tipO
di fronte alle violenze e al .so—
pruso. l)a quel gruppo esiguo
prese origine l’attuulo’, divisione
((lJ)iTltl o E. Belirami o the un al
tro figliti di quella (<‘s’ra genero.
sa. il Cap. Rutto. ora guida alla
lotta sulla via luminosa tracciata
dall’Eroe scomparso.

E. se la figura dal Capitano
Beltrutti i è già entrata nella leg’
ge,ida alla quale pure appsartett’
gou,s tutte le figure degli altri
caduti che con Lui lottarono. s<,f_
frirono e rin.sero. la storia ripe.
ferìt la narrazione delle loro im
prese. come la storia serberà il
ricordo dcliv mi prete clic, <iim(’vi—
ra su quella t’in ed in quel nome.
t’err(,nno corri piute.

Lis.

ga<lisulm<) di tua——a —i v~~P<~n<’ <li rea—
lizza,’e mmdl» rìco’t,tiZi<iI< ‘Iella mmoø—
va Italia.

~Iartello, <in iltio dei j,resemmti ha
parlato quindi <leI tormn<’rtto dii gi».

vani <Irirante il vcrmtcnn io <Iella <lii—
a turi faUci ~t a. <nnemi’lo in rilievo

Iii sIa n <‘io <Iella aiiovemm t ìm i tili amma
tiella lotta pci’ la liberazione lei
Paese la i nuzi—fas<’ i st i. e ne» rd ami do
che in questa lotta snno i aios~’Iui
‘lie hanno pacato il più largo cmiii—
tributo <li samigue <‘ ‘li sacrifici.

Il fm’on te le I la Gioventim ( F’, ‘I. G.
I. mmm organi ~mmm o di un a~’a in cui mmmi—
umano i rappresentanti dei sei par
titi i’ la mna’sa <legli a-partito. Esso

i~°’~<~ la sfera <lei propri 1mL-ali .tI <li
sopra ed all’inftiori <li ogni pam itol
e di ogni religione, intendendo così
realizzare la stretta unione <li tutti
i giovani per i compiti della lotta
contro l’oppressore.

Nell’italia occupata- il Fronte or
gammizza l’invio <lei giovani nelle for
mnazioni partigiane. raccoglie viveri,
indumenti, armi e denari. ortraniz
za atti di sabotaggio.

Nell’Italia liberata il Fronte sj ~
messo allo studio dei problemi con
cernenti il lavoro dei giovani. dei
problemi degli studenti, curando che
la fusione e la reciproca compren
sione delle <lame categorie dei giovani.
studenti e operai, diventino sostan
ziali ~d effettive nei superamento <li
ogni pregiudizio C (li ogni separa
zione di casta. Anche neli’Os’ola li
bera i giovani verranno organizzati
in <~uCSto senso e daranno co’ì il lo
ro contributo alla cau’a comiltmne.

[)omemiica I corr, .‘lib~ luogo nella
Piazza 4 Novembre uno spontaneo
comizio della mimas~a operaia chi’ ac
corse e senza cartoline <li precetto.
senza manifesti tuinaccianti sanzio
ni diaciplinari contro gli assenti.,, •‘‘

appena seppe che forse in Pia,za
~i sarebbe detta qualche cu’a.

Dopo le parole piene <H patriotti
sino e di ardore <li Pippo, ebbe la
parola l’operaio Zanotti Agostino
eh~ irmiprOvvisò una sintesi dei fatti
accaduti negli ultimi dodici mesi e—
saltando i cloriosi ra<luti in seguito
ai f»tti delI’8 Noaciubre 1943 cd e—
logiando i partigiani per i sactitici
,oatenllti primmia <li vedere simili via
della realizzazioni’ li loro ~ngno e
quello <li tutti: la liberazione <Iella
Patria.

Segui un discorso <li Mo~catelli.
che. <-mm vive parole mt. rrottc come
per Zanotti ala osazioni fremimenti di
,‘nttm. i as 1110 <1.-i la in a ssa iii minata, in—
a <ò tumui ad <‘—‘se—ra <‘onipatti n11’i<lea
ciii’ ci con<l mm rrà :mlJ i vittori a una le
e <lefinitiva contro gli opprc’sari gli -

alla valorizzamziomie <Iella mmmas5a opti—
raia.

in —<‘gui to, invitata <la Zamiotti su
prop<msta <lei Comnitito, la folla a—
dunata si recò al Chnitcro a depor’
re <lei fiori .ulle tombe dei gloriosi
Caduti sotto l’infame piombo teule—
‘co e -otto le bombe degli aerei.

Divisiohe Alpina “F. .Beltrami,,ritmo agli mmoi<uini la e~—a (<<‘rva~i,
I) i qu alito iii bi i mi~<i ‘51)040. t uitti

i cittadini e i combattenti <Iella uno—
sii lialia dovrebbero averi’ chiara
nozione. Questa nipet iziotie non —arà
-tali perciò immutile. e noi ‘siamo gra
ti alle circostanze cime cc ne hanno
fornita l’occasione,

Nella fattispecie. e p<~ tornare a1
ca’o particolare da (‘iii al)blafllo pr<’—
‘so le mosse, resta evidente che cia<
‘senno è libero di criticare nei sin
golo caso la composizione partico
lare di una Giunta: non solo. una
cile queste critiche potranno avere
un effetto pratico anche, attraverso
il controllo che i partiti e-ercitano
‘ui loro rappresentanti nel seno <li
quella tal Giunta,

Ma dovrebbe risultare <l’altronde
altrettanto chiaro che ignorare o di- . -

sconoscere l’intero ‘sistema in base ~<ori e questo) il inoniento di
al quale l’tino o l’altro di questi or— trnc<’iare la storia <Iella Divisione
gani di governo sono ‘tali eletti e ,llf)ifllt a E. Beltrami o. Troppo
insediati, equivale a ignorare o <li- rimane ancora da t’onu piere an
<conoscere l’opera tutta che la parte cime se «tolto e gui stato fatto.
puu cosciente del popolo, per mezzo
dei suoi partiti, ha compiuto e sta ‘ ~on puo, pero, essere J)aS.satO
compiendo per assicurare sin d’ora .sotto silenzio l’anniversario della
un ordine democratico e un governo sua costituzione avvenuta, per il
provvisorio democratiramente civile primo nucleo. tra la seconda e la
al nostro Paese. terza decade di settembre; quel

- settembre di passione dcl 1943.
Omegna! — Ritornavano i

suoi figli, uno alla vòlta. da Luo
ghi anello’ enormemente distanti
ove prestavano) il servizio militaCorrispondenza partigiana

Va, piccolo
partigiano

Rosso, bianco,

&onaea delle. (Qa/Li

re: arrivavano dopo giorni e
giorni, settimane anche, di cani-

verde usino a piedi. come per quelli

Scorrendo il nuo~o periodico che tornarono dalla Francia o
« Unità e Libertà a. dal titolo vera— dalla Jugoslavia: tornavano alla
mente ifl(loVinato. ho letto l’artico- loro casa, alla loro terra, ,ncra~
lo: c< Parole ciliare a. Pur non sa— vigilati quasi di aver tanto soffer.
pendo <leli’episodio cime l’ha origi— io nel dulsbio oli non riuscire a
nato, per la primnal voltai umolti avr:mn—
no avuto colme me ia seuisamzion.- <‘1w raggiungerla, e recando) negli oc
simili faiti. riveStiti più <li forma chi la certezza <li non voler più
che di ‘sostanza, anche percliè ci— rifare quel ca,nmiflo che sarebbe
stretti a delle uminoranze, turbano restato, simbolo, oli una nuora
l’animo <li fratelli.< L’italia iii in- volontà, la premessa otello loro
vece ancora tanto bisogno che i Suoi -

Figli migliori si mantengano uniti, riscossa, della loro nuova vita.
con la mente ed il cuore tesi come In utili furono gli attacchi rio.
il braccio armato verso lo straniero, kntissim~,_~,,~,impertc minaccie Varzo

ancora cÌ ìncai~ lIar-pfl’opnressore tedesco e del suo
ci e dividerci, complice ritornante: inutili e va

ni perchè si spezzarono contro, la
cristallina e ridente sicurezza del
loro sguardo rivolto ver.so i mon
ti. quegli stessi monti che dove
vano presto essere testimoni del
le br gesta. E (l’improvviso un
primo nucleo di «patrioti ». <-o’
me poi dovevano chiamarsi, ab
bandonarono la loro casa e, in
un impeto di riscossa e oli bal
danza giovanile si riunirono per
formare, sui monti di Quarna. la
prima cellula della nuova gran
de famiglia. Essi furono i j,rccur
tori del movimento in tutta la
regione e, espressione della nuo
va volontà popolare di libertà,
preferirono affrontare la dura
vita della montagna verso la qua
le si sentivano portati per istifl
tiro bisogno di difesa ed affer
marono così il principio della
ribellione armata alla volontà
del nuovo nemico. l’eterno ne-
mico.

Lii<-a. delegato <leI Fronte per
i’O’ssola iiher:mta. ha parlato illu—
stranE1.) ai presenti l’opera del Fron
te Imei territori an<’orsm occimpat i t’il

TTsm.<) il programma chi’ ilmiesto grande or—
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li (ontsptjsc.urio ,,I Luvor,, ho stabilivi, 1~.
ie,Ztitflti norme pr~tiiaOcie

ASSIGNI F.l~II.t.lRI. -— Decotto ~.

-ere enrri~)Oti dalle Ditte iella fu-lira
gi~ ,tnhi lita pii il passato.

l.e Ditte actatttonrrtnno gli ipupori i di-i
contributi e ai tale aceantoutainetuto pr.le
verattnti gli inporti to-r pagare ~li
fainilitri ai propri diptiuiletuti. Tet rat,no
un e-atto ~ntcggio del dar. d i-r.~.
provvetlentll prflV’. i,oritttutente ,.tttu propri
font11. nel raso di itt .LuttieieItLt l-~ ti
porti arraltoflatl.

TRATTI MENTO lOLONTARI. -

volontari.flelle ftlrmaziotti patriote, devono
essere ensiderati ad ogni effetto conte
militari richiamati nell’esercito ordinario.
Le Diii devono provvedere direttamente
al pag~ie~tO iii tutte le indennitè ipet.
tanti a richiamati. comprese quelle che
prima enivaflO corrispo’te per conto del
l’lititul Nazionale di Previdenza Sociale.
Accanifleranubo i contributi che prima e
rano evoluti a detto Istituto, tenendo un
~5~to~Oflteggi0 del dare ed avere relativo
alle ‘ite voci. Alle famiglie sp.~ttano i
snssid di cui sotto.

SUSIDI PER FAMIGLIE Dl RICIIIA.
MAT MILITARI E CIVIU PRIGION1E.
RI (JDISPERSI. — 5ono corrisposti nelle
mi.ur gii stabilite in 1x,a.ato I compresi
gli ,vegni familiari di o~raiI; e 000 pa
gtstl lagli Uffici Postali tIe prrvvt-.ler:tituto
temr.Iivatsiente ai fondi occorrenti ed i•

ron’;gi preventivi necesori.
Saio però sospesi tutti i sussilli prece.

des5meflte conce’!i a vulitari nell’carri~
vi lascista repubblicano o n~-1ltl nailivia
w,ci’ta a in organixz.tziiIil tutilitari .1cl.

L’esercito germanico. Quilor:t lc~ famiglie
relative fossero indigenti i caai saranno

La locale Sezone (lei P.
S. I. d’Unità Poletaria ci
co/nirnira d’ave preso l’i
niziativa per ma serie di
conversazioni ,ubhljehp di
cuhtira storica e politica.

Tale ;erie verrà aperta
dal dutt. Maria Bandini. il
~uale ~voIgerà questo tema

Lineamenti di storia sociale
italiana ed eurnpea dalla ri~
voluziøne fratit-€se ai ta’m~
pin~s~1r

Fgli inizier~ il atto breve
corso Domenirtt 8 e. m.. al
io ore 18. nel loculo del
ta Salone Catena vi.

pre°i in esame dall’Ente t’oituunale di ai.

si,I(-nza.
Alle famiglie dei patrioti catituti o iii

sperai spetta il sussidio previsto per le
famiglie dei richiamati, fino a liquidazio
ne della pensione.

PENSIONI invtiuidilà, tecchiai~c, infoc.

tuni, guerra. ecc.I. Sono mantenute tutte.
ad esclusione di qoelle provenienti dalle
milizie faaci,te, I pagamenti .ono fatti da
gli uffici postali che precedettteuuiente ef.
fettuavano i versamenti relativi.

MERITI FASCISTI. — Sono -ope.i tut
ti i pagamenti di premi per anzituniti l~t.
arista, marcia su R,tti.t. ecc. 11 Ct,nuitatts
di epurazione lan istruzioni in ntenito
alle promozioni e benefici conseguiti per
merito fascista.

IIIJTUE. — I contributi per le mutue
avranno cor’o come Per il pa..ato. Le dii-

gole Ditte provvederanno a che siano man
tenute tutte le forme li aisistenza gii in
vigore provvedendo alle apete relative.
Act-antnneranno i contributi registrattdo le
entr.tte e le uscite. Provvederanno cisti loro
fondi nel raso tu deficienza nelle entrate.

Le commissioni interne di fahbnittt si
costituirtunnO in commissioni ammi,ui~tra~
miri delle Casse Mutue.

ASSICURAZIOM SOCIALi. SI SSIDI
NATAUTA’. cr-e. — Tutte le assicurazioni
sociali esistenti avranno regolare corso. Le
Ditte verseranno come per il itassato gli
importi delle marche asaicurative attli Uf
fici Postali, I versamenti saranno accom~
pagnati da utta distinta itt due copie delle
marche occorrenti, con l’intlicazinne del
periodo di paga al quale ‘i nireriscouuo.

Le int4enniti venrono pagate dagli Uffi
ci Postali. Per quelle indenniti per le

rli I ifiti Postali ,,,ttt —ottt, iii
li tletertttittarc 1i,tit,orto o la 1).—tt~,flj~t.

prns i-di-cauti., le I)ittt’ ilttt-nt-——,,tt— i dare
le opportuni’ contttni’ aziotti —i-ritte agli
Uffici P.»tali.

IMORTI NI SIL 1.-li ORO. — Niente
è variato -ul ta—-ito. Il locale I~ tficitt del
l’i ,tituto Nazit,ntl,’ I nft,rt tini t,ros
agli i,,cas.i di—i premi ))re—.tt lc l)itte_ etl
•tli.. liquidazioni e patanuenti tu.11— ittdt—tt—
Itit~

CONTRIBI TI ~I.VD.1C.lLi. — I etti
tniltttti .it,tlarali oltl,ligatori a tn t,,de i
lavoratori —,tnt, —o.pt—si. I -tat,tril,ut ti-a—

rico delle l)ittc st—ccattttt, la tt.t,—~t tu—
tonati iti attesa il i il isptusizioit i.

UFFI(;I ISSISTENZ.4 SOCI ii.i. —

Presso la Ca,,tert lt-I Las ,,rt, li L)on,o—
ilossola è istituiitt uti tifitio li

e co,t,uletiza sotide.
Gli ,uteresssti a ri,,o—— i otte —nrttt invi

tati a presentare ugi i Uffici the levtttto
fare i paganteitti tutti i ,loeunuettti atti i

permettere le esatte determinazioni delle
somme spettanti, nuntbè, per i solontani
nelle formaziot,i patriote. lt- tli,l,iarazion,i
del Comando tu Divisione.

Il problema rurale
a Domodossola
Domodossola ha ancora il stivi

grave proltlemtt rurale ila ri’ol
vere, e dalla Stia niigliitr soltizio

ne (111)ende anche ogni ~tio mi
glior divenire ect)liomieo. ~ia e~so
di carattere agrario. lttristit-t od
anche industriale.

Già nel 1919 la questione.
J)ortala dalltt scrivente innanzi
alla amministrazione comunale
(li al? ora. ebbe ttn primo mo
mento sIi felice svolgimento. 1)01

fu fttorviata e- travolta nella ~ o.
ragine fasci~ta.

Oggi ai ripresenta in tutta la
sita interezza, importanza ed ur
genza. all’attenzione del la nito~ a
amministrazione comunale.

Domesdossola. è da tutti risa
1auto, è povera di territorio. Non
diseulo neppure l’opporlttnità ‘li
anness~ie,nt’ ali altri territori di
natura ml)ntaflU. cntne VCflflC
qualche volta prospettato. Essi
non possono avere le cartttlerisli’
che economiche (li una t-ittà. E
Domod t~sc cia invece. ci Ps u~ ton—

—ervare il ,iio carattere tu twes ti

lt~nte c-entres urbano. coi! I im il ;tta
zona agraria s’irrostante. Il ~
naturale aviluppo è (plineli nel’a
zona pianeggiante. Ma tal€ zona
è per una buona metà in ti a cia
acque e greto (li fiume. Intttile
ripetere le conseguenze (li pte
sto disordinato stato (li 4-oae. Im
possibilità di attuazione per qual
siasi iniziativa (li ordine agrario.
sportivo od industriale, che ri
chieda una notevole estensione
cli terreno. prezzi irrazionali per
i pochi terreni disponibili, im
possibilità di avere un sia pur
piccolo mercato di prodotti agri
coli locali, e valore irrazionale
degli stessi. quando ci soflo, man
canza infine di queiia tranquilli
tà che proviene (ialltt —il-lurezza
de! suolo sul quale si opera e si
vive, tranquillità e sicurezza -he
sono alla base di ogni civile so-

Ll(;HTowl.En.

Espulsioni dalla G. N.
Il Counantlo Generale Iella Guardia Na

zionale ha espulso tIzI Corpo:
Il Mari-sr ial lo Valterio Gini unt, i per

scarso retutliuuucnto e .rarso spirito I i
rrificio; il Vire—ltrigatli,’ce Picr,,to Fili1,—
po; le Guartlie Nazionali Matt,,tti I1,’na-
to. Cuicchi Giit~eptte. ~artorrtti Fi-liti- tier
gravi iutkazio,,i I i sriitl mari

La Repubblica Sociali’ 1trt,, Itutu a—
tu lui più faituclici volpoiti ‘leI fu—

ci~iiuo ~ tuè più tu’ tt,tno. la
soci-al jzza~io,tc’. ar-nza .l,etl lviii., rsi il

~‘ i—I : attiro ti tu tue ~ I tt’~(, ari’ li litro
~tate ptibblicite it- ti isllosizioni di
legge per l1a~ure o tlaJlr- parole ti
fatti o. I Proltrieltri dei giornali.
ttitli antisorialisti unt, alle tititlolia.
iit,roiaronnt Iltie—lo ttt5~tt(tI(t. ~Iterien—
ilo itt—I l)uott Dio! Intanto —i ae1t1te iit
tuti prituto atto li. to,-tuiizzaziouìe
il passaiaio iii . titua ezittiti iii, pri—
rata ai tiipr-iutiriuti ! Po1 leI aoct,uutits:
pochi dIari di terreno tolti ti pro—
prietario pt.-r affitiauli ai ~tu0i con
tadini. tre o qtuatlro in tutto Due
atti ~ - - - per~~cuuz inno con I ro 1 tte a tu.

i fasciati gala-liati. ai ai itithioni. ~,e’r
‘ocializzazioute t ~ ~~‘i’ il ~tiit ta pido
avviamento al aocialisnuo e ‘cia iwr
i gonzi si preparò tun’altr:t tttrltipi—
natura: tinazienda anumi—t- nt-I Cstn—
siglio tl’_%.nunuinistrazioni- ttn operaio
ed un’altra distribuì ttn ~ ‘lt-i stuoi
utili agli operai eri attli intpieizati
o Siamo al sociali~mo » - — esclatuta—
rono in coro gli organi dei prefa
se-in. Poi venne quel mattacchione
li Pc’ttimiato, tlirt’ttore ticila Stanipa
di Torino a proporre un’altra ~oria
iizzaziouuc: la « socializzazione della
tavola i. cioè il pranzo a prezzo
fisso! Giunsero intanto titolto lati
coaamente e con abbondante ritar
do le attese disposizioni: sj los-eva
innanzi tutto cotutincitre a ocializ
zare... i giornali... Poveri editori!
Prima fascisti. poi. per qitaratitacin
citie giorni, antifascisti, ora ~hiainat i
a soa-ializzare. la loro •tattipis! o Ma
sotjaljzzare che cosu? — ‘i rluiesc
tun bturlone. I giornali -on tutti veti—
‘ituti ai ttazjsti t’ soltaiuttt loro peto.
‘otto diaporne ti.

la —oe-itlizlazioite. lIdi itt rt’ptilt—
I,lica tiri fascismo. finì qtui. E fu ttn
vero peccato Percitì- t’iasr-ttit irior
tiale fascista aveva trovato la forma
più c’camotia ti i socialianio: chi lo
t-tnu i) iò con la pa rIcci I’ aZiO~I a ri i

tit iii s~cond,, bilanci ben ateiilizzatt.
chi con quattro ~oItli da gettare- ~tui—
la faccia agli opt-r:ui. t’lui ton
gregazione 0cl Consialio d’Àmtnini.
strazione’ ud ~ a(ltlOnlt’stieato ole—
raio. Un vero tlile’tto pt-rtltito per
noi: ea~triO1ea~intutenti fantasio~i e
turlupinature in Ititte le’ .sal~r-... •ui—
larchiphe,

tisatuettvttiitt fI5(~lC iii Italia le
grandi fabbrichø cia sni-ializgarg?
Certamente no: ma •ti qttellu- aveva
in tu e~so l’ocl’b io ra pace il tu az i ttt o

tl’ae--ordo con gli tusurpatori 1trcfa—
‘Cisti.

F.

Tempo di crisi
E’ indtuhbiaiuuente chiaro e ttutt i

che viviamo in un temptt ‘li irravis
~ituic cri~i Itol;tico_socitsll_ecotuoutTi—
che. internazionali e nazionali, t’ho
la guerra, ch~ noi tiltti couuuhattia—
teto. chi in iuti triodo ,iii in un altro,

etrs—t to c’ti origine tu tali ~eonvol—
ginucnti per cui la carta politica del
gioito viene ati essere completamen
te utuodifleata: la guerra poi. con le
sue atrocità e lo sterminio ‘lovetto
al perfezionanicuito dei tnezzi belli
ci mneccanizzati. comporta delle pro
fonde crisi di coscienza in uit~zza
umanità e la revisione di deteu-mi
nate ideologie e credenze ~1a ciò
t’itt- avvettita nello ‘pirito. nella co—
cienza tlei itjns’:eni. ‘I i ,toi ritivani

i tal jan i, abbeverati ad tun a i’ttn te iuuu—
ptura. olui mi-! abituali ad tun credo
li s’ui solo ora coni puendiattuti in
pieno l’abbontituevole falla,’ia. tli
tale crisi apirit,ialc’ tion tutti —i p0’—
anno render conto.

li 1lire che i niovani noiu 1)05510—
dono una coscienza politica, forse
non è completamente vero Che Ci
ia uno .banelat,ut-nto sj)iri~uale è ve—

riasimo. che ci aj renda tonto di un
pttllulare di tutunve esigenze- in noi.

cosa risaputa e. vorrei dirci, cli da
ta piuttosto arretrata: una che da ciò
derivi tmna tI apoliticilà » tiPi giova—
iii, non mi ~etnl)ra de’l tuutto corri—
apondt’nte all:t realtà.

Chi i’ apolilico? Se ben intontio.
è toltii che non ‘i interes~a dei pro
l,le’nui che’ investotio la vita nacuona.
le o noti unifornia lt sua aziorue a
dete’rnuinate premne»’e teoriche nel
catuupo politie’o—socialt’. o alnueno ai
proble’ini tlt-lla Ntszionc è intuITe—
rente. Ora io tiui ,-Itiedo : le ttuiglia—
iii cli giovani che-. gettatisi allo sba
ramnlio in una vita piena di inco—
rru ite-. cii perit-oii e di sofferenze i—
natuclite. iuatiuto ripudiato tin idea

tt’tlati sotuut- veti tia ttit lo tin oliuii—
P0 lii tiCi e ‘5 tnidei. i.- cisc —i era
lt’ntato di inoc’uItr loro Liii dai
ltauicii i Iella (ttola ilu Itutte Is— iuta—
udie—t azioni del lt vila ptibbliea.
tutetliante una educazione ed una
1eto~tagantIa diaboliche. questi giova
tui, ,Iico. the couiuhattono t- muoio—
ile) arettattit.tite per un ideale di
libertà di cui prinua tI~ora era I tsl -

lii sotznare. ~ontt essi gli a apoi~! i—
t’i i. cttioro che nolt ltantuts una a,,—
scion:a politica?

-. (iuè. ~c’ ai i tutti ltarlaus. tu tutti
tjtiatutitit traseliral)ii,’ tli ifle’tti, li
intlifferenti. di tiepidi. di itusbeiii.
quetti esistono ~otto ttitti i climi i-ti
ti i1tualsiusi reggiitut’iut, tt,littto tua

sotto lt’ ‘t’orie tl’ii.t —ttt, it’Gt. t’stittro
tiut- ‘i tlevoiuo accontcutt,tre. pturc
nella vila privata. iii POSI i li ultituto
ordine e -otto. rrazie al cielo, un’in
finua minoranza. Ma i giovani, quelli
tlegtui di tal notute. i più. coloro che
hartno -entito la natisea di un reti—
nic oppressore di tutn idealità, ti—
rantuo a- fraudolento, tu un reaiiute

,-he -otto la nuaschera di nii incon
cepibile idealismo. ,tascondeva il pii-e
marcio, il più gretto mt’t-rialisttuo
politn’o, e! che tu un solo palpito
gli ‘i »ono rivoltai contro. qtieati
giovani hatutuo iii si’ della- prttftsntie
radici politielut- eho. per ora, trova
no la più pura espressione nel t-om
ltat titn e n to

Passando poi al catnpo più stret.
tamente sociale-, ci vien rimprovera’
to cli essere ordi ai notai tanto sedu
centi ed ai programmi. ancor più
sedus-enti. li tlets’rnuinati partiti p0—
litici che vanno per la tnaggiore. ~c
cettianuo di hiuon gratlo il riunproso—
lo. tantI) più che. —olitantente. s’i
vieti fatto da s’lui di queste to—a —e
ttc- intende. Infatti la no—tra prepa—
raziotw teorica in tal sen°o. - tiopo
averne- sentito dir picebe per ben
vt-itt ‘mn i, la—ci a alsiu auto a de— i
rate. ‘sIa i- la diillti»ionp di cento,
sii t tt il le pruiliesse tra sii te tue 1 catui —

po sociale che ci ha fatto ripudiare
titia toncezione politica putrida e
volgt-re io gtiardo vt’i-O tuuete più
rincuoranli. E’ un’apirazione itt
tuoi t’ho per ora, forse, non riposa ~u
nessiuna concezione politica defini
ta, ma che è senuplicrunente indistin
ta tt reaziotuci ti ad un pas.ato cli ti
rannia sociale.

Eaiste quindi un problema politi
co dei giovani? Sì. certamente. osi
‘Is’ in tutta la stia preocetipatite in—
tc—rezz:t : tua noti »i tratta ot tutti sIi

a uuet tizi di o coscienza politica tu
litn—i tu i’ iiiatttt-ità ptditiea ti: ed iii
tal tttotitt i termini venrono —postati
dal taunpo della sensibilita 1trtlitica

~ r~e11~ tu ‘una vera e propria c’itt—
t’azione ed istruzione politica.

TtGER.

Comunicato
della 2 Div. “Garibaldi,,

il Coittando della 2 Divisione

tU .%a.a ho Garibaldi totui tu n i( a

I_e tutornuoraziotìi —til ,-nnto ,lei

Tenente 1tti. passato dalla forma

ziouuen Stuperti alla 2’ Divisione d’As—
- allo Garibaldi. sono ri—mutate asso—

Iutatuucnte tiestituite sIi qualsiasi fon—
tiantt-nto. avendo egli fornito tutti i
siali della stia attività antifascista.

Pt-rtanto c’gli contitutta a far parte

dc-ha tìotra fornuazione o.

I)wt.ttort. ct-sp000.: Tiiut.taut Prof. Eartt,ir

nt’. e. sstONtOLt . ttit~tO9tistOt.%

Entro domenica 8 dovranno
pervenire alla Presidenza della
G. P. G. gli elenchi nominativi
dei bambini, che si recheranno
in Svizzera.

Da quel momento i bambini
dl età dai 5 ai 14 anni dovran
no essere tenuti pronti per la
partenza.

Comizio
Oggi. -ort’_ ‘i terni al Cinema

(:or.e alle ore 18 un coiiuizio pnb.
hlito intietto 1,1 Fronte siella Gio—
venti-i. td s’sss oiio 1tarticolartuc’nte
invitati tutti i giovani che potranno
tidire’ i prorratuuiuti che il fronte si
prefiege. venire a conoscenza dei
l’ope-ra già svolta nell’italia occupa
ta ed in qtus’lIa liberata.

\ detto comizio potranno però in
tc’rvenirc indistintamente tutti i Cit

tadini, e a ttitti sarà conces~a liber
là sii parola

Appello
Famiglie sfoilate. che

loggiato alla Caserma
hanno ttrgente bisogno
che coperta. materassi.
indunienti di Tana.

Si rivolge caldo appeilo alla
cittadinanza perchè — nei limiti
delle possibilità — faccia solleci
to offerte da indirizzarsi — an
elio a mezzo telefono — ai Muni

cipio di Domodos~ola. che prov
4edera al ritiro di - quanto sarà
‘tato me~so a disposizione.

NomIna del Sindaco
e degli Assessori

Il C. sii L. N. tu zona ha uiottui
nato Sindaco della ,ittà il geotti.
Carltt Lightowier_ socialista; sono
-liti nominati assessori: Fasoli Di
tta. P. tl’~.: Pecchioli Ugo. ricino-
cristiano; Porta Antonio, comuni
sta; Nino Falcioni, liberale.

Il nuovo Sindaco in un indirizzo
rivolto alla popolazione ha affernua
Lo e’he la ~~iuccupazione principale
della nuot-a amministrazione comu
nale san quella di nidonare a utili

i cittadini il benessere qualunque
‘ia il loro stato e che. comune~ue, il
tuuiglior titolo per il nuovo cittadino
tioinese ‘già di essere laborioso ed
onesto. Ha concluso rivolgendo alla
nostra vicina Svizzera un calcio o
Ituaggio s-d additando il -uo buon
esetiupio iii popolo retto coi principi
tienucwratici ~d affermando che Do
modossnla dovrà essere non organo
parassitario ma centro nuotore e
propulsivo di ogni attività della re
gione. cellula sana del rinnovato lei
suto nazionale.

AVVISI ECONOMICI
iMPORTANTE

~i impiegano operai tipografi: romposi’
tori, im~ressoni. ecc. ed un fattorino 14-
l5enne. - Ottime retribuzioni. - Rivolgersi
presso Ufficio Stampa, Corso Vittorio Ema.
tuuele Il. Palazzo Coi-etti. Domodossaila.

tI giorno 27 è scomparsa tu un treno
Iella Vigezzina una borsa in pelle conte
nente inulumenti e un poriafoglio con eto
cuinenti mìlitsni. Si prega restituire alme
nt, i documenti a mezzo posta indirizzan
,lttli all’Arciprete rli Malearo.

Bambini in Svizzera

•~ono al
Chiossi,
di qual.
stitfe ed

‘I

:1

i
Si fa presente che questa

iniziativa si rivoI~e sol,rat
tutto ai giovani, i quali
maggiormente debbono ‘en
lire il dovere di documen
larsi sti tutti i pinbl tu che
interessano il nostro ritmo
vamenlo sociale e che essi
stessi saranno in un prossi
mo futuro chiamati ad agi
tare e discutere.

cietà.
Conclusione : il problema del

territorio è per Doniodoa-ola (e
non può essere altrirnentii un
problema cli arginatura e di siste
mazione slel corso del Toro. E
nessun altro problema potrà ra
zionalmente risolvere la (:ittà cli
Domodossola. senza aver prima
assicurato il territorio sii sitO na~

turale sviluppo.

CROTTI ARNO
Telefono N. 326 - DOMODOSSOLA - Corso V. Em 28

MACCHINE PER UFFICI
(da scrivere) (addizionatrici) (da calcolo)

Everest
Olivetti

Remington
Underwood

Everest
Olivetti
Totalia

Everest
Numeria

Antares
Stiatti Odhner

PENNE STILOGRAFICHE
Parker, Pelikan, Kosca, Ancora, Coiumbus, Omega, Aurora, Zemaic ect.

CANCELLERIA - RIPARAZIONI



[.1 B E R A Z I O N E 3

I salari degli operai
r conforta n e ‘no—I .110 reo iii’. i n’I li

ma li liberlà nel quali la rio—Ir., ( )..ola
rivive, la nia~—.i operaia siria .ollr’i’itamcri.
te riprenhlert rio cori —a pi-i o lea z~i le lirolrri
diritti e delle lrrrpric lei’,’—. it~i. i,., ririr
ganizzazione dei Sitrilar’aLi I,iheri procedi.
aiacremerrt,-. e gli operai e gii urpi e’’,iti
par teciliano ciiii Cerini e ilueqa allis it~l.

inimgttcnilo nuovi fern,i’iiti ili s io n’i
movimento sinilaiaTir, il_indo ‘in—i a n,i—
‘ora Iella capacil~i della m,I—.a a trattare
in modo aut0000in i prrrbh-irni Iii’ la iii.
terg~iaflO.

La 1era del 3 ottobre ha is 1110 lui’gn iii’.

gli uffici nei Sinilarati di Via Matilde Ce-
retti una affollata riranlionir lei rapin’e-en’
tanti delle varie categorie inipiegatizie 1.11
operaie. Era pre”ente il bit. ~l;iri1, Bari
dm1 che ha recato tigli interveniniti I ‘a
iuto cIe~ la Giunta Provvi’oria il i COI Cr no

e che ri è rompiac iii t o del la provi il i riti

tanti nigila cIa ‘‘e lavor., t rice. elogia n lilla
per il calore col i~iia1e Sindacati liberi
demoeraticamenite organizzati. ritirennlonn,
a funzionare dopo ~,nti anni li una coatta
e parndistica esistenza il ‘ervizio lei Fa’
scismo.

Ff5 seguito poi un’annua particolari-in’
giata ,liicumione mIla riorganizzazione dei
Sindacati e ‘tulle connlizion, i ud lavoratori
dell’Oroola, e particolarmente sulla ne
vestiti di adeguare gli stipeluuii l’il -alari
airattuale eo’to della vita, Molti lei pro
senti hanno chiesto la parola per esan,ti.
oare i dii ~‘r’i aspetti degli argu,nnu’oI, in
ghIro ,—lInDe.

Dopo ampio dibattito -i è pro~ r,loto ri’
la elezione li una Co,nnuisrione flirei’irn,
dei Sinekciiti Liberi dell’O,solii. ‘lii’ liii
l’incarico di procedere alla rico’tituziuinle
,lella Cenmern del L,ooro della zona. l),-lta
Commissione Carino parte impiegati erI
operai rappresentanti in eguale ntisurtu le
correnti dei li; ersi partiti li ma osa.

San bene avvertire per incito ‘i- le-
i risorgenti Sinilaeat n’bi’ Cara r,i,o pirro
della Confederazione Geiterale bel Lavoro
esi’tenle nell’italia liberata, -nno ap..mti
alla solontaria a,be’ione ud ai oratori il
luit— le tenulenze politiche e fedi religin’e.
Essi raranno totalineitte iiuiliprtrr!en’i ulti
partiti politici i’ si ori’ upn-r:innrnir c’bz.,,
mente Iella tutela degli intere,’i il-i l~r’
voratori, 5ari così pun_ibile Tli,ii,t»nut I’,,
nitì i innlar’ale dell,, tua sa los nra:cirn’. il
che co’tituiri un innegabile sanntaggini per
la medesima.

i,a Comoui~’ione Direttii,, elettti ‘i
me... nuhito al lavoro e. come un n,an
dati, ricevuto, ha proceilluto alla tiri--i. nta
zione azli induttriali d~ll1- ‘~-~nirnij ril’Iiie’
Sig li miglioramenti ‘alariali: aunuento ili
L. 4 all’ora per gli operai e,1 inrpiegati
n’ambo i ~e~sj la enrigbogarsi nella paga
base rtrlitamr.nte all’in,lenirit~ li presenza,
E’ stato rhig-.to rIme l’anniento abbia effetto
dai I’ ottobre e che per il perinnln dal IO
al 30 sette!,, lire veri ga i’ iiril’e’sO tiri t~i’mio
itraordintrrio li 750 lire 11cr i i_api fanti’
glia 500 lir, per tutti’il• irnuarinniti lasora’
tori,

Le richie.te li riti ‘opra ‘Otto ‘tale por.
tale a conoscenza ubella Giunta Provo iroria
di Governo ‘ori ,roa lettera nella qrtale.
premeI-o un ‘aiuto alla Giunta ‘te’-a iTua
le rappresentante rli’l roTolo ri——o lino, .i
chi—il’ il ric000ii in,enln ‘Iella Commi’
lione ilirettis a lei Sitnilau,iti liberi quale
rappre’entartza ilellii clas-e Iasluratr’ice e
mi chierle altre-i uIl •ippoggiare le eqtte ci.

venulirazionti pre-erriate.
InlIne allo scopo ‘liv rnl.,’rllire ai Sinila.

cali li iniziare il loro regolare funziona
mento, la Commissione Direttiva ha due’
sto alla G. P. G. la concessione iii itn mii
d,sto contrii,tmto, tanto più che la ea”a
degli cx sindacati faori~ti ~ utat,t trovata

completamente vuota, Abbiamo ragione iii
ritenere chi- la richiesta ‘turi ,.cnz’altro rc.

colta.

La Scuola elementare e
il sindacato dei maestri

Non parve vero d’as’i’tgre il giorni, 2
Ottobre aul lilla libera ciltnionte iii in—e
gnanti elementari. Chi noii ricorda le i

dunanze del pa’snto. .emplice ai-colta li
per’one tutte compunti. ari aicoltare li. li.
rettive di mm interprete ud verbo milficia’
le? Ne-’,tna ossersazione. ne”unla trropo
sta: al più. dopo. ‘egn,’ma omr’n te. qualche
motto ironico, qualche tinmi,l,, i’onuiuuento.

invece. in qtme—t.u prirria rirtilioure. Tibe.
ramente chiesi a. per tu ciu’t im ozi onu- lei
Sindacato integnanti Elementari dell’Osso.
la liberata, parve i he ritta la pesante so
vrastrutrura con la quale il fasri-n,ui ‘l’tipe

soffocar, ogni Iilr,’ra nnla,mi(i’.t,r’,ioiui. di
colpo cadesse, e gli inn’girartli trovassero
l’ardore coni batti i o lei t empi ari t i’i’i’dan ti
la rliitatrtra. quando aridi,’ il polli ottu’—

nuto Cr arcaICi i. non s unta ,rtiti,iri.coru,a

di retoriche ptrroli’ i. zalluruiati’ ilis i—e.

Il diversi, carattere liii la riti,, inno—, re

pur già appariva ‘la iii iliffu’o ‘r’uso di
soli levo e iii coriliale parter ipu~’ unni’. Cii
lottolineato dal Direttore I)imlattii-uu, I)oit.
Alcirle Bara: mentre il uno,’ Mari,, Ba,,.
digai. vent~to a pnirtare agli insegnar,li il
plauuo ‘iella Gimainta e ininienue la sua pa

rola d’uomo iii scuola e l’azione, ha ri.
roruitito le gborio’e e niurtevoli realizzazio
ni già ottenute iir~i 1—rupi I ibieri rlai nuar
‘tn. “mlbora (come ha fatto notare l’ora.

oli’’ 1,151551 riti —li——i un, O I.i ,1nu;ul —i—o—

—t,—unrln’ri, i diritti —ngiinliu lii viti, ingui,ilr’ si

strillo or’Iia,ii’niitiiro.’n ri il—i rluisr’r i: ,j,ic.
uIrè ‘. tIri ~ I ‘‘in—i in I.’ (lrilJ, ri Iliritii —i

liiitlr’glmtr 1i ‘liii i lisci ‘. i_br—lo ,,ti,luIIitfl

Iii,- sumeri’ iur:r li riliri-tini.iItl lirg,lniilza.

zioir— ‘li , iir’guii-i,n : tIri, i’r—rr di’1-’— rdi,io

in-i triti i iliritti ilari- ,nuaggi in’ l’li, diluiti

dr-i 1cr, ~o’i iii seri,

P,i’’_inu’l’i ,,i _Illti lJOi’’I liifl,’ ‘—l’ri 111111111 a.

‘-gli liti 5 miii in, —il iioliiii-trrn’ il 11,11 i5 i lirinnno

Inc ‘ui a~li lnt—etzli,iuiii il, Se ~—‘i-m’i dirci—

‘ho—io liti illngln,nr in :iit.liu,i-lit, l’un iiuin,nirO_

-, Bi’ng,i., ~uu i’ui’r,uli’ c’irriti’, iii —s’pri_uniti

—iano tigri i un’gui,, ,rri’hi. lii mi—l’cia piuin

mis iii,-,— gli jn’egliti,lin i’ ,Snetlr’ni le per. rIo

in, iirrui’oliu l’inili—pr’o—.nlniie ture.tigio rio—

cali’ -i. ~lri,,.egn:nuitr iuil’l,rre inislii ‘- 101cr

uli.porru’ iii iliniaro pur i-ninlmplel,uni

triti u’n,ltiira. irer ,lggilin rIoni. cr In,,, in.

rar—i lilnri_ rh i—in’, itmrtd’i~itlni ui-ri ngni—.’i.
a clic—i mli jin’r fi’Riliiitinilcii io ‘l’i,,.. birra
in,i’r liti 111111.0 il oio ,iire tlrelli,eluulo li’
rotte uIl llr,nitliii_ r- liii’ tiin;inuln ui ii.iriiln—

ore dluunlpito i-lo- .i,nrtttn linIi inr—eoniaunli.

nella gr,uiulli .upr’ra hp ci .ta inminiuzi leI
nifln,i,s ,Iiiui’iilnl i rnuripli-tn li—ha inuislra ‘i’

i età.

(biiiiirhi il ~bae.iro l,ilrcrir ~iituiu’ut7ti, ilurlnur

‘i Co—a uiiriluhi~ qui ci i-i~rto u’otil—
irii-itnlalorg K.., i;r:mttul’Uffii-jale e~c
oerai’u’onn-, uliri’ti,rri’ uil iuti —ululi,
hani’arjia ,‘iltauIinnu. ulali’onuli’ggiaimte
nlignmioso passo. sp u1tmi’pli °le—~j p~~—

trioli che c’gli ulitno-lra iii icunere
lantii r-he. non solo porim’l li d’acciaio
li-Ne casseforii u l~~t~c’ e ~Ii)rton i fa
ulijuuiere tua ~ i ittiCi’lh a

uloliliTil girI) tu hiao,’, lt, P~~t11bO

I:, eiltii - °Iata liberata i suitt p:trole
stiri. co—a iiarg-biug— I{iti’slo sigtiOre se

ipte~Ii sle°~i patrioTi, tolto i,- iattnfl—

lile —piiiglie li banullii fau.,s_oro ir—

rtizione non diciamo tielbe l’risi,- per
[o rjtiaui egli ,lilnlo—tr~ certo niu’utui
attaceatuenlnu iii nltiit?tli) rbisprezzo
psi i le otto ritto. nata ‘ nogi i Osi’tt r i tmn’

goljnj Iella stia atiin,uu-n-ia tu—ra. liti—

lo nera i-ho porrebbe ci~rlo in tu’rio
i in bara ZZ(t Cli i ti flifitO vo lusso iiu il i—
cari, ,llti liti-e dPi nuovi prit~-ìpi?
Co—a ilirelil,,’ i’Ostiti ~ Iltteslo as-~
vertisou-? o itupelio i’osti farebbe?,,. ‘i.

Ptshbljrhiaiuto. uil ituu:t leliet-:t tosai

bnttca e varia. sub ujmmeslo brano
uenlralu°, il ilttabo n’i sotttiira tnatx—

giortnenle ituli’re.saru’ la vita iilla—
lima, E lo 1utbbii,’b lanno proprto per
averi— OCCti’iOfli’ li ‘lire u’Jni- html—oh’
e analoghi’ sprct,altigiiunj sotio spie’

gajijlioojnui— c’ tgjti’ijfji’:,liilisojiuur- co
se: le Iltali poiru’libero ,iriu’bn- rioni.

tare tssai tuhili.., —olo a palio l’bue citi
,‘reube iii poiu—r ivi-ri Iurov’i— o ibou’it—

nt,enhi iii quie’te i— comm’itmtili issu’rziuu—

no. mie dia ileltagliala l’onmimtnic:nzioni—
alle ioni petenli Atnliuriià lnru’~5o la
Girtmuiti, Se qui-sta bili—sole :,liiltm,lj—
ne °i Iliffonili’pse. mie vu-t’ri—liiig. u-nor—

n1enment~ faciltiato il lavoro —ia uii’l
Gitidice Straordinario °ia li’1 Coni—

tnisstiriato per la Polizia i ~ ui-I
loro u’ottt pilo il i lmrl’ilHiorrr Io giitole

°anzio,l i contro liti ti coloro clii’ —i
cono reni colpevoli iii erittuino—a atti

v il à poi il i ca sotto il (‘e°iato regi mite
o che tuliora posqotuuu risultare peri—

colo—i lui-i’ lorlline nunblii co e io
latina di’lla liluertir, iplitunito nec la
—i’ar’i—,ztu uil oluluOriinti~ prose, ‘i li’
lualitatto in gravi ‘liffii-olià. .i.utmpi’i.

0—ho—ti ti! lin.ru’olo li iasiiai’sj rita—
t’i sI’uiggir~ 1,—i v’~—t’j ,- gro—°j ‘olpi—’

i-oli, i, i~ mio—iran—i iVimltt i parti

lo cj lan’ sta rt, tiri ((i /11 In lu/li ‘li uirr.iit o
rulli anzi /i li/gr0 j 1~nr~o-j~.y-j lo

ci ,m.’si(ji’rozjo,, i (Irj um iii! r m’ti un,
Rei”conui,,tilialil,1 ti /uiruu i’ifli’,’,ru(,ie.
eh icgrizzeg. I cc itia -

L’eroismo dei bravacci
L~ui u,.ìsinlt,i, i-I ocr, t’i’:

hut~liuu li) [3, nomi tmliluu’tit ni’,, —
ni’—i’ilnlo Farti-—lo Il ‘mlit.—oljuui ~
alto rt,iliimnitulo. tulmmmi-muo i gu’roru’Iti_

se non l’os.u—ro —ttuli ihiii’llit mti—,’ralui.
le perni it lite ‘10111. tivri’hlii’ro lilivii—

lo —ei—miniere. ~trmnitml;t nru:im,o, itt trIllo

hiltiZzi’ hllitiliti I’ Iui’iiu-tili’ri limun—
tiucilituta biher:uziii,mi- mlii lairo uioigtus—

—i ttto (:qirs. Nomi un n’im—ti : i itt il m’innua—
—eri, inilpi nmuirp,, i’imtttuntiti iii i-aia

.1 sIi i’ isultiu III, tl’rs Oli, lui urIr,,’d,—, li

.13 s,nli,rni,uri liii,, lilIi’ctu. h0 aulm’gni:,i,ii,uu’mn—

i,— iliuslrtnto il i tiit,ttu’,’e i’ gli sr’nutri 1,11,,
lu gt,nim,ztmzin,,lu’ .inu,Jai’al m’_ il’’’’ uiuianuilum sii—

1irin,~’ipnli s’ iuiìm ui-pn-unii prol,hl—mnmi
io. ‘l’unii i potii Cli,’iu,uo liliu—

i ,iuiuimii t’li—’’ Il——i m mli lu TirI,’ ìJI.neium,ne li
ililii i 1,re’-emnii.

l)iupo 1,te—te ,‘eltnziiuni lir’lunm,iru.,ri
—i uu—’ionmi prlsgrtiniimiiiuiim’ho_ ltm riiu,uiotuu’. s’i—
‘I,, la ,iei’e’cità li i,asuarc lenmitu citmtr,l,r tu

mmm orlino— eoncrn’io li lavori, imtm 1u crude Inno
nil., uionniina li mi,,ur Sezrettmnia i’

7immnmn,mi’—iomne F.’i—c uilis-a l’crisi i.n,ritm. uomini—
tn, osi u—,mn,ni— inu—n’ ccgnltmrm’ s ,,iazinrr,u-_

I. Cmoinmi’—i,unm— F’ecm,t isa ha mi liti,

,-tnri,’o nhi r,urr’ogliere in mii priiim~ te—to i
li’’ iile,’,rtti i’ le civ “i, I i,’.u t’i iii i ‘luI1,, cIa ‘se

in,sognrti,,tr, —udIti —l’un;, luI1,’ inu,liu’azinumni
erniem’se ,ltmlltu 1,i’e m’r’ileruin’ ,Ii’Iii—’uI’Iln’_

,n,nnu iltu ,mltin,iu i o,nitiult,i:i ,nu,i uuu,,ionre
Il_i mcl’—,’ muiture ,ulIa aulumntmnza gu’,rr’rtile
lT,rilliru’—euitonml i ~ti,,ula~:iIi l’i Itii octrinuri ‘li
mule Il— i’aieg,irie, \,lirniu,zt, teurmmLi il 3
Ottobre. cmii la Conainni’-tininme Eset’iut li :n ‘il-I

‘4inm,bau’ato lmm—egunauuti liti hiturte-iptlilr_ mH’r’
InnI,, l’auiesin,mne ,lu’lla prmrhiria a’iom’itmzirl,uI—
ui i’irmmipleuso lei Sinula,’ami lei l,tns on’’mto,’i
Iella goria Iil,erama,

1i’op~uo ~i’vt—ri ver~o u’li’nmtn’ntti ilii~ poi-

ia loro peeoriie acquniesi-enza saru’li
bero iunu’riies-iuli ttnlttul piìu uiu’i plth’

bIli-o dispn-i’zzo.

RisJiOsttu a S, ‘i. ‘mliliitlli,uu lla.’atlu la
—,,a lu’iler,, uIl ‘ffim-io i ilnupeteitte_ l.a -iii—

grtlziaotmi ii~Ilii ‘110 ‘egnu,,itnzinl,ie ,‘ la pr
glmiaunni li c,,ntimnut,ce ,n ru’sit,rc nmr’i uno-tiri

‘‘otifronli in quuellli —piriio li r’uublalunrtt
gioire Inc L’ba giti’iaitt mn ,tnue~ la rlenasione.

E2 r. sig, Ri-i tu tiure.

ho Icttuu snnll’umltinn,u ,untmuuer’o li I_ibm’—
razione, in qI,tlnna pagiunti. l’tue I’iuuu
stilla entrata r,-lativ, ail affini li tcrri’nmi a
falubri raI i lese, ‘oli ledi, rr,’nr,u 1~
lire. vi-utire verst,ta in i ont,uniti.

50,ro propnil’tmuniuu li rununr staluiir, ‘lu—I
‘i-le Imo affitttrti rl’’nuni lo,’tnli : il i’omntrt,t—
o la nule ‘tipiuI~,to ‘‘onu il riui,, imiu~uiliuuo,

e che, come ‘~inr’TIo li rgni silhro l,roprin-.

lturinr trostusi ulejan.iiti io tull’I ffici,u ‘lei Ri’’
gi-trn uil Doruioilo-s,ula, prcvemle il ‘tinti.

,nmem,to ;inlticipmmto ulirll’,iffimo.
C,n’i i,m Iii, nici»euto I’nffitto ‘li ‘cileni,

lire negli ultimi giorn,i li ago—mo ,, per e’
‘ere iii regolim i-n,n I’all,,ra o igeinte legge.
ho tnpjiiin’tutnu nulla nIdo mila li’ u’l.rn’isporn
,ln’n~ unturche,

Cntuu- L~~0 i’:lmlmtm,,rttr,m,u, u,r,u? E’ piii’tii
i’, invii Im ,‘nuuimui’i l’ilr,1niu’n_u Cile già

lui liagai a mm mu,tnr,’Inp ?
~pu’rtmum,lrr lu ,nuitn .,illem’iu,u rispo—Itu .n i_i.

I,cc,mgionu,- rinugniuzi i,,’, blu—rIo ‘cnnra ‘lei di.
‘tuirbo,

il in. 73,

Se Imiti vhS ‘,urcm spalmo l’iuur pulcI i, n,inui -7
,iru,t,m’o perc/m li, po,dui mina ,e,—on,isn nolmn.

lIo letto —ul in, I li—I li ‘eitm’,n,lure nmi’lIa
l:c,,,nau’ Citutu,lirutu ‘li I,(ilr’r,usiumne lti ccl—
tnbìc,i lu,- rigut,i’,l,m ti~ —orchi,’ °nitnitimj la
quiale i’ iumestitl_i, e uitnitiuli ,imi per,n,eito Il
ar pre’enti— qunamu lo —egtli’

Le - nrrel le ‘mit, ioni Ibm finco,uo i nu —dritte

.urh,irari;mn,um’nrtu— i,,:, l,muusì ‘I,uiumttmrun’t,unen,te

tu —ezj,iio li hir~h,.,ganunla f;utttt l~~h
\ —ir,r’ Natinhn’ i- ‘rr’gtrnimmi Ptmm,lnu. iuumpiu’2tnl i

ululi tcrni,’o i-il il —i-m’mutI,, aun,,umini—uraiis-ui
11.—il:, ‘iltnri,Ctuttm,ra. n uuoum itil tlap_ udIti
~Ia,uiCtunuuca ‘orno lt, Voi —,‘riito -i,

l:umni, o raginr,lie n,-,’l,, vi er,, i,
—utnl,ilinuento — il ‘oiI~’’u’cilio. e ‘si un’go
pcnitlnuto lI ,in,lr’r mni,Imn peuriilumo’,il i’ ritti.

Ìean,’ ritiri, h~ von in,rs’,n,ulm ,lt,hi eqiris miri.

(~ol, iuulìnmiij ,‘im,iu tueia,Iim.,ml i. emunuI~trii s,n.

coi. Ingelo Polli,

I oiculimccj i. dlii edm)siu,ln n’lui,’ (in tmini ju/t ium—
In i, 1’, (cIleni, ,l,,l ,,v. Pillii Vnutu rm’nizn, o
si-croce bl— su 1inmirctulme ,,‘,ucgerm- iuil,i neri,,

“u,fl ir.mr1,ljzj,,n~e tn,I uiulm~l,u i oporii ‘in n’im,,, n’im -

(e -‘m’ (li i urfocnm,,:i,inp ,tttiijlnm III: -‘ ti re.

,,m,uu,, li tur~’ut,n,gun,u,IuI.,. -r. I lumI ‘p,imiltu,n,’ilìI,
u,r sturi muli. (alti, qmze,lm’ l’i ,u’ur ln’dil(lnuo sil_
(mm m,c jn,iu/, li,’ nluu/ntmio,

lavimii o slbtmiom’iilli_ —olio tmli’iuni liu’z—
i, -gro——i ibm- c:uptiiltn—m-u-l, a ioni po
li’—Iu’ro loti tItOlitI ~tuitrtt i uuuuuibi—si—
ud l’rauchi —vizzeri, ?‘j —t’miiis titti) ‘uI’

lii—Siuli. i hui’:tvau’u’i iii i—ri!
~ilt(i hIim’i~ la ‘lubu’ltu hi0~ liii

mi, s’a ‘isola li u lati I tu s uI : li un i ~•1 tI ilm

cinu’ -is-is-ti lullii pi)1 ‘ri ilu’hlci Sialii e

i’ortit’,ilituva iunili i s,’Iloi’i dell-i n_ la

puulihilica. —hi:mzz:tlo i-itt nel giri) li
“ime ore ‘t’ruga ali’tnn sinluiitio ‘li ‘m’a—
iihitu r’!.., Era prolii’iu) ttmt t’i—vi un- nt—

Plmtritlilmu tim’1 unii iejumtie
\s’’’n’il,te ~Ij [ui’PtZi). l’in,) uI 25 Itt—

cliii 10-FI, uniTi i giornali avi’vi’nmo le—
i tulu, tul ,‘ii’bo, ln’~ s’ennti anni u’niflerii—
tu u, i loro o—ttnimntt tu ‘~inmssnuliitj [ire—
‘n’lO arilli,u n’lo ‘‘otmue unti ‘iuniuu’r’rlio i.

,t~l1rlliS i’. mmlii. —r tlLtl lI’Ii’i’’mi’. pinnrtio

l’I,-t’tt,u. i _i)hit’nt_i. i t’balli. Il—

utili’ f,ullim-’ in-I Cari—utili: mmt,mmlre
hiluImillmtbil i. 2(i Iiighiuu_ tp/i 5ln-t~i pior—
utIli, dIrgli oliri,isj pmuilnuiimi_ fatti, in

gran pcmrl i’, dagli Oli’,, si gi ritti/i si i,
m,—u-is itiu, Ire—i-bl l’ti’—; imu. tunlli
rtu ti uil tumi tifa—n’istmio. ,-iitit ~lfl ami in

ibi’t’httib a iiarl:tri’. (‘u,nutu’ ,uuivu’lli _m~uu,’
oli)11, li hiiiu~rtà i. lii itiuii1)(’ttuhu’ttti

di qtaella libertà ~h’ i’mi.si. per diii’
Il, (‘m’rItti, (i t’i i,ltutili (‘(i//lItI~ gm ~jj

quel/lu itt (li/li-ui d~’tt zri i/ui’ ,aim’ t’Otiltu

t’u’,uduto.
~ula b’(’i’(J il —b’ttu’ttniit’b’. -. “mlmius’o

i’olIimu iii o,’t’niu. ~uliussimiimui .j urr:imìn—
1(1(0 °ttPii spi’ci’hui Il [111 bu’r Pi’r tIri’
titmncitu re uI mttotlui(i clii’. pu’mul’r’uso m’o’

tmui fu ‘u itt lire. tuvu’s ti ili’u’i.so. u’u,l so

lito iiiinunammi’tuhibe Iattmjuiu di vi-tuo. iii
regalare- all Italia iii —labebo tinti Rc—
pms hhulce~ ,‘,fli’ì(u tu’ o tn (is-i ‘‘i utu o itui uil i~l
Io, al servizio. .ituir-ut,lu’, lei lfl’itt ‘‘O,

Intmtilo line l’im’ si I naitti,, a di multa

oei’otida umsmtrptmzione_ P111 ~d’ li—liti
Iiu’iimua_ 1iitl I it’tutunli’a i- —titugumi.
n:iria. ‘bit, ltmi’dlum volla il o mIulli’,’b) I)

Coi’,’ nino la —i’i ‘I tu, i noi’ a il olmo lo in
torno tu sj’, u,muulale di otlio che lo
ittve~lomno. linsuirni’Limitle iii tumthe li’
i’oau-iemuze tuhlitte- m’issi’vliaiesi e la in
trepida. er,sii-:u. ulu’cisii’a ribelli’utie

turinata dei Partigiani, risoliiij tu Imnt—
lo per salvare i bc’ni morali o spi—
‘il mai i li’1 la Pti I ritI 5 bltti ,-tilu’ i rtmii il a

ulal fasclimito.

T~’Ossiultt, lilict’til,t lirmtmaj litigll iip~
pressor. I— esomiupio ltunm Tonnati’ li

(lintttito Pli~) l’tnu,iiiu iI’tiziuutiu- ‘li_i Ptmu-—
iipiatui, se littuii’luegpituli i’ortugviosa—
tinenle o s’ittiiro’aulientn’ mlaihui-lasse
ias’oi’ainig’e e tmntuireVOlnuonuii— a~~i’liIi

dai loro Cotirtitntl i ,‘ iltii Coniittuii uil
1.ilierao-iotiu’, G, Rn’svt

L’ultima beffa
(lo iii, l’lione i’hu’ ‘si fir,uii, ‘i Rm’—

dl’rtrh, ‘I rU’(’t’mu’i,inm (i il li ui ezei, orI i, ui/tu
i-Im e loira /,i si r’osui im rgui ,~u (ry, (li : nj—

produo-ia fltO su li ,umi lui la (1cl r (nn (-(un —

tra/e- 1/tO 1,100 /ufm’tui lui ‘n’ritI,, di G,
R iii si:

- ~i ‘In-l’is i’_,i~u’ rou,a, la u:iu.Iilin’t,..
ie m Itt Cosiiitim~ttlc tuoni ‘i I’(itii’u)cfi

pr’r otatu’atittm mii vinti/i chi’ tilibor—

ca-’°ero tubI’in—i~li~, : ~i uccise, nii’tu—
ib’unu’no laghi ‘pot~htulori nl,i prole—

i rio to, i tu -tori al iz, uuz iotue il i gite
costi nuimn ‘i liii i, i’ la sou’iaiizz:t—

ziotiu- t’ltn:u—n- ‘iulltu ‘tum’Ia alitiretu Ilel
l-cistuu,(.’’tji’ei’ ltrmn’tl-s vedi-re luna

nuova m’ra iii biliu’i’là e di giinil izia

por litI li. i: ‘i i—iib,’ro invece i de—
‘celi iii pasailrm’ l1C~ li— an—n,ui gli iii—

tn-pi,] i l’turi P~itti i i’ul i loro ammi iii.
le ilri,u-jCu lueoiituli cuitulro gli climi.
Itilumuitui u’ iiotutne. larntiaij tutIti ti]

Carcere o tu Il a ml e~u ~u nI az iomto in Con’
liitmfl itu u) 111:1 uutorie_ hi,ro ihos’i’t-e di
i 1:1 liani. le minIme perserlizioti i l’lati—

i rin i uo.iilI]u~I l~ ‘ova’ersivi i’ i’Ontro
Ilitil i coflosi’itntj tinI ifaseisti,

Noi, fu difficile nicotioscere nm-fla
I ra-.litiru—mtlm’ i’ luletu,ovtuiera Repulihui_
t’a iii ‘bhius—inlitni gli tinlu’t’emaii ~
—ua—Im’nilot’i: gli i—Iuli -tfrmnltalmiu’j iii
‘ri. gli inilim.it-i:mll ‘he —l arricchi

scono n’uil mtosi ro Iit~fl~nfl ItuoOruittul,)
iii—r il tli’tltilO : i Immofilialu’,ri -lui- tr—
u’olTtlno ti uiesln’tm i’ a oimlislna per Orli—
tmltlcmluitlri’_ mila ss’OhIa, mjtntullrinl : i
ii’ui’l,i lu~llt1canli lutti Intenti tu tua—
—uiultilelb i mulilioiri trafmmg:ili :ul popo
lo l’liti lime/ri iltu pali-ra... NiulI’tmlIro!

Cioì’ -~ì: i o repttlihicamiu—tii un mii onu-.

—tiu’r’ iii lllVi—tt uu mio, E. iitilofl,le. il
i)atlunliaiinl,, ?n[ins,olini_ mirtultui (‘gri’—

ritti) ttl i’onfìmmj loibosrluj e nilloito a
nuoti clic pini - parola cito ti un °i tu quel
la chi- gli ordina Hitler! Poi’a roba.
tna~nmt,utna. e sporca. I-osliimmlscb’ la Re—
jiuliltlicui ,‘~fl(’jl’ilu’ dei lireIasci—l i! I
1111011 ---— non rimiele letloni — per
n’tITolo lu catliv’tiroi sinlpahil— u’ pi’t

i utilmm’ngliaru’ le manie sotto

ttittttti tu lefitujr—i tudIit’lltiut’:u ‘i aria—
li—ti . ! l’ropu’iuo loro. i,rbp:untti ,iellsu

politii’a_ m’bl’ uu-l iliriarnunove —

i m’t’/j’,imttii itui i’a1uit:tli—ii tmmlli tre—

lultturlj ‘lei so,’ituhsmuno —. sorscro_ IOni

n’miliu iuuali squttuubI’ ll’tuziuiutn’_ ti notii—

I,tuttu’ri— i— tu haI rumcgeru- Tulle le i—li—

li,ziotii —ou’ituli’tu’ e proletarie! Pro—
Imiti- ~ ‘‘ili’ iitumi iuu’r cmuuunliuto li
m’outillatiore, u’uatn limiti i nmezzi, i

lipituni m— gli tummuiu-i di’i litul—Ilvisltni

lt bihiccC,. lti gimnsligitu. l’itn,li’
i~’ti ub’ti,’ti mh,’I 1’t,c,~i’. l’it- tiEsnTO

‘m’i i t,tisltt ~‘ml t’t;t.
In, ziat lui’ di’l gi’Iminru’ chi’ l,’i pro—

/ ‘oli’ rii’Iutraito tui’/ /mrungrauuiuula Jiru-—
l’lObo 110/ nuoti, reginii’ u/p,uu’ m’rati(’o,
(lu e iii gi (1:10 fu a della colta hu,razio,num

,‘Ium- ci iiqre atu-ht’ .51’, quu’.steu i’ii/tq_
tmc)lu /ru,.’i 510 or o ptiln lulm’~’iiri’ il t(’,Sto in.
tigratI’ uli’/la sua letiera per tiutiricofl.

O Iii 5~ilZUi,

COL-LiiBORAZIONE
I’,’ fro’su’ Jriuit’u Iutot’ii o? u-rrat,)

/uuri San’ a/ mitici-, I tu, di ‘ //lt li(lJ’llZjl)’

rai’ coluI,’ tu uO’hi nt,on’a u’ ri,t,ulu’u-n.

Inii-r’?
“mi riticutu- uil III

()uli’sn, il/m’eI I~”lo n o?/ahiult ,n:j lui’,
(iii t V’I? t’li 111 gm il flI ‘uu i/i I, (ifufiimnrl itt!,’

1Cl ujitaiutui si’tiui,ri’m ‘lue io c~.sa nisiu’—

llarm il qu uullui forzo u quegli r’/i’,uu m’nt i
nISuu fa turi, itt ogul i i ‘una ,um, 1 i ,,i i.
tgij,rj ,sticci’tu ~i m’ pm ‘‘lt i’ ~j i,, i,-,t,li’
,ir, sul, tana albi iii 0c-rn zo i/n’pli ilmi.

li ali n [ninfe (li quai’/ pn’fiun dii ‘til;,, ira—
fui ,ut tino/i’ nt li doi.r,li bg c stit mu [re
l’ui bit(~ m lei miSi a tizia o’Peg fiu’nsofls’u’

lità fO’uliIii’a di ogoi ti’ n i-lt tadjno
I /uruigreurit noi. le to!ng~,, le [duo’

iii ,‘olli,l,o nq:iou,gm .motig) cui iu lt i ~, ti aui —

ti~ la tlOI’ll’iiì’ dai primi’d’j nII’/’u’ (ri
/uil ui/le gieanieon-hu’ ‘1-OSm ici:uirui rio—

:11,11 ali ‘le/le miu li gugiori fr/I’nei,zjlur, i ‘li
stati u(ej tempi nostri. ‘n’n m’i’ nulla.
in oltrc. qu oCr io latte, s101~,/i pericoli>
COI!’’ fui---, n/ nati ti> ~ o ittiCO JN’niodø
di uimulliiitel:i,rumm uuazion’s’, pori ad
O rulli pini a qmae’ tj rocuiìzzi,jqj (/14 coll’

tn’ /‘,ntim,gmlo n’curI tutto, che li~tirrrnhjnj_

tuo !a ui’rt’ssit~ I/ella ‘0fl,1h~rmjg~,.04.

Si’ tutto ciò l~ i-ero qirndo to/i
uuu’e’u-s,siia trotajto ‘lu/ulto oc-/,lj,sf,-gri.
nnertto Pelle t’arti’ organlziigionj di
liuto steito i’ nel/e iniziata’ di tiri

golPrno. Iti’~tt a rainiotau’, Si fiò 005cr-

rare cime i” tu,ot t più l’or. qualu’,r.-z

riti JlofOi’I j,n/,lu0 fatiu”urmi Iuu»r laSci—
m’i- ul~ mago siI tu cizi’, tue iii oli, cori/ti sua.

ud i’ ,i~u’o di min’imdi’ritsa,a ‘mI-I_so di
n’l/ti l’u’izjlXm,’ rio/i b ti ,‘ clara ‘i’.

I olenul’n fuoui riferire qui-SII con—
“tI i (mlli’’ìiitmlg’ ulu’jlig summ(mziorli al’

tiua/i t/ut litStn’t pii/in/iS riesco Spj..

uleoii’ 1cm fu’irru’olar(- erat’tfa ~lp/ u’~_

iii u’o io dtm’ c’oSo ‘sta al tra u’eruezndl~
I nr,m io sui, pro ri’ 1iriu,iotto ‘ nei lilla c’lt
,‘orml itatt :1 mli cotti/izi’Ii rai poco on l’lt te

n’rIva tiri~u’n,/I’oti !lo,mnun ocmn solo pn—
imito culibctter/o nio animo potuto de—

I i-non in tu re, pii r ciuich i’ ti in/lo coimn 1m’it—

giri,’ ‘ii(’sssei “i più t’ori ~uaIriii1 i, la
fmir,rni-tzjou-,g’ e/I tlati creinimo nino

setnm ,ure eii’li’t’efltj a/Io spiriti) (li 11)/—

lola- razione
,“ii’ riò i” (‘Onu 1,rI’rnsi /ii!u’ tu i’lla tue—

morii, d’i u,ncu inno nazi’ tua/o 11,1 00—
sull,, di’ tno?pi trumeiiruuenti m’ri tini i!i.’m—
:ioui i ‘‘/iu’ tori tuossotn~, n’itt ‘11cr (nu~
‘noi-, ireui’im-u. noti I- pertanto gitt,-Itj.

6’’rhib. iunb e~iti front-- i/m’i triati m’i’—
‘l((iaf i ,licr rini’oni,ineraniono e la
nl,urmu’qt,m m”,l!alioravir,,re ~ de
li, rullii, e,ro, iO,ni o fuOri rm.i già ‘!eteyfrmj—

i, ntio, e triti lo ,ut m’no it-ioni 1(1—im/i ili~ tipi

/a cnuisid,’nr,zicine che. quanto tricit/

mg-i,,ru- i~ la ilìoiprrazia di uti p”pialo.
tatitri 1dò grani/e 1111 e/a calore la
n-gulontìt tu collo liore,zjnrme fra i gti’ii

f~riui ,uuigiiori. ,-ioì- (nt tutti gli o/c’

nipoti ru”-spon.sahuli.
1) rcut.~i ytu ‘‘Sui /um.r (ti i ti. ,m,-n,ntin o

,rsclti s’i. p0ielnu’ in teTtI pi 107110 qltu’—

.fj così buarrq,snooj i’ dovere di cia
sCritto, n”n soiu, 0t,ringor,u lii tiiirtti~

ai cootpiagrnu fuI anche ir snmprotttitt-i

fare a tutti coloro i qmaoli ne siano

cietriui per t’jntn’s peitniottiu’lre I”
qtictlii’ii luO/itii’ltI’ ‘- pi’r elinittt,rga lito

rali’ i’o~ertii più couiipleta i/~’i7a
Juroprìa nziott fr 110/ 11111 bO/ui In rnirro—

so m’li tino (‘(IllOci in nomI utur i’ difenr
uli quellun causa pi’r I,-m quel/e. in (‘~—

tutu,tti’ si vincerla, E’ il. senta e/c’i do—
cere cito (lCim’ presiedere o sosten.’—
ne le nostre riulnmtà qmawtdo ci cnn

i’itigìanio ni(I oprare JiOn il boia’ co
lli UIl i’: e’ con ciò, la corteggi, e/i ,t..

prmni’ colui’ racqu isizione e/ci ulir liti,

mli nt/lui uliritto. ~ non rieti/nt

forza ebullt, pro prii’ emrtrmi purtroppo
in stabile 1’ lttib tOt’o/g’ mii i/alla no

‘11:0 i-/i tu ,uui a u’i-n nui i/a t rala,,ciemro,
onu-/lu’ i/i frll,tti’ ai ,mju’i grati sacrifi—
ci, sia di - ri/itt,- uunoralm’ ‘-ho uu,ati’—

riO/o. sia ,‘i’ili’lt itt’) ,hiP ~.‘i’n-ioncuIe_

m’”r il rrntrgiu, narinnu m’tu io di ‘-orli miniiii
(li spirito tu q ti i’/li ,li i’ Sullo cOlli mi
ni i,Ii/;ipttit-i.

Ri sm,gtuna ti muur hli,nm t’lui ~i an, i’im-’ o i-s’

sii,, ~ l~’t faro/o n’o liii’ qua’’1!,, ,/i ha
con n’o ri/io o pentium io i’ fai tiu’uu i’ su —

o(’ifatore (li alli’-iia:urmi e i’OjS/iu’P ul~ cb—
lui mi in rmne la ,ua rteu-ipeu :in, 110 (/1/ po_

fu, si(lSt,t ai grati nom!uiti ui,mlr,i neo—

sfriizi,,ne i’ e/m’//ma riuras,’iia s~uiriiuiale

i’ nia feriale,
(:51 e’oto e tu ‘‘SOli mulI ‘i/sei tiI,(’i)//) ~

cli qts u’llo della itm coram m,ri’nlaiotul— e
i/ella tm otu i-olio bonen:ion,- può ingc’—
ui(’remng’ Sfl,Sp(r((O 1n stniart’irnu’nto i) (‘I)’

itt liti i/lt i’ enl!u,n fanuen ri L’li tiri iii lato—
reut,rnu, I (/i’hi~ij I’ gli lt/nani.

Lettere alla redazione

LA VOCE DEI LETTORI

1? /8 ~° t’~ 3 7~1~’ (l0l(u ,ru’i cmi’ uio più colui 111,10 uil i’~—


